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"Intermodalità, trasporti e logistica", riunione a Gent con la presidente Montaresi

ll'incontro hanno partecipato i rappresentanti dei vari porti europei tra cui

Rotterdam, Amburgo, Le Havre, Riga, Valencia, Barcellona, Anversa,

Tessaloniki, North Sea Port, l'associazione dei porti finlandesi. Il 26 marzo, a

Gent, in Belgio, si è tenuta la prima riunione della commissione "Intermodalità,

trasporti e logistica" di European Sea Port Organization, presieduta dalla

commissar ia straordinar ia del l 'AdSP, Federica Montaresi ,  unica

rappresentante italiana, nominata presidente della commissione lo scorso

novembre su proposta di Assoporti. All'incontro hanno partecipato i

rappresentanti dei vari porti europei tra cui Rotterdam, Amburgo, Le Havre,

Riga, Valencia, Barcellona, Anversa, Tessaloniki, North Sea Port,

l'associazione dei porti finlandesi. Diversi i temi affrontati con i rappresentanti

dei vari porti europei: dai lavori in corso per l'elaborazione di una strategia

europea per i porti, alla formulazione del futuro bilancio UE e alla necessità di

individuare le risorse da destinare al settore portuale e marittimo, dal tema

dell'uso duale delle infrastrutture di trasporto civile e militare, alle opportunità di

finanziamento offerte dai programmi europei in corso, fino alla nuova direttiva

sul trasporto combinato. "Sono molto soddisfatta della prima riunione della Commissione - afferma la Presidente

Federica Montaresi - abbiamo iniziato ad affrontare questioni cruciali per lo sviluppo del settore, gettando le basi per

una strategia europea dei porti ambiziosa e innovativa dove la commissione intermodalita e logistica fornirà il suo

prezioso contributo. Ringrazio ESPO e tutti i partecipanti certa che, lavorando insieme nel contesto europeo,

potremo realizzare progetti ambiziosi e di grande impatto per la crescita e la competitività dei nostri porti" Più

informazioni.

Citta della Spezia

Primo Piano

https://www.cittadellaspezia.com/2025/03/28/intermodalita-trasporti-e-logistica-riunione-a-gent-con-la-presidente-montaresi-591142/
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ESPO: Montaresi (AdSP Mar Ligure Orientale) presiede riunione Commissione
Intermodalità, trasporti, logistica

(FERPRESS) La Spezia, 28 MAR Il 26 marzo, a Gent, in Belgio, si è tenuta

la prima riunione della Commissione Intermodalità, trasporti e logistica di

ESPO (European Sea Port Organization), presieduta dal Commissario

Straordinario dell'AdSP, Federica Montaresi, unica rappresentante italiana,

nominata Presidente della Commissione lo scorso novembre su proposta di

Assoporti. All'incontro hanno partecipato i rappresentanti dei vari porti

europei tra cui Rotterdam , Amburgo , Le Havre, Riga, Valencia, Barcellona,

Anversa, Tessaloniki, North Sea Port, l'associazione dei porti finlandesi.

Diversi i temi affrontati con i rappresentanti dei vari porti europei: dai lavori in

corso per l'elaborazione di una strategia europea per i porti, alla formulazione

del futuro bilancio UE e alla necessità di individuare le risorse da destinare al

settore portuale e marittimo, dal tema dell'uso duale delle infrastrutture di

trasporto civile e militare, alle opportunità di finanziamento offerte dai

programmi europei in corso, fino alla nuova direttiva sul trasporto combinato.

Sono molto soddisfatta della prima riunione della Commissione afferma la

Presidente Federica Montaresi abbiamo iniziato ad affrontare questioni

cruciali per lo sviluppo del settore, gettando le basi per una strategia europea dei porti ambiziosa e innovativa dove la

Commissione Intermodalita e Logistica fornirà il suo prezioso contributo. Ringrazio ESPO e tutti i partecipanti certa

che, lavorando insieme nel contesto europeo, potremo realizzare progetti ambiziosi e di grande impatto per la

crescita e la competitività dei nostri porti

FerPress

Primo Piano

https://www.ferpress.it/european-sea-port-organization-montarei-adsp-mar-ligure-orientale-presiede-riunione-commissione-intermodalita-trasporti-e-logistica/
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Aqua Film Festival: a Venezia la nona edizione

Si è tenuta per la prima volta a Venezia, dal 21 al 25 marzo 2025, la nona

edizione di Aqua Film Festival, fondato e diretto da Eleonora Vallone, che ha

curato la parte dell'audiovisivo all'interno dell'evento Aquamour di Venezia. La

serata finale del grande evento dedicato all'acqua nella sua Capitale naturale -

Venezia - organizzata da Sumus e Aquamour, si è conclusa con molto

successo al Cinema Rossini, con il film scelto dalla Direttrice Artistica di

AquaFilmFestival "Panorami Sommersi", proiettato alla presenza del regista

Samuele Gottardello e del produttore Pierangelo Gagliardi. Il film racconta la

Venezia segreta e la sua lagun dove si scoprono anche i resti di una antica

villa romana del primo secolo d.C. Sono stati premiati gli studenti dell'Istituto di

Istruzione Superiore Giordano Bruno - Raimondo Franchetti di Mestre e

dell'Istituto Berna di Mestre, che hanno realizzato per la sezione Acqua&

Students, dei piccoli corti sul tema della sostenibilità e territorio, applauditi da

tutti per la freschezza della nuova esperienza artistica. Infine è stato

consegnato il prestigioso Premio Cavaliere dell'acqua alla Campionessa di

voga alla veneta Gloria Rogliani. Nei giorni precedenti era stato consegnato il

"Premio Paladino del Mare" al Contrammiraglio Capitano del Porto di Venezia, Filippo Marini. Entrambi i premi sono

stati realizzati dalla Gioielleria di Marina Corazziari con il patrocinio di ANCIM, ASSOPORTI e Festival Aquamour a

Venezia. Il tutto con grande gradimento e partecipazione del pubblico. "Sono felice di questa esperienza - ha

sottolineato Eleonora Vallone - nella magnifica Venezia che tanti anni fa mi ha ispirato AquaFilmFestival giunto oramai

alla sua nona edizione. Sicuramente continuerò a sollecitare gli studenti alla realizzazione di nuovi cortometraggi di

pochi minuti sulla bellezza e storia del loro territorio da preservare e difendere. Grazie a tutti!". Partner di Aqua Film

Festival 2025 sono: ANCIM Associazioni delle Isole Minori e ASSOPORTI Associazione dei Porti Italiani.

Il Metropolitano

Primo Piano

https://www.ilmetropolitano.it/2025/03/28/aqua-film-festival-a-venezia-la-nona-edizione/
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"Intermodalità, trasporti e logistica", riunione a Gent con la presidente Montaresi

Il 26 marzo, a Gent, in Belgio, si è tenuta la prima riunione della commissione

"Intermodalità, trasporti e logistica" di European Sea Port Organization,

presieduta dalla commissaria straordinaria dell'AdSP, Federica Montaresi,

unica rappresentante italiana, nominata presidente della commissione lo

scorso novembre su proposta di Assoporti. All'incontro hanno partecipato i

rappresentanti dei vari porti europei tra cui Rotterdam, Amburgo, Le Havre,

Riga, Valencia, Barcellona, Anversa, Tessaloniki, North Sea Port,

l'associazione dei porti finlandesi. Diversi i temi affrontati con i rappresentanti

dei vari porti europei: dai lavori in corso per l'elaborazione di una strategia

europea per i porti, alla formulazione del futuro bilancio UE e alla necessità di

individuare le risorse da destinare al settore portuale e marittimo, dal tema

dell'uso duale delle infrastrutture di trasporto civile e militare, alle opportunità di

finanziamento offerte dai programmi europei in corso, fino alla nuova direttiva

sul trasporto combinato.

Liguria 24

Primo Piano

https://www.liguria24.it/2025/03/28/intermodalita-trasporti-e-logistica-riunione-a-gent-con-la-presidente-montaresi/783131/
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Commissione ESPO su intermodalità e logistica: l'Italia protagonista con Federica
Montaresi

Andrea Puccini

GENT Il 26 marzo si è tenuta a Gent, in Belgio, la prima riunione della

Commissione Intermodalità, trasporti e logistica di ESPO (European Sea

Ports Organisation), presieduta da Federica Montaresi, Commissario

Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e

unica rappresentante italiana nell'organismo europeo. Montaresi è stata

nominata Presidente della Commissione lo scorso novembre su proposta di

Assoporti. All'incontro hanno partecipato i rappresentanti dei principali porti

europei, tra cui Rotterdam, Amburgo, Le Havre, Riga, Valencia, Barcellona,

Anversa, Tessaloniki e North Sea Port, oltre all'associazione dei porti

finlandesi. Diversi i temi affrontati nel corso della riunione, tra cui: La

definizione di una strategia europea per i porti; Il futuro bilancio dell'Unione

Europea e le risorse destinate al settore portuale e marittimo; L'uso duale

delle infrastrutture di trasporto, sia civile che militare; Le opportunità di

finanziamento europeo per il settore; L'aggiornamento sulla nuova direttiva

sul trasporto combinato. L'Italia al centro del dibattito europeo sui porti Sono

molto soddisfatta di questa prima riunione della Commissione ha dichiarato

Federica Montaresi perché abbiamo iniziato ad affrontare questioni cruciali per lo sviluppo del settore portuale

europeo. Stiamo gettando le basi per una strategia ambiziosa e innovativa, in cui la Commissione Intermodalità e

Logistica avrà un ruolo chiave. Ringrazio ESPO e tutti i partecipanti: lavorando insieme nel contesto europeo,

potremo realizzare progetti di grande impatto per la crescita e la competitività dei nostri porti. L'incontro ha segnato

un primo passo concreto verso un maggiore coordinamento tra i porti europei, con l'Italia in prima linea nel guidare il

dialogo su innovazione, sostenibilità e sviluppo infrastrutturale.

Messaggero Marittimo

Primo Piano

https://www.messaggeromarittimo.it/commissione-espo-su-intermodalita-e-logistica-litalia-protagonista-con-federica-montaresi/
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Avviata a Marghera la costruzione di una nave da crociera per Regent Seven Seas Cruises

Ieri nel cantiere navale di Marghera della Fincantieri è stata impostata la

costruzione di Seven Seas Prestige , la nave da crociera extra-lusso che

l'azienda navalmeccanica italiana sta realizzando per la compagnia Regent

Seven Seas Cruises del gruppo Norwegian Cruise Line Holdings e la cui

consegna è prevista per il 2026. Con una stazza lorda di 77.000 tonnellate e

una lunghezza di 257 metri, Seven Seas Prestige potrà ospitare circa 850

passeggeri in 434 ampie suite, offrendo uno dei rapporti spazio-ospite più alti

del settore. Seven Seas Prestige sarà la prima unità della nuova classe

"Prestige", una nuova generazione di navi che segue la fortunata e apprezzata

serie "Explorer" anch'essa costruita da Fincantieri e costituita dalle navi Seven

Seas Explorer Seven Seas Splendor (2020) e Seven Seas Grandeur (2023)

consegnate rispettivamente nei cantieri di Sestri Ponente e Ancona.

Informare

Venezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250464-Avviata-Marghera-costruzione-nave-x-Regent-Seven-Seas-Cruises-.asp
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FINCANTIERI: IMPOSTAZIONE DI "SEVEN SEAS PRESTIGE" A MARGHERA

Si tratta della prima di due navi da crociera di nuova generazione extra-lusso

per l'armatore Regent Seven Seas Cruises Si è svolta oggi presso lo

stabilimento Fincantieri di Marghera la cerimonia di impostazione di "Seven

Seas Prestige", la nave da crociera extra-lusso che Fincantieri sta costruendo

per Regent Seven Seas Cruises. La consegna dell'unità è prevista per il 2026

Alla cerimonia hanno partecipato, tra gli altri, Harry Sommer, President &

Chief Executive Officer di Norwegian Cruise Line Holdings Ltd., Jason

Montague, Chief Luxury Officer di Regent Seven Seas Cruises, Daniele

Fanara, Direttore New Building e After Sales della Divisione Navi Mercantili di

Fincantieri e Marco Lunardi, Direttore dello stabilimento di Marghera. Durante

l'evento, come da antica tradizione marittima, tre monete appositamente

selezionate sono state saldate sul fondo della nave, come simbolo di buon

auspicio e benedizione per l'unità. Con una stazza lorda di 77.000 tonnellate e

una lunghezza di 257 metri, "Seven Seas Prestige" potrà ospitare circa 850

passeggeri in 434 ampie suite, offrendo uno dei rapporti spazio-ospite più alti

del settore. La nave incarnerà l'eleganza e la raffinatezza, massima

espressione del lusso senza tempo, integrando le tecnologie ambientali più avanzate e introducendo nuove categorie

di alloggi, nuove esperienze culinarie e molte altre esperienze per i viaggiatori di lusso. "Seven Seas Prestige" sarà la

prima unità della nuova classe Prestige, una nuova generazione di navi che segue la fortunata e apprezzata serie

Explorer, anch'essa costruita da Fincantieri: "Seven Seas Explorer" (2016), "Seven Seas Splendor" (2020) e "Seven

Seas Grandeur" (2023), consegnate rispettivamente nei cantieri di Sestri Ponente e Ancona.

Informatore Navale

Venezia

https://www.informatorenavale.it/news/fincantieri-impostazione-di-%E2%80%9Cseven-seas-prestige%E2%80%9D-a-marghera/
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Shipping e logistica alla prova del nuovo mondo

È online il nuovo focus di Shipmag, primo del 2025, che raccoglie le voci, le

testimonianze e i numeri del mondo container, alla prova di dazi, conflitti e

instabilità globale. Genova - È da oggi online il nuovo focus di Shipmag ,

primo del nuovo anno, per provare a fare chiarezza in un momento storico di

profonda instabilità. Il mondo dei container continua a crescere, e i numeri e i

trend sono confermati anche sull'Italia dai principali centri di studio e di analisi.

Ma dall'ingresso alla Casa Bianca di Donald Trump, lo scorso gennaio, molte

cose stanno cambiando. I promessi dazi di Washington, che hanno già colpito

Canada, Cina e settore automotive, potrebbero presto sconvolgere i mercati

finanziari, impattando quindi anche sull'industria, la produzione e, quindi anche

la logistica internazionale. Il nuovo focus di Shipmag si propone quindi di

esplorare il momento grazie a numerose interviste, tra cui quella ad

Alessandro Pitto, presidente di Fedespedi, a Marcello Di Caterina,

vicepresidente di Alis, ad Alessandro Ferrari, direttore di Assiterminal.

Presenti anche numerose analisi dei traffici mercantili in Italia e nel

Mediterraneo, con tutti i nuovi terminal in costruzione o in espansione, oltre a

una lettura della centralità del canale di Panama per gli Stati Uniti. Mauro Piazza, presidente della Nuova Compagnia

Lavoratori portuali di Venezia, racconta le esigenze dei portuali della laguna, alle prese con una prolungata stagione di

incertezze, mentre Alexio Picco, "Business Development and Funding Director" di Circle Group e responsabile

dell'area di business "infomobility", presenta le ultime novità del gruppo. E se l'incertezza economica e politica spinge

la logistica a muoversi rapidamente per rifornire i magazzini, Fabio Bucchioni, supply chain manager di Psa Italy

racconta le ultime evoluzioni del terminal Psa di Genova Pra', con le nuove attività logistiche e aree dedicate per

guardare oltre l'esclusivo traffico container. Il nuovo focus, a lettura gratuita, è disponibile qui Leonardo Parigi.

Ship Mag

Venezia

https://www.shipmag.it/shipping-focus-2025/
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Impostata da Fincantieri a Marghera la Seven Seas Prestige

Cantieri La nave di Regent, in consegna nel 2026, è la prima della nuova

classe del marchio luxury di Ncl di REDAZIONE SHIPPING ITALY Si è svolta

oggi presso lo stabilimento Fincantieri di Marghera la cerimonia di

impostazione di Seven Seas Prestige, la nave da crociera extra-lusso che

Fincantieri sta costruendo per Regent Seven Seas Cruises. La consegna

dell'unità è prevista per il 2026. Alla cerimonia hanno partecipato, tra gli altri,

Harry Sommer, President & Chief Executive Officer di Norwegian Cruise Line

Holdings Ltd., Jason Montague, Chief Luxury Officer di Regent Seven Seas

Cruises, Daniele Fanara, Direttore New Building e After Sales della Divisione

Navi Mercantili di Fincantieri e Marco Lunardi, Direttore dello stabilimento di

Marghera. Durante l'evento, come da antica tradizione marittima, tre monete

appositamente selezionate sono state saldate sul fondo della nave, come

simbolo di buon auspicio e benedizione per l'unità. Con una stazza lorda di

77.000 tonnellate e una lunghezza di 257 metri, Seven Seas Prestige potrà

ospitare circa 850 passeggeri in 434 ampie suite, offrendo uno dei rapporti

spazio-ospite più alti del settore. La nave incarnerà l'eleganza e la

raffinatezza, massima espressione del lusso senza tempo, integrando le tecnologie ambientali più avanzate e

introducendo nuove categorie di alloggi, nuove esperienze culinarie e molte altre esperienze per i viaggiatori di lusso.

Seven Seas Prestige sarà la prima unità della nuova classe Prestige, una nuova generazione di navi che segue la

fortunata e apprezzata serie Explorer, anch'essa costruita da Fincantieri: Seven Seas Explorer (2016), Seven Seas

Splendor (2020) e Seven Seas Grandeur (2023), consegnate rispettivamente nei cantieri di Sestri Ponente e Ancona.

Al momento le unità di questa classe ufficialmente ordinate dovrebbero essere due, commissionate un anno fa dal

gruppo Ncl, controllante di Regent, nell'ambito di un maxi ordine a Fincantieri piazzato un anno fa riguardante anche

altri marchi crocieristici. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/03/28/impostata-da-fincantieri-a-marghera-la-seven-seas-prestige/
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RR Panfido prosegue a Venezia la costruzione del rimorchiatore con barge per il
rifornimento di Gnl

Cantieri I mezzi sono stati trasferiti dal cantiere Rosetti Marino che non li

aveva completati e dovrebbero entrare in servizio entro la fine di quest'anno di

Nicola Capuzzo Era il mese di ottobre del 2021 quando a Ravenna, presso il

cantiere San Vitale di Rosetti Marino, vennero presentati il primo rimorchiatore

italiano alimentato a gas naturale liquefatto e la prima barge per il bunkeraggio

integrata con esso. Entrambe avrebbero dovuto entrare in servizio nel corso

del 2022 mentre oggi, a distanza di anni, di questi mezzi (la cui costruzione

era stata co-finanziata dall'Unione Europea) si erano quasi totalmente perse le

tracce. Erano parte integrante di Venice Lng, progetto promosso da Decal che

avrebbe dovuto dare vita a un deposito di gas naturale liquefatto a Marghera

ma che, come rivelato da SHIPPING ITALY nei giorni scorsi , è stato di fatto

cancellato e convertito in un nuovo terminal ferroviario. Nonostante le difficoltà

del cantiere Rosetti Marino nelle costruzioni navali e la scelta di vendere a

Ferretti Group lo stabilimento di San Vitale a Ravenna, chiatta e rimorchiatore

non sono stati però eliminati ma anzi, come spiega Davide Calderan,

amministratore delegato di Rimorchiatori Riuniti Panfido, sono attualmente in

corso i lavori che dovrebbero portare al loro completamento. "Abbiamo preso possesso delle unità (chiatta +

rimorchiatore) e le abbiamo portate a Venezia. Tramite il nostro Cantiere Navale Serenissima, in collaborazione con

la società di ingegneria spagnola Sener, stiamo completando tutti i lavori che prevediamo di ultimare tra settembre e

ottobre prossimi" spiega l'armatore a SHIPPING ITALY. Rimorchiatori Riuniti Panfido era proprietario degli impianti e

dei mezzi in costruzione ad avanzamento lavori e per questo ha potuto trasferirli a Venezia a fine 2023 ma con il

cantiere Rosetti Marino è pendente un contenzioso legale. In attesa di definire i possibili impieghi futuri di questa

barge, Calderan al momento ha in mente di "posizionarla comunque a Venezia per rifornire le navi che approdano in

laguna ma per il rifornimento, non avendo a disposizione il deposito originariamente progettato a Marghera, dovremo

andare a Ravenna o in Croazia all'isola di Krk". Rimorchiatori Riuniti Panfido è attualmente in discussione con la

commissione Europea per cercare di mantenere il finanziamento comunitario stanziato su questi mezzi (circa 9

milioni di euro su un investimento complessivo di 45 milioni, di cui 18 riguardano il rimorchiatore) considerato che

inizialmente i fondi al progetto Poseidon Med II erano stati prima assegnati al progetto delle 'mama vessel' che

avrebbero dovuto fare la spola con il porto offshore di Venezia voluto dall'ex presidente Paolo Costa. Questo

sistema integrato di rimorchiatore e chiatta rappresentava il primo esempio di attrezzatura made in Italy per

bunkeraggio navale; la chiatta galleggiante è dotata di serbatoi da 4.000 metri cubi di capacità di gas e 1.276 marine

diesel oil e verrà trainata da un rimorchiatore con alimentazione dual-fuel Gnl diesel operabile

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/03/28/rr-panfido-prosegue-a-venezia-la-costruzione-del-rimorchiatore-con-barge-per-il-rifornimento-di-gnl/
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in maniera autonoma. A proposito delle caratteristiche tecniche la nuova costruzione è composta come detto da

una piattaforma chiamata 'cargo unit' lunga 109 metri e larga 26,7, dotata di serbatoi Gnl a temperatura controllata a

-163 gradi e di un rimorchiatore chiamato 'power unit' con Bullard Pull da 75 tonnellate che si incastra a prua nello

scafo della chiatta rimorchiata. Il serbatoio installato sulla piattaforma è stato costruito in Cina mentre quello del

rimorchiatore in Turchia, la prima ha un pescaggio costante di 3,7 metri mentre il secondo di 6 metri. Il design del

progetto è stato curato dalla spagnola Sener, degli impianti a bordo della chiatta e i serbatoi si è occupata la tedesca

Tge Marine, il sistema di propulsione del rimorchiatore è di Voith, il motore principale della giapponese Niigata e il

sistema di 'accoppiamento' fra i due mezzi galleggianti è stato progettato dalla statunitense Intercon. Si tratta del

primo esempio al mondo di bunker barge trainata (invece che spinta) da un rimorchiatore e a pieno carico la velocità

del convoglio può arrivare a 8 nodi. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI A Marghera un nuovo terminal ferroviario al posto del naufragato deposito Gnl.

Shipping Italy

Venezia
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Una nave portacontainer di Msc ospite inatteso al terminal Vado Gateway

Porti La Msc Tomoko, nell'ambito del phasing out dall'alleanza 2M, ha preferito

fare rotta sullo scalo savonese evitando ritardi a Tanger Med causati dal

congestionamento delle banchine di Nicola Capuzzo Con il termine e il

conseguente phasing out delle navi impiegate nelle linee container delle

alleanze armatoriali esistite finora, accade che una nave portacontainer di Msc

approdi per la prima volta al terminal Vado Gateway del competitor (e ormai

ex alleato) Apm Terminals di Maersk. Dal Centro America è infatti appena

giunta a Vado Ligura la Msc Tomoko, una portacontainer da 8.400 Teu di

portata che, secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY, avrebbe dovuto

fare rotta verso il porto di Tanger Med ma che ha invece cambiato

programma. La ragione alla base di questo cambio di programma starebbe nel

fatto che l'hub di transhipment marocchino in questo momento risulta

particolarmente congestionato e la nave avrebbe quindi dovuto attendere in

rada prima di poter essere lavorata e conseguentemente liberata poi per

entrare nel suo nuovo servizio di linea assegnatole. L'alternativa di Vado

Gateway è stata dunque l'opzione migliore sia per Maersk che per Msc, che

può così sbarcare circa un migliaio di contenitori e riavere la nave a disposizione in tempi rapidi rispetto a quelli che

avrebbe dovuto attendere con lo scalo a Tanger Med. Non è escluso che un'ulteriore toccata possa ripetersi con

un'altra nave di Msc nelle prossime settimane e sempre per le stesse ragioni. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Savona, Vado

https://www.shippingitaly.it/2025/03/28/una-nave-portacontainer-di-msc-ospite-inatteso-al-terminal-vado-gateway/
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Dal 13 al 18 ottobre torna la Genoa Shipping Week, l'evento di Associazione Agenti e
Mediatori Marittimi

(FERPRESS) Roma, 28 MAR Si svolgerà dal 13 al 18 ottobre l'edizione

2025 della Genoa Shipping Week, l'ormai tradizionale appuntamento

dell'Associazione degli Agenti e dei Mediatori Marittimi genovesi, che attira

nel capoluogo ligure operatori del settore marittimo provenienti da tutto il

mondo. Come in occasione delle precedenti edizioni la manifestazione

culminerà con la 17esima Shipbrokers and Shipagents Dinner che

rappresenta ormai il fiore all'occhiello del meeting e che si terrà presso il

Padiglione Jean Nouvel della Fiera del mare nella serata del 16 ottobre. Da un

tavolo di lavoro che coinvolge più di trenta soggetti istituzionali, associativi e

professionisti del territorio nasceranno le idee che definiranno il programma

della settimana al cui interno si svolgeranno eventi e seminari. Fra le novità di

quest'anno anche la collaborazione con Blue Media editore de Il Secolo XIX,

quale partner tecnico-scientifico. L'evento di apertura sarà previsto per il 13

ottobre e farà perno, in modo ancora più accentuato di quanto accaduto nelle

precedenti edizioni della Genoa Shipping Week, sull'importanza del rapporto

fra gli agenti e i mediatori marittimi e la città di Genova e quindi sul legame, il

ruolo, e la progettualità futura della categoria come anello di congiunzione fra città e porto. Per Assagenti la Genoa

Shipping Week è un momento importante per polarizzare le migliori professionalità della Blue Economy e del cluster

marittimo, porle a diretto confronto con le Istituzioni e quindi con il territorio implementando al tempo stesso un'azione

di marketing collettiva e globale del porto. Per noi agenti e mediatori marittimi, ma anche per la struttura di Assagenti

sottolinea Gianluca Croce la Genoa Shipping Week rappresenta uno sforzo importante; ma siamo certi che anche

quest'anno i risultati supereranno le previsioni anche ottimistiche e confermeranno il trend di crescita quantitativa e

qualitativa di questa manifestazione che è diventata anche un fiore all'occhiello per Genova.

FerPress

Genova, Voltri
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DIGA FORANEA GENOVA, M5S: BUCCI SI DA' ALLA MACCHIA, OPACITA'
INACCETTABILE

Roma, 27 marzo 2025 - "La diga Foranea di Genova è una delle opere più

rilevanti inserite nel cronoprogramma del Pnrr, di certo la più importante a

livello portuale. Il governatore Bucci, che è anche Commissario per l'opera, ha

deciso di darsi alla macchia e di disertare la commissione regionale

convocata ad hoc. Oltre alla sua assenza, va rimarcata anche quella

dell'Autorità portuale di Genova.  Una fuga vergognosa,  d inanz i  a

un'infrastruttura che potrebbe arrivare a costare due miliardi e sulla quale le

opacità si susseguono. Dopo le irregolarità sugli appalti, i ritardi, gli extracosti,

gli avvisi di garanzia della Procura Europea per turbativa d'asta, falso e

malversazione, cos'altro deve succedere per capire che serve chiarezza? È

inaccettabile che quest'opera così cruciale per il rilancio del porto e

dell'economia genovese, sia diventata il simbolo di una politica torbida, dove

gli interessi di pochi hanno avuto la meglio sul bene comune. La Regione

Liguria e le istituzioni coinvolte non possono più far finta di nulla servono

risposte. Le aspettavamo oggi in commissione in Regione, ma non sono

arrivate, abbiamo assistito solo allo sfilarsi, prima di Bucci e poi dell'Autorità

portuali che si sono praticamente sfilati di fronte alle loro responsabilità. Non ci fermerà certo questo, chiediamo e

pretendiamo piena luce su questa vicenda e capire chi ha permesso che si arrivasse a questo punto. Chi ha

governato questo processo deve assumersi le proprie responsabilità, in primis il Commissario dell'Opera Bucci, così

come chi oggi continua a minimizzare. Non possiamo accettare che una grande opera pubblica si trasformi

nell'ennesimo cantiere bloccato per extracosti, inchieste e promesse mancate. Genova e la Liguria meritano risposte

serie, competenza e un'Amministrazione che metta al primo posto l'interesse della città, non i favori agli amici". Così

in una nota i parlamentari M5s genovesi Roberto Traversi e Luca Pirondini.

Informatore Navale

Genova, Voltri

https://www.informatorenavale.it/news/diga-foranea-genova-m5s-bucci-si-da%E2%80%99-alla-macchia-opacita%E2%80%99-inaccettabile/
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L'Accademia Italiana della Marina Mercantile e l'ITS Tech & Food Academy insieme per la
formazione

I due ITS di Genova e Parma stringono un accordo quadro per promuovere

nuove sinergie volte a una formazione più specializzata nel settore Poco più

di duecento chilometri separano Genova da Parma, anche se le distanze si

accorciano notevolmente quando si tratta di stringere partnership volti a un

potenziamento generale delle rispettive realtà Genova e Parma, 28 marzo

2025 - La Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile e la

Fondazione ITS Tech&Food Academy comunicano la firma di un accordo-

quadro per sviluppare nuove sinergie nel campo della cultura agro-alimentare e

culinaria, in base alle rispettive linee di formazione. L'Accademia Italiana della

Marina Mercantile, con la sede di Arenzano dedicata ai servizi ai passeggeri e

al mondo cruise, forma ogni anno decine di nuovi Allievi grazie ai corsi di

specializzazione per Cuoco, Panettiere o Pasticcere di Bordo, alimentando

l'ingresso nel mondo del lavoro di nuove figure professionali. All'interno di

questi percorsi potranno trovare spazio momenti puntuali di condivisione e di

formazione particolare, in accordo con la Fondazione ITS Tech&Food

Academy, polo d'eccellenza che nelle sue quattro sedi di Parma, Reggio

Emilia, Bologna e Cesena forma tecnici altamente specializzati per l'industria agroalimentare, con competenze che

coniugano gli aspetti tecnologici, digitali, ecologici e di qualità legati al food. Paola Vidotto, Direttore Generale

dell'Accademia Italiana Marina Mercantile: "Questo accordo con l'importante ITS dedicato al mondo tech&food ci

spinge a creare nuove e migliori strade di perfezionamento dei corsi di formazione dei nostri Allievi, che porteranno

così a bordo non soltanto le migliori tecniche, ma anche l'applicazione delle più sofisticate tecnologie per la

preparazione e la conservazione dei cibi. La particolare attenzione alle tipicità dei prodotti, così come alla

sostenibilità del singolo ingrediente, sono temi che possono dare grande contributo anche a un pubblico decisamente

più vasto". Francesca Caiulo, Direttrice di ITS Tech&Food Academy: "Siamo orgogliosi di poter avviare questa

collaborazione con un'Istituzione formativa come FAIMM, leader nella formazione di tecnici specializzati per il settore

marittimo. Quello che ci muove è la volontà di ibridarci, il desiderio di mettere a fattore comune buone pratiche al fine

di moltiplicare le opportunità formative e occupazionali per i nostri studenti. Quello che ci lega è un interesse

reciproco nella cultura dell'alimentazione, e nel rapporto fra essa e la salute, l'ambiente, la tecnologia. Siamo contenti

di poter apportare il nostro know-how, che coniuga tradizione e innovazione nell'ambito delle produzioni

agroalimentari, elemento questo che contraddistingue i nostri percorsi formativi".

Informatore Navale

Genova, Voltri

https://www.informatorenavale.it/news/l%E2%80%99accademia-italiana-della-marina-mercantile-e-l%E2%80%99its-tech-food-academy-insieme-per-la-formazione/
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Assagenti - Dal 13 al 18 ottobre la Genoa Shipping Week

Ideata dall'Associazione Agenti e Mediatori Marittimi, si pone come obiettivo

primario quello di rafforzare il legame fra porto e città e fra porto e le

categorie che "sulle banchine" operano e interagiscono Si svolgerà dal 13 al

18 ottobre l'edizione 2025 della Genoa Shipping Week, l'ormai tradizionale

appuntamento dell'Associazione degli Agenti e dei Mediatori Marittimi

genovesi, che attira nel capoluogo ligure operatori del settore marittimo

provenienti da tutto il mondo Genova, 28 marzo 2025 - Come in occasione

delle precedenti edizioni la manifestazione culminerà con la 17esima

Shipbrokers and Shipagents Dinner che rappresenta ormai il fiore all'occhiello

del meeting e che si terrà presso il Padiglione Jean Nouvel della Fiera del

mare nella serata del 16 ottobre. Da un tavolo di lavoro che coinvolge più di

trenta soggetti istituzionali, associativi e professionisti del territorio

nasceranno le idee che definiranno il programma della settimana al cui interno

si svolgeranno eventi e seminari. Fra le novità di quest'anno anche la

collaborazione con Blue Media editore de "Il Secolo XIX", quale partner

tecnico-scientifico. L'evento di apertura sarà previsto per il 13 ottobre e farà

perno, in modo ancora più accentuato di quanto accaduto nelle precedenti edizioni della Genoa Shipping Week,

sull'importanza del rapporto fra gli agenti e i mediatori marittimi e la città di Genova e quindi sul legame, il ruolo, e la

progettualità futura della categoria come anello di congiunzione fra città e porto. Per Assagenti la Genoa Shipping

Week è un momento importante per polarizzare le migliori professionalità della Blue Economy e del cluster marittimo,

porle a diretto confronto con le Istituzioni e quindi con il territorio implementando al tempo stesso un'azione di

marketing collettiva e globale del porto. "Per noi agenti e mediatori marittimi, ma anche per la struttura di Assagenti -

sottolinea Gianluca Croce - la Genoa Shipping Week rappresenta uno sforzo importante; ma siamo certi che anche

quest'anno i risultati supereranno le previsioni anche ottimistiche e confermeranno il trend di crescita quantitativa e

qualitativa di questa manifestazione che è diventata anche un fiore all'occhiello per Genova".

Informatore Navale

Genova, Voltri

https://www.informatorenavale.it/news/assagenti-dal-13-al-18-ottobre-la-genoa-shipping-week/
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Avv. Nicola Cassinelli - Export e cantieristica: quali soluzioni legali per competere nel
mercato globale

Il report annuale di The European House - Ambrosetti, presentato nei giorni

scorsi a Genova, evidenzia un calo significativo delle esportazioni delle

industrie navalmeccaniche della Liguria, la regione che guida la cantieristica

navale e nautica italiana Le cause della contrazione vanno individuate, come

spiega il report, nella fine di alcune rilevanti commesse Ma il dato va letto

anche come un utile promemoria alle nostre imprese: in un mercato sempre

più globale, non esistono rendite di posizione e per mantenere la leadership

occorre partecipare alla corsa alla competitività. Ciò significa, in primo luogo,

investire nel prodotto. Anche in ambito navale e nautico, la cantieristica italiana

fa della qualità il proprio fiore all'occhiello. Tecnologia, design e innovazione

consentono alle nostre aziende di collocarsi nella fascia più alta del mercato,

ponendosi così al riparo dalla concorrenza che proviene dai nuovi player che

puntano invece sul contenimento dei costi. In un settore delicato e strategico

come quello della cantieristica, la competitività del prodotto è un elemento

senz'altro necessario, ma non sempre sufficiente a garantire il successo

commerciale di un investimento, specie nei rapporti con clienti stranieri. Si

tratta infatti di operazioni di valore economico particolarmente rilevante, la cui struttura necessita di una base legale

solida, per garantire una adeguata tutela degli interessi dei diversi soggetti interessati dall'affare. Nell'eterna battaglia

che da sempre vede contrapposte la funzione commerciale e quella legale delle aziende, le nostre imprese possono

competere nel mercato globale solo trovando un punto di equilibrio tra la necessità di raccogliere ordini e la doverosa

protezione del cantiere da potenziali claim dei propri clienti, che in questo settore possono assumere proporzioni

notevoli. L'enorme quantità di variabili, insieme alla profonda diversità dei vari settori che con una definizione

estremamente ampia vengono considerati parte della cantieristica navale e nautica, non consente di stilare un elenco

chiuso di best practices da adottare nella negoziazione di un contratto. Vi sono però alcune cautele che, nei diversi

ambiti d'interesse, è opportuno ricordare. Frequentemente le imprese dimenticano di allineare le responsabilità

assunte nei confronti dei terzi nell'esecuzione di un contratto commerciale alla copertura del relativo rischio da parte

della propria polizza di assicurazione. Tutte le aziende di medie o grandi dimensioni, e così pure quelle che operano

nell'ambito della cantieristica, sono adeguatamente coperte da polizze (spesso di matrice anglosassone o

nordeuropea) pensate quasi "su misura" per il singolo settore di riferimento. Non sempre, però, nell'assumere

obbligazioni nei confronti dei propri clienti, le imprese stabiliscono il limite del proprio rischio in misura coincidente a

quello coperto dall'assicurazione. Una scelta assolutamente legittima, in molti casi necessaria ed infatti frequente,

purché consapevole. Una scelta che non può però tradursi in un sacrificio eccessivo

Informatore Navale

Genova, Voltri

https://www.informatorenavale.it/news/avv-nicola-cassinelli-export-e-cantieristica-quali-soluzioni-legali-per-competere-nel-mercato-globale/
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delle limitazioni di responsabilità opportune e doverose per evitare che una buona commessa si traduca in una

esposizione sostanzialmente illimitata a pretese della controparte contrattuale, nel caso in cui l'operazione - come

qualche volta purtroppo accade - non giungesse all'atteso lieto fine. Ugualmente, quando si tratta di rapporti con

consumatori (si pensi ad alcuni ambiti di attività nel settore della nautica da diporto, per esempio), è opportuno

aggiornare periodicamente le proprie condizioni generali di vendita, per garantire anche in quel caso che non

assumano obsolescenza rispetto ad eventuali modifiche alle coperture assicurative. Ma se da un lato il successo di

una operazione commerciale dipende anche dall'adeguatezza del livello di rischio che da tale operazione discende,

dall'altro non va dimenticato che una struttura contrattuale eccessivamente rigida o protezionistica potrebbe

infastidire, o ancor peggio insospettire, il potenziale cliente. Proprio nell'individuazione di soluzioni legali solide e

rassicuranti si cela una grande opportunità di competitività per le nostre imprese, che devono essere in grado di

operare secondo standard riconosciuti dal mercato internazionale, senza appesantire la negoziazione (spesso

complicata già sul fronte economico) con orpelli contrattuali superflui e difficilmente comprensibili ad un interlocutore

estero. A questo riguardo, fra i primi elementi di valutazione da parte dei potenziali clienti vi è sicuramente il "rischio

Paese" collegato alle note statistiche in merito ai tempi necessari per la risoluzione delle controversie giudiziarie in

Italia, che ci individuano stabilmente come l'ordinamento più lento dell'Unione europea. È dunque una buona prassi,

nelle transazioni con operatori economici esteri, stabilire che la risoluzione dell'eventuale controversia sia demandata

ad un collegio arbitrale, meglio ancora se presso una camera arbitrale internazionalmente riconosciuta. Non va poi

dimenticato che ciascuna controparte contrattuale porta con sé il retaggio della propria legge nazionale e delle relative

consuetudini, che vanno conosciute e rispettate per creare una affinità utile al fine dello sviluppo del business,

diversificando l'approccio alla negoziazione anche sulla base di questi elementi. In un mercato che, sul fronte

internazionale, necessita di un vigoroso rilancio, l'ingegno italiano che ci distingue nel mondo dovrà essere supportato

da uffici legali creativi, coraggiosi e proattivi, capaci di individuare soluzioni che sappiano coniugare la nostra

eccellente tradizione giuridica alle sfide di un mercato sempre più orientato alla dinamicità, affinché il diritto sia

davvero al servizio dell'impresa e quindi del sistema Paese di cui ciascuna azienda è parte vitale ed integrante.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Agroalimentare e cucina, insieme Accademia Imm e Tech&Food

GENOVA-PARMA. Alleanza fra due Its di Genova e di Parma sotto il segno

della formazione specializzata in ambito agroalimentare e culinario : l'intesa

riguarda l'Accademia Italiana della Marina Mercantile (Faimm) e la Tech&Food

Academy. La prima mette in campo la propria sede di Arenzano (Genova)

dedicata ai servizi ai passeggeri e al mondo delle crociere, forma ogni anno

decine di nuovi allievi grazie ai corsi di specializzazione per cuoco, panettiere

o pasticcere di bordo . L'altro è un polo d'eccellenza che nelle sue quattro sedi

di Parma, Reggio Emilia, Bologna e Cesena forma tecnici altamente

specializzati per l'industria agroalimentare Paola Vidotto, al la guida

dell'Accademia Italiana Marina Mercantile, segnala che l'accordo «ci spinge a

creare nuove e migliori strade di perfezionamento dei corsi di formazione dei

nostri allievi, che porteranno così a bordo non soltanto le migliori tecniche, ma

anche l'applicazione delle più sofisticate tecnologie per la preparazione e la

conservazione dei cibi ». Francesca Caiulo, al timone di Its Tech&Food

Academy, rivendica «la volontà di ibridarci, il desiderio di mettere a fattore

comune buone pratiche al fine di moltiplicare le opportunità formative e

occupazionali per i nostri studenti ». Aggiungendo poi: «Quello che ci lega è un interesse reciproco nella cultura

dell'alimentazione, e nel rapporto fra essa e la salute, l'ambiente, la tecnologia».

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/03/28/agroalimentare-e-cucina-insieme-accademia-imm-e-techfood/
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Genoa Shipping Week 2025: dal 13 al 18 ottobre

Andrea Puccini

GENOVA Dal 13 al 18 ottobre 2025, Genova ospiterà la nuova edizione della

Genoa Shipping Week, l'evento di riferimento per il settore marittimo

organizzato dall'Associazione Agenti e Mediatori Marittimi. Questo incontro

annuale continua a rappresentare un'occasione imperdibile per gli operatori

marittimi provenienti da tutto il mondo, rafforzando il legame tra il porto e la

cit tà di Genova, nonché con le numerose categorie che operano

quotidianamente sulle banchine. Nel corso della settimana, che vedrà la

partecipazione di oltre trenta enti istituzionali, professionisti del settore e

associazioni, il programma si arricchirà di eventi, seminari e occasioni di

networking. La manifestazione culminerà, come di consueto, con la 17esima

Shipbrokers and Shipagents Dinner, evento cardine della settimana, che si

terrà il 16 ottobre al Padiglione Jean Nouvel della Fiera del Mare. Una delle

principali novità di quest'edizione sarà la collaborazione con Blue Media,

editore de Il Secolo XIX, che fungerà da partner tecnico-scientifico,

contribuendo al programma con approfondimenti e contenuti di alto valore. Il

focus dell'evento di apertura, previsto per il 13 ottobre, sarà ancora una volta

sul rafforzamento della relazione tra gli agenti e i mediatori marittimi e la città di Genova. In particolare, l'incontro

sottolineerà il ruolo strategico di questi professionisti come anello di congiunzione tra la città e il porto, promuovendo

una visione comune per il futuro del settore e delle sue infrastrutture. assagenti Per Assagenti, la Genoa Shipping

Week è un'occasione fondamentale per riunire le migliori professionalità della Blue Economy e del cluster marittimo,

favorendo il confronto con le Istituzioni e dando visibilità globale al porto di Genova. Per noi agenti e mediatori

marittimi, ma anche per la struttura di Assagenti, la Genoa Shipping Week rappresenta un impegno significativo

afferma Gianluca Croce, presidente di Assagenti. Siamo certi che anche quest'anno i risultati supereranno le

aspettative e confermeranno la crescita qualitativa e quantitativa di questa manifestazione, che è diventata un fiore

all'occhiello per Genova. Con l'arrivo dell'autunno, Genova si prepara a diventare la capitale mondiale dello shipping,

rafforzando il proprio ruolo strategico nel panorama della logistica e della portualità internazionale. © fotografo:

Roberto Merlo Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/genoa-shipping-week-2025-dal-13-al-18-ottobre/
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Arrivati a Genova i serbatoi di Gas&Heat per la nuova bettolina con San Giorgio del Porto

Cantieri La nave nella seconda parte dell'anno verrà consegnata al

noleggiatore Axpo dopo il commissioning e le prove di funzionamento di

Nicola Capuzzo Sono arrivati a Genova dal porto di Livorno a bordo della

nave heavy lift Poolgracht della compagnia di navigazione BigLift (gruppo

Spliethoff) i due enormi serbatoi criogenici prodotti da Gas &Heat e destinati

alla nave bettolina Green Pearl per il bunkeraggio di Gnl in costruzione per

Axpo. Il carico è salpato nei giorni scorsi dal porto di Livorno dove era giunto

via chiatta lungo il canale navigabile partendo dallo stabilimento produttivo di

Pisa. Questi due impianti pesano rispettivamente 335 e 350 tonnellate e

misurano 13 x 39 x 16 metri. Nel corso della giornata odierna la nave

Poolgracht con le proprie gru di bordo provvederà al trasferimento e al

posizionamento direttamente nella stiva della bettolina dei due serbatoi.

Agente marittimo della nave è Multi Marine Services (Gruppo Finsea) mentre il

broker marittimo coinvolto risulta essere HB shipping. Lo scafo della Green

Pearl è arrivato lo scorso gennaio dalla Turchia (originariamente doveva

essere realizzata a Piombino) ed è in via di allestimento a Genova da parte

dell'associazione temporanea di imprese composta appunto da Gas and Heat S.p.A. e San Giorgio del Porto; per il

suo impiego futuro è già previsto il noleggio al trader svizzero Axpo. La consegna ufficiale all'armatore è stimata

entro la fine dell'estate 2025 secondo le utime informazioni disponibili. "Nel cantiere genovese verranno ultimate tutte

le attività di completamento della nave, di installazione dei serbatoi e degli impianti del carico (costruiti a Livorno da

Gas and Heat S.p.A.), il commissioning e le prove di funzionamento prima della consegna all'armatore e

conseguentemente al noleggiatore per l'inizio dell'operatività" spiegava lo scorso gennaio una nota del cantiere parte

di Genova Industrie Navali. La nave avrà una capacità di 7.500 metri cubi di Gnl e rappresenta il primo esempio

europeo di applicazione di un sistema di bunkeraggio che le permetterà di fornire servizi sia ship-to-ship che ship-to-

truck . Il primo, noto anche come bunkeraggio da nave a nave, è il trasferimento del combustibile per bunkeraggio (in

questo caso, il Gnl e il bio-Gnl) da una nave all'altra ed è tipicamente effettuato per le navi oceaniche. Il secondo,

tramite un apposito skid posizionato sulla nave, denominato LNG4Speed brevettato da Gas and Heat, consiste nel

trasferimento di Gnl con i massimi standard di sicurezza, ad autocisterne a terra, che poi trasportano e distribuiscono

il Gnl su strada agli utenti finali. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI In arrivo a Genova la nuova bettolina Gnl Green Pearl per Axpo.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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"Rivedere concessioni e funzioni": il faro degli ispettori sull'Autorità portuale di Genova e
Savona | Il colloquio

Circa 130 pagine di relazione tra analisi e allegati. È la fotografia che il 24

marzo gli ispettori hanno inviato al ministero dei Trasporti. Erano stati inviati

subito dopo l'inchiesta che ha sconvolto la Liguria Genova - Circa 130 pagine

di relazione tra analisi e allegati. È la fotografia che il 24 marzo gli ispettori

hanno inviato al ministero dei Trasporti. Erano stati inviati subito dopo

l'inchiesta che ha sconvolto la Liguria e portato ai domiciliari il governatore

Giovanni Toti, il terminalista Aldo Spinelli e in carcere l'ex presidente dello

scalo di Genova Paolo Signorini. Lo scopo del blitz deciso dal viceministro

Edoardo Rixi era verificare dal punto di vista tecnico amministrativo le

concessioni rilasciate dall'Authority. E una revisione «prudenziale» degli atti,

come scrivono gli ispettori, è uno degli elementi che il governo comunicherà a

Palazzo San Giorgio, oggi guidato dai due commissari, l'ammiraglio Massimo

Seno e il professor Alberto Maria Benedetti. «Il ministero non ha controllato la

legittimità di tutti gli atti, ma la loro correttezza procedurale» spiega Donato

Liguori, direttore generale dei porti E sono emerse due criticità: la prima di tipo

organizzativo: «La commissione ispettiva ritiene necessaria una revisione

organizzativa - spiega Liguori -. L'obiettivo è assicurare l' opportuna separazione dei poteri e delle competenze fra le

diverse funzioni istituzionali ed amministrative. Bisogna rendere più efficiente e corretto il funzionamento degli uffici».

Il direttore dei porti non si sbilancia sui singoli atti, anche quando insistiamo per capire se siano emersi problemi

specifici con qualche terminalista, ma è evidente che gli ispettori in quelle pagine hanno scritto che qualcosa non va.

Intanto bisogna rivedere l'organizzazione dell'ente per evitare sovrapposizioni: «Mi spiego: se a Genova si segue un

iter e a Savona, per lo stesso procedimento, ne seguono uno diverso, è giusto porsi la questione: chi sta facendo

giusto? Ed eventualmente: cosa va cambiato?». Anche per questo recentemente «non è stato dato il via libera

allargamento della pianta organica dell'Authority» . Palazzo San Giorgio aveva chiesto l'assunzione di altre 51

persone, ma il ministero ha stoppato la procedura. «Perché c'è il tema della riforma - dice Liguori -. La revisione

completa della legge portuale porterà a una revisione dei compiti delle Authority e quindi assumere oggi più di 50

persone, con un nuovo provvedimento in arrivo, non avrebbe senso. Il tema non è se sono troppi, ma è a cosa

servono in base al disegno che il governo sta preparando». Sulle concessioni lo schema è lo stesso. Partiamo

dall'esito dell'ispezione: «Va visto il quadro generale. Genova si è dimostrata un po' un laboratorio perché è il porto

più importante d'Italia - dice Liguori - L'analisi va fatta prendendo in esame il contesto e generalizzata: se ad esempio

si guardano i piani di impresa e gli investimenti che il terminalista ha promesso, questi vanno confrontati con la

generalità dello scalo. Se prendiamo in esame solamente una voce specifica, abbiamo un iter procedurale

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/03/29/news/relazione_ispettori_concessioni_porto_genova-15078554/
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corretto, ma non otteniamo un'informazione utile». Tradotto: l'indicazione di rivedere gli atti sarà spedita dal

ministero all'Authority «per eventuali correzioni con provvedimenti di autotutela amministrativa». Il quadro è molto

complesso, soprattutto dopo la sentenza del Consiglio di Stato che ha annullato la concessione al gruppo Spinelli e il

Piano regolatore portuale che lentamente avanza, in attesa delle nuove linee guida. «Anche sulle concessioni, per

garantire uniformità, è necessario che intervenga un provvedimento complessivo. Dobbiamo dare stabilità a una

situazione con tante incognite. Abbiamo Piani regolatori diversi, a Genova più stringenti, a Trieste, invece, più larghi.

Con la riforma potremo rendere tutto più omogeneo». -.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Giappone: La fregata italiana Antonio Marceglia in visita a Yokosuka

27 Marzo 2025_ La fregata italiana "Antonio Marceglia" ha attraccato alla

base della Marina giapponese di Yokosuka, segnando un'importante tappa...

28 marzo 2025 | 12.32 LETTURA: 1 minuti 27 Marzo 2025_ La fregata

italiana "Antonio Marceglia" ha attraccato alla base della Marina giapponese di

Yokosuka, segnando un'importante tappa della sua missione nell'Indo-Pacifico.

Questa nave, parte della classe Carlo Bergamini, è stata varata nel 2019 e

rappresenta uno dei principali vascelli da guerra della Marina Militare italiana.

L'operazione, iniziata a gennaio dal porto di La Spezia, mira a rafforzare la

presenza italiana nella regione attraverso esercitazioni congiunte e scambi con

altre nazioni. La notizia è stata riportata da nicovideo.jp, evidenziando

l'impegno dell'Italia nel rafforzare i legami strategici nell'area. L'Italia ha

recentemente intensificato la sua attività nell'Indo-Pacifico, con piani per

ulteriori schieramenti di navi, inclusi la portaerei "Cavour" e la fregata "Alpino".

Adnkronos.com

La Spezia

https://www.adnkronos.com/rassegna-stampa/italiano/giappone-la-fregata-italiana-antonio-marceglia-in-visita-a-yokosuka_2skD0DAaI1f7tDY5DyU4RO
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La Spezia, lavori rio Melara: firmato il decreto di approvazione del progetto definitivo

È stato firmato nei giorni scorsi dal commissario straordinario dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Federica Montaresi il Decreto di

approvazione del progetto definitivo e del relativo quadro economico dei

lavori di mitigazione del rischio idraulico del rio Melara alla Spezia, nel tratto di

attraversamento dell'area Siman in prossimità di via del Molo. «L'opera che

verrà realizzata dall'AdSP rappresenta un intervento fondamentale sia per la

messa in sicurezza del territorio dal punto di vista idraulico sia per garantire la

realizzazione dell'ampliamento del Molo Ravano in quanto strettamente

collegato ad esso» ha detto Montaresi. L'opera costituisce, infatti, la porzione

a monte del più ampio progetto di mitigazione del rischio idraulico del rio

Melara , che comprende anche la realizzazione del tratto di sbocco a mare

che sarà realizzato a cura di Lsct nell'ambito del progetto del nuovo terminal

Ravano . Il progetto è stato commissionato da Lsct alla società di ingegneria

Modimar project sr l  e verrà real izzato nel l 'ambito del l 'accordo di

collaborazione tra Enti (Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale,

Regione Liguria e Comune della Spezia), con fondi di AdSP e contributo della

Regione Liguria. «Siamo impegnati, insieme all'Autorità d i  Sistema Portuale e agli enti coinvolti, a garantire

un'infrastruttura moderna ed efficiente, in cui l'integrazione tra le opere portuali e quelle idrauliche rappresenta un

elemento importante per la mitigazione del rischio. Questo intervento è un ulteriore passo avanti per lo sviluppo delle

nostre future operazioni e progettualità legata al nuovo terminal Ravano», ha dichiarato Matthieu Gasselin , ceo di

Contship. L'intervento da parte dell'AdSP prevede, in sintesi, l'aumento delle sezioni di deflusso del corso d'acqua

tramite la realizzazione di una struttura in cemento armato, con pareti sostenute da una paratia di micropali con un

sovrastante grigliato metallico, che sarà transitabile in modo da consentire gli accessi agli edifici esistenti. Prevista

anche una vasca di sedimentazione e intercettazione del materiale flottante a presidio della tombinatura terminale che

precede il nuovo canale marino. L'importo dei lavori previsti nel progetto definitivo a base di gara è di oltre 5 milioni di

euro (5.002.941,05 euro), compresi 120.708,43 euro per progettazione esecutiva, oltre 46.926,51 euro per oneri della

sicurezza non soggetti a ribasso, per un quadro economico complessivo di progetto di 6 milioni di euro.

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2025/03/28/la-spezia-lavori-rio-melara-firmato-il-decreto-di-approvazione-del-progetto-definitivo/
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Via libera al progetto per la mitigazione del rischio idraulico del Rio Melara

Montaresi: "Intervento fondamentale sia per la messa in sicurezza del territorio

che per l'ampliamento del Ravano". Gasselin: "Siamo impegnati a garantire

un'infrastruttura moderna ed efficiente". E' stato firmato nei giorni scorsi dal

Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Federica Montaresi, il Decreto di approvazione del progetto

definitivo e del relativo quadro economico dei lavori di mitigazione del rischio

idraulico del Rio Melara , nel tratto di attraversamento dell'area SIMAN in

prossimità di via del Molo. "L'opera che verrà realizzata dall'AdSP rappresenta

un intervento fondamentale sia per la messa in sicurezza del territorio dal

punto di vista idraulico sia per garantire la realizzazione dell'ampliamento del

Molo Ravano in quanto strettamente collegato ad esso" ha detto i l

Commissario Straordinario dell'AdSP. L'opera costituisce, infatti, la porzione

a monte del più ampio progetto di mitigazione del rischio idraulico del rio

Melara, che comprende anche la realizzazione del tratto di sbocco a mare che

sarà realizzato a cura di LSCT nell'ambito del progetto del nuovo terminal

Ravano. Il progetto è stato commissionato da LSCT alla società di ingegneria

Modimar project srl e verrà realizzato nell'ambito dell'accordo di collaborazione tra Enti (Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale, Regione Liguria e Comune della Spezia), con fondi di AdSP e contributo della Regione

Liguria. "Siamo impegnati, insieme all'Autorità di Sistema Portuale e agli enti coinvolti, a garantire un'infrastruttura

moderna ed efficiente, in cui l'integrazione tra le opere portuali e quelle idrauliche rappresenta un elemento importante

per la mitigazione del rischio. Questo intervento è un ulteriore passo avanti per lo sviluppo delle nostre future

operazioni e progettualità legata al nuovo terminal Ravano", ha dichiarato Matthieu Gasselin, CEO di Contship

L'intervento da parte dell'AdSP prevede, in sintesi, l'aumento delle sezioni di deflusso del corso d'acqua tramite la

realizzazione di una struttura in cemento armato, con pareti sostenute da una paratia di micropali con un sovrastante

grigliato metallico, che sarà transitabile in modo da consentire gli accessi agli edifici esistenti. Prevista anche una

vasca di sedimentazione e intercettazione del materiale flottante a presidio della tombinatura terminale che precede il

nuovo canale marino. L'importo dei lavori previsti nel progetto definitivo a base di gara è di 5.002.941,05, compresi

120.708,43 per progettazione esecutiva, oltre 46.926,51 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, per un

quadro economico complessivo di progetto di 6.000.000,00. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/03/28/via-libera-al-progetto-per-la-mitigazione-del-rischio-idraulico-del-rio-melara-591133/
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Dalla tesi sul waterfront all'avveniristico Mareterra di Montecarlo: "Un capolavoro tra
verde e acqua"

Ha visto le soluzioni adottate in uno spazio in cui si doveva trovare la quadra

tra esigenze pubbliche e private, nel contesto più esclusivo d'Europa. "Il

grattacielo di Renzo Piano è snello e leggero e permette la vista del mare".

Dal sogno di poter mettere le proprie idee al servizio di quello che sarà un

giorno il più importante progetto di riconversione industriale della Spezia alla

possibilità concreta di lavorare nel contesto del prestigioso Mareterra,

quartiere del Principato di Monaco strappato al mare. Un'esperienza da

trascrivere nel libro dei ricordi e nel curriculum per l'architetto Nicola Giannarelli

, 37 anni tra pochi giorni e il cuore sempre rivolto alla sua la Spezia lasciata

dopo il diploma da geometra al Cardarelli. Quando lo scorso inverno i fuochi

d'artificio hanno illuminato il vetro del grattacielo Le Renzo disegnato da

Renzo Piano, la mente è tornata a dieci anni prima. "Nel marzo del 2015 mi

ero laureato all'Università di Parma con una tesi dal titolo Riqualificazione del

waterfront del bacino storico della Spezia discussa con il professor Damianos

Damianakos - ricorda -. Avevo immaginato Calata Paita e Molo Garibaldi

tornati alla città con un intervento senza aggiunta di cemento, ma sfruttando

solamente l'esistente. Un'idea pensata soprattutto per la comunità dei locali e dei turisti. Il contesto del Principato di

Monaco mi ha ricordato un po' il nostro golfo, nel senso della vicinanza tra le montagne e il mare che determina gli

spazi. L'utilizzo del verde e degli specchi d'acqua che sono riusciti a fare è stato magistrale". L'accesso principale al

nuovo quartiere, sei ettari costruiti sul Mediterraneo, si trova davanti alla famosa curva del Portiere delle cronache

automobilistiche. Vi sono sorte il grattacielo di Renzo Piano con 115 appartamenti, quattro palazzine e dieci ville oltre

a spazi verdi, un porticciolo e una promenade sul mare. "Io ho lavorato come site manager in una delle ville private -

spiega Giannarelli -. Il mio ruolo era legato alla fornitura di marmi e pietra naturale. Pavimentazioni, rivestimenti interni

e delle due piscine, anche una controsoffittatura sono state tutte realizzate con marmo di Carrara, travertino romano

e marmi portoghesi". Respirando l'aria di Mareterra per dieci mesi ha visto le soluzioni adottate in uno spazio in cui si

doveva trovare la quadra tra esigenze pubbliche e private, nel contesto più esclusivo d'Europa. "Il problema è sempre

l'integrarsi dell'uso urbano con la comunità di passaggio e soprattutto di chi risiede in quelle zone - spiega l'architetto

-. Le attività commerciali per esempio hanno un ruolo decisivo perché possono fare in modo che le piazze e gli spazi

pubblici aperti siano vissute dalle persone. Penso per esempio a quello che si è realizzato con Piazza Verdi. Ma

penso anche allo stadio Alberto Picco recentemente rinnovato: sono tra quelli che è tornato a viverlo volentieri

quando torno a casa. E ancora si potrebbe fare tanto per rivalutare tutta la zona circostante partendo dall'impianto

calcistico e non limitatamente all'evento partita". Il

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/03/28/dalla-tesi-sul-waterfront-allavveniristico-mareterra-di-montecarlo-un-capolavoro-tra-verde-e-acqua-591125/
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waterfront davanti alla città rimane una delle grande incompiute della Spezia, seconda probabilmente solo

all'ospedale Felettino nell'immaginario comune. Ma già nel 2013, quando si affacciò la possibilità di "spingere" il porto

un po' più a levante, era emersa la presenza di un grattacielo come punto di conflitto tra il pragmatismo di chi

sottolineava la necessità di garantire la fattibilità economica del progetto e la visione di una città che non aggiungesse

ulteriori schermi alla vista del mare dopo decenni di muri sorti sulla litoranea tra servitù militari e cantieri navali.

Problemi che non si sono posti a Montecarlo, evidentemente abituata a sfruttare lo spazio verticale con tutto ciò che

ne deriva dal punto di vista paesaggistico. "Penso che la qualità progettuale possa fare la differenza - osserva

Giannarelli -. Se penso al grattacielo progettata da Renzo Piano dico che si integra completamente nel contesto. Pur

con la sua mole è un edificio che si presenta snello e leggero. C'è l'uso massiccio del vetro mentre il corpo è

sollevato da terra. I passanti possono addentrarsi in una sorta di piazza coperta aperta alla vista sul mare e al transito

verso il mare. Sfrutta più la superficie che l'altezza. E' una struttura privata, ma quando la si attraversa ci si sente

dentro. Un po' di coraggio serve sempre per creare qualcosa di unico".

Citta della Spezia

La Spezia
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La Spezia, passo in avanti per lo sviluppo del progetto legata al nuovo terminal Ravano

Nel porto della Spezia il progetto per l'intervento idraulico nel tratto a monte

del Rio Melara ha compiuto un passo in avanti. L'AdSP del Mar Ligure

Orientale ha infatti siglato il decreto di approvazione del progetto definitivo e

del relativo quadro economico dei lavori di mitigazione del rischio idraulico del

Rio Melara, nel tratto di attraversamento dell'area SIMAN in prossimità di via

del Molo. Il commissario straordinario dell'AdSP, ing Federica Montaresi, ha

commentato:. "L'opera che verrà realizzata dall'AdSP rappresenta un

intervento fondamentale sia per la messa in sicurezza del territorio dal punto di

vista idraulico sia per garantire la realizzazione dell'ampliamento del Molo

Ravano in quanto strettamente collegato ad esso" L'opera costituisce, infatti,

la porzione a monte del più ampio progetto di mitigazione del rischio idraulico

del rio Melara, che comprende anche la realizzazione del tratto di sbocco a

mare che sarà realizzato a cura di LSCT nell'ambito del progetto del nuovo

terminal Ravano. Il progetto è stato commissionato da LSCT alla società di

ingegneria Modimar project srl e verrà realizzato nell'ambito dell'accordo di

collaborazione tra Enti (Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale,

Regione Liguria e Comune della Spezia), con fondi di AdSP e contributo della Regione Liguria. "Siamo impegnati,

insieme all'Autorità di Sistema Portuale e agli enti coinvolti, a garantire un'infrastruttura moderna ed efficiente, in cui

l'integrazione tra le opere portuali e quelle idrauliche rappresenta un elemento importante per la mitigazione del

rischio. Questo intervento è un ulteriore passo avanti per lo sviluppo delle nostre future operazioni e progettualità

legata al nuovo terminal Ravano", ha dichiarato Matthieu Gasselin, ceo di Contship. L'intervento da parte dell'AdSP

prevede, in sintesi, l'aumento delle sezioni di deflusso del corso d'acqua tramite la realizzazione di una struttura in

cemento armato, con pareti sostenute da una paratia di micropali con un sovrastante grigliato metallico, che sarà

transitabile in modo da consentire gli accessi agli edifici esistenti. Prevista anche una vasca di sedimentazione e

intercettazione del materiale flottante a presidio della tombinatura terminale che precede il nuovo canale marino.

L'importo dei lavori previsti nel progetto definitivo a base di gara è di 5.002.941,05, compresi 120.708,43 per

progettazione esecutiva, oltre 46.926,51 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, per un quadro economico

complessivo di progetto di 6.000.000,00.

Corriere Marittimo

La Spezia

https://www.corrieremarittimo.it/ports/la-spezia-passo-in-avanti-per-lo-sviluppo-del-progetto-legata-al-nuovo-terminal-ravano/
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Spezia, lavori Rio Melara: approvato il progetto definitivo

Andrea Puccini

LA SPEZIA Nei giorni scorsi, il Commissario Straordinario dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Ing. Federica Montaresi, ha

firmato il decreto di approvazione del progetto definitivo e del relativo quadro

economico per i lavori di mitigazione del rischio idraulico del Rio Melara, nel

tratto a monte dell'area SIMAN, in prossimità di via del Molo. L'opera,

realizzata dall'AdSP, è fondamentale sia per la messa in sicurezza idraulica

del territorio sia per garantire la realizzazione dell'ampliamento del Molo

Ravano, strettamente collegato a questo intervento ha dichiarato Montaresi.

montaresi Il progetto rientra in un più ampio piano di mitigazione del rischio

idraulico del Rio Melara, che comprende anche il tratto di sbocco a mare, la

cui realizzazione sarà curata da LSCT (La Spezia Container Terminal)

nell'ambito del nuovo terminal Ravano. L'intervento, commissionato da LSCT

alla società di ingegneria Modimar Project Srl, sarà realizzato nell'ambito

dell'accordo di collaborazione tra AdSP, Regione Liguria e Comune della

Spezia, con finanziamenti dell'Autorità Portuale e un contributo della Regione

Liguria. Un'infrastruttura moderna e integrata Siamo impegnati, insieme

all'Autorità di Sistema Portuale e agli enti coinvolti, a garantire un'infrastruttura moderna ed efficiente, dove

l'integrazione tra opere portuali e idrauliche gioca un ruolo chiave nella mitigazione del rischio ha sottolineato Matthieu

Gasselin, CEO di Contship. Questo intervento rappresenta un ulteriore passo avanti per lo sviluppo delle nostre

operazioni e per la realizzazione del nuovo terminal Ravano. Dettagli tecnici del progetto L'intervento dell'AdSP

prevede: Aumento delle sezioni di deflusso del corso d'acqua con una struttura in cemento armato. Pareti sostenute

da una paratia di micropali con sovrastante grigliato metallico transitabile, per garantire accesso agli edifici esistenti.

Vasca di sedimentazione e intercettazione del materiale flottante, posta a presidio della tombinatura terminale prima

del nuovo canale marino. L'importo dei lavori previsti nel progetto definitivo, base di gara, è pari a 5.002.941,05 euro,

di cui: 120.708,43 euro per la progettazione esecutiva; 46.926,51 euro per oneri della sicurezza non soggetti a

ribasso; Per un quadro economico complessivo di 6.000.000,00 euro. Con l'approvazione del progetto definitivo, il

Rio Melara si avvia a diventare un'infrastruttura più sicura ed efficiente, garantendo al contempo lo sviluppo del Molo

Ravano e la crescita strategica del porto della Spezia.

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/spezia-lavori-rio-melara-approvato-il-progetto-definitivo/
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Esercitazioni dei vigili del fuoco: chiude per tre mesi un chilometro di diga

Nell'area previsto il corso basico per sommozzatori dei pompieri L'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale comunica che è

stato disposto il divieto di accesso all'ultimo tratto di circa 900 metri della diga

foranea Sud ('Zaccagnini") di Marina di Ravenna, nel periodo che va dal 31

marzo al 20 giugno prossimi 2025, secondo i l calendario riportato

nel l 'ordinanza stessa pubblicata sul si to del l 'Autorità (https://adsp-

ravenna.portaleamministrazionetrasparente.it/archivio27_normativa_0_2306.html), in occasione del corso basico per

sommozzatori dei vigili del fuoco. Leggi le notizie di RavennaToday su WhatsApp: iscriviti al canale L'Ordinanza entra

in vigore dalla mezzanotte di lunedì 31 marzo ed è valida fino alle 23.59 del 20 giugno. Nelle giornate e negli orari del

calendario indicato e nel tratto di diga interessato è sospesa la validità di ogni autorizzazione ad eccezione di quelle

che verranno concesse per gli automezzi necessari per lo svolgimento del corso.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/chiusura-diga-foranea-sud-esercitazione-pompieri.html
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Quasi 400 espositori e 15 mila visitatori previsti: al via l'edizione 2025 dell'Omc

Il tema dei giorni di incontri si fonda su tre assi fondamentali: alleanze, territori

e innovazione Si svolgerà dall '8 al 10 apri le a Ravenna ospiterà la

diciassettesima edizione di Omc med energy, il più importante appuntamento

sull'energia dell'area mediterranea, che verrà inaugurato nella mattina di

martedì 8 dal ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica, Gilberto

Pichetto Fratin. L'edizione 2025 si sviluppa attorno a tre assi fondamentali

(alleanze, territori e innovazione) con un ricco programma, costruito, si spiega,

per offrire momenti di confronto concreti e attuali, in cui esperti internazionali,

rappresentanti istituzionali, ceo, mondo formativo e startup delineeranno

insieme le traiettorie del futuro energetico comune. L'area espositiva si

estende su 7500 mq e utilizzerà anche gli spazi nel retro del Pala De André:

ospiterà centinaia di aziende e stakeholder (370 sono gli espositori), offrendo

una panoramica concreta delle soluzioni tecnologiche più avanzate del settore.

I visitatori previsti sono 15 mila. La presentazione della manifestazione è

avvenuta giovedì al Grand Hotel Mattei con la presidente di Omc Med Energy,

Francesca Zarri e il presidente di Omc Srl, Renzo Righini. "Omc - si legge in

una nota - ha l'ambizione di rappresentare un esempio per chi guarda dalle rive del Mediterraneo, vuole essere una

sorta di laboratorio a cielo aperto, di ispirazione per tutti gli ospiti, basandosi sul fil rouge dell'energia che collega la

riva sud del Mediterraneo e il porto di Ravenna, attraverso i progetti industriali e i rapporti creati negli anni con tutti i

vicini di casa, grazie ai quali anche l'industria ravennate è riuscita a crescere. L'evento ha la sua forza e la sua spinta

nel territorio ravennate. Ravenna è stata la capitale dell'energia italiana per settant'anni e oggi ha tutte le carte in

regola per diventare il punto di svolta per la trasformazione del mondo energetico italiano e del Mediterraneo". Il ruolo

di Ravenna, si sottolinea, va quindi ben oltre quello di un distretto industriale, è un sistema integrato che si distingue

per il suo approccio equo e dinamico alla trasformazione e alla transizione energetica. Qui, il gas naturale, la chimica

circolare, la generazione elettrica si intrecciano per creare un modello di sostenibilità ed eccellenza tecnologica con

progetti nuovi di decarbonizzazione come quello relativo alla CCS che rappresenta un'iniziativa chiave per

raggiungere gli obiettivi climatici e al contempo rilanciare il tessuto industriale territoriale. Il progetto si propone infatti

di fornire una soluzione concreta ed efficace di decarbonizzazione soprattutto per i settori hard to abate, in linea con

quel concetto di alleanza tra imprese, territori e innovazione che è il cuore di questa edizione. Nel programma vi

saranno panel legati all'industria dell'energia che si trasforma. Si entrerà nel cuore dei pilastri a cui è dedicata

l'edizione di quest'anno, ovvero le alleanze, la trasformazione, le tecnologie, l'innovazione. In particolare, il panel

sull'innovazione

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/presentazione-omc-2025-programma.html
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Ravenna Today
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sarà focalizzato sul digitale, mentre nel secondo giorno grande interesse susciterà quello sulla finanza, con un

tavolo di importanti esperti che affronteranno il tema proiettandolo sul futuro, sulle diverse modalità con cui la

transizione ecologica e la trasformazione dell'industria troveranno la loro linfa, attraverso una finanza declinata in vari

modi, con nuovi modelli di business. OMC Med Energy è una vera fiera della tecnologia e ciascuno degli espositori

porta una progettualità, un'idea, non semplicemente un oggetto. E tutto ciò si collega perfettamente con l'Innovation

Hub, nel quale si chiederà ai giovani di costruire un progetto andando a raccogliere idee di innovazione tecnologica

nei vari stand degli espositori. Fra gli eventi in calendario, anche il panel dell'8 aprile sul ruolo delle donne nell'industria

energetica del Mediterraneo. L'idea è avere un panel di donne nel quale si parli della loro professionalità nel settore

dell'energia, in cui il loro ruolo di professioniste è cresciuto negli anni, in termini percentuali, anche in Italia. Da

sottolineare come sia cambiato nei suoi 30 anni di vita il focus oil & gas iniziale di OMC Med Energy, che da tempo

con crescente attenzione e proposte anche al settore delle rinnovabili ha dato un contributo notevole allo studio di

nuove tecnologie sempre meno impattanti per l'ambiente avviando un confronto con gli stakeholders e i territori sulle

nuove fonti energetiche.
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Nel porto di Ravenna bloccato un carico di 14 tonnellate di componenti di armi diretto a
Israele

Da inizio febbraio nel porto di Ravenna è bloccato un carico di 14 tonnellate di

componenti di armi diretto a Israele. Si tratta di ottocento pezzi metallici

classificati come "materiale d'armamento" e diretti all'azienda israeliana Imi

Systems Ltd che rifornisce l'esercito. Il sequestro d'urgenza è stato effettuato

dall'Agenzia delle Dogane e convalidato dal Gip del tribunale romagnolo. La

notizia era rimasta sotto silenzio ed è emersa solo dopo che il Tribunale di

Ravenna ha esaminato la richiesta di dissequestro avanzata dall'avvocato che

assiste la ditta Valforge di Lecco, specializzata in fucina e stampa di articoli

metallici di varia natura. Quest'ultima ha ricevuto a metà 2024 un ordine di oltre

250mila euro dalla IMI Systems e a sua volta ha commissionato la

fabbricazione dei pezzi a due aziende di Varese. Il quotidiano marittimo on line

Shipping Italy riporta che la procura contesta a Valforge di non aver

l'autorizzazione a esportare il materiale bellico, né di essere iscritta nel

Registro nazionale delle imprese istituito presso il ministero della Difesa. È

stato quindi indagato l'amministratore unico della società. La linea della difesa

sostiene che l'azienda non era a conoscenza della destinazione militare,

essendo questi prodotti dalla "funzione indistinguibile", usati anche nel settore civile, per quanto la natura militare di

Imi e la classificazione dei pezzi come componenti d'arma fossero pacifici. Certificati da Valforge i pezzi, Imi s'è poi

occupata di spedirli via camion a Ravenna per l'imbarco, ma al Terminal Container Ravenna l'Agenzia delle Dogane

ha provveduto al sequestro a causa della carente documentazione. Leggi anche LA PROTESTA La Rete La via

Maestra protesta per il carico di armi diretto in Israele e intercettato e bloccato nel porto di Ravenna.
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Marina di Ravenna. Divieto di accesso al tratto conclusivo della Diga Zaccagnini dal 31
marzo al 20 giugno per corso sommozzatori Vigili del Fuoco

Divieto di accesso al tratto conclusivo (ultimi mt. 900) della Diga foranea Sud

('Zaccagnini") di Marina di Ravenna dal 31 marzo al 20 giugno in occasione

del Corso basico per sommozzatori Vigili del Fuoco. "L'Ordinanza n.6/20205

entra in vigore alle ore 00.00 del 31/03/2025 ed è valida fino alle ore 23.59 del

20/06/202. Nelle giornate e negli orari del calendario indicato e nel tratto di

diga interessato è sospesa la validità di ogni autorizzazione ad eccezione di

quelle che verranno concesse per gli automezzi necessari per lo svolgimento

del corso. L'Ordinanza n.6/20205, che si allega, è pubblicata sul sito

dell'Autorità Portuale d i  R a v e n n a ,  a l  s e g u e n t e  l i n k :  h t t p s : / /adsp-

ravenna.portaleamministrazionetrasparente.it/archivio27_normativa_0_2306.html.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2025/03/28/marina-di-ravenna-divieto-di-accesso-al-tratto-conclusivo-della-diga-zaccagnini-dal-31-marzo-al-20-giugno-per-corso-sommozzatori-vigili-del-fuoco/


 

venerdì 28 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 62

[ § 2 5 8 1 2 3 8 3 § ]

"Muovi Ravenna": lavoro, porto, chimica e agricoltura al centro del terzo appuntamento
voluto dal candidato Alessandro Barattoni

Il candidato sindaco di centrosinistra: "Istituire un osservatorio sui prezzi al consumo, studiare nuove politiche
abitative e servizi per lavoratori e lavoratrici"

Il lavoro, l'occupazione femminile, ma anche la carenza abitativa e la necessità

di manodopera specializzata sono alcuni tra i temi emersi durante il terzo

appuntamento del processo di partecipazione civica Muovi Ravenna voluto da

Alessandro Barattoni, candidato sindaco di centrosinistra alla guida della città,

dal titolo Lavoro: un'economia che cresce e crea opportunità. Dalla terra al

mare, costruiamo il futuro dell'occupazione valorizzando l'agricoltura, lo

sviluppo del porto e la chimica 4.0 come motori di crescita e innovazione.

Circa 100 i partecipanti che giovedì 27 marzo, all'Agriturismo Martelli di Borgo

Montone, hanno voluto portare una testimonianza dettata da una quotidianità

che spazia dal settore agricolo al comparto portuale. Nei vari tavoli tematici

sono state segnalate la  necessi tà d i  implementare cors i  d i  a l ta

specializzazione per favorire l'incontro tra domanda e offerta in un mercato

sempre più in crisi, la difficoltà di reperire affitti per chi sceglie di lavorare a

Ravenna o, ancora, la necessità di adeguare il trasporto pubblico locale anche

alle esigenze delle zone produttive. Insieme ai partecipanti, ad introdurre i vari

temi, sono stati cinque professionisti in rappresentanza dei vari settori: Sara

Luciani, responsabile sicurezza, sistemi di gestione e assicurazioni di Porto Intermodale di Ravenna S.p.A. Sapir;

Lucilla Danesi, project manager Geoplant Vivai di Savarna e socia amministratrice di New Fruits; Diego Marazza,

professore e coordinatore del Tecnopolo di Ravenna, Centro di Ricerca Ambiente, Energia e Mare CRAEM; Enrico

Rava, regional business director Nord Est Gi Group; Elisa Andraghetti, ingegnera e capo Area Sistemi di Gestione

sostenibilità dello Studio ZGA. Il candidato sindaco Alessandro Barattoni ha commentato: "Anche questa sera, qui,

insieme, si dimostra la voglia di fare una politica diversa da quella che siamo abituati a vedere in televisione, una

pratica animata dalla voglia di confronto e dal dialogo. Nell'anno in cui sono nato io, sono nati oltre 600mila bambini.

L'anno scorso questo numero è sceso a poco più di 400mila e questo significa che tra vent'anni avremo

duecentomila lavoratori in meno. Questo aspetto contribuirà a minare la competitività del Paese, ma ci ricorda che

oltre ad una riforma del lavoro serve anche una riforma sul tema dell'immigrazione. Certo, dobbiamo migliorare le

politiche per le famiglie e incentivare la natalità, tenendo anche conto che ogni anno il 9% dei laureati sceglie di

andare a lavorare all'estero, ma se non si esce dalla propaganda che riguarda il tema dell'immigrazione, non

riusciremo a superare il problema. A Ravenna, nello specifico, abbiamo un serio problema legato al costo della vita,

ed è per questo che fin dalla mia prima uscita pubblica ho proposto l'istituzione di un osservatorio sui prezzi al

consumo. A questo si aggiunge la necessità di perseguire nuove politiche abitative - Ravenna è inaccessibile dal

punto di vista degli affitti - ed
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educative. Per quanto riguarda il servizio scolastico, nel pre e nel post scuola molto è stato fatto, ma oggi ci

troviamo ad affrontare necessità diverse che devono fare in conti, ad esempio, con maggiori richieste per il periodo

estivo su CREM e CREN, ed è per questo che occorre implementare le politiche esistenti. Servono anche interventi

in grado di impattare seriamente sugli spostamenti delle persone, che vanno, ad esempio, da orari diversi per gli

autobus che i lavoratori del porto utilizzano per andare al lavoro, e su cui mi sono già arrivate segnalazioni, al

miglioramento delle piste ciclabili". Gli incontri di Muovi Ravenna sono promossi all'interno del percorso elettorale di

Alessandro Barattoni, candidato sindaco di centrosinistra alla guida del Comune bizantino. Un modo, per i cittadini e

le cittadine di Ravenna, di contribuire attivamente alla costruzione del futuro della città attraverso l'approfondimento di

temi strategici. Il prossimo appuntamento, dal titolo Scuola, formazione e cultura: il sapere come motore di crescita.

Investiamo su istruzione e formazione come infrastruttura primaria, potenziando l'Università di Ravenna e rendendo

la cultura un bene comune alla portata di tutti sarà sabato 29 marzo dalle 16:00 alle 18:00 alla libreria Scattisparsi di

via Sant'Agata 8 a Ravenna. Informazioni sul calendario e per iscrizioni sul sito barattonisindaco.it.
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Dall'8 al 10 aprile Ravenna ospiterà la 17^ edizione di OMC Med Energy, il più importante
appuntamento sull'energia dell'area mediterranea

Dall'8 al 10 aprile 2025 Ravenna ospiterà la diciassettesima edizione di OMC

Med Energy, i l  più importante appuntamento sull 'energia dell 'area

mediterranea, che verrà inaugurato nella mattina di martedì 8 dal Ministro

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, Gilberto Pichetto Fratin. Un evento

che, anno dopo anno, si conferma piattaforma strategica di dialogo tra

industrie, istituzioni, mondo della ricerca e territori. OMC Med Energy 2025 si

sviluppa attorno a tre assi fondamentali - alleanze, territori e innovazione - con

un ricco programma, costruito per offrire momenti di confronto concreti e

attuali, in cui esperti internazionali, rappresentanti istituzionali, CEO, mondo

formativo e startup delineeranno insieme le traiettorie del futuro energetico

comune. Rispetto alle edizioni precedenti, sono in aumento i numeri di OMC

2025. L'area espositiva si estende su 7500 mq e utilizzerà anche gli spazi nel

retro del Pala De André: ospiterà centinaia di aziende e stakeholder (370 sono

gli espositori), offrendo una panoramica concreta delle soluzioni tecnologiche

più avanzate del settore. I visitatori previsti sono 15 mila. La presentazione

della manifestazione è avvenuta ieri al Grand Hotel Mattei con la presidente di

OMC Med Energy, Francesca Zarri, e il presidente di OMC Srl, Renzo Righini. OMC ha l'ambizione di rappresentare

un esempio per chi guarda dalle rive del Mediterraneo, vuole essere una sorta di laboratorio a cielo aperto, di

ispirazione per tutti gli ospiti, basandosi sul fil rouge dell'energia che collega la riva sud del Mediterraneo e il porto di

Ravenna, attraverso i progetti industriali e i rapporti creati negli anni con tutti i vicini di casa, grazie ai quali anche

l'industria ravennate è riuscita a crescere. L'evento ha la sua forza e la sua spinta nel territorio ravennate. Ravenna è

stata la capitale dell'energia italiana per settant'anni e oggi ha tutte le carte in regola per diventare il punto di svolta per

la trasformazione del mondo energetico italiano e del Mediterraneo. Il ruolo di Ravenna va quindi ben oltre quello di

un distretto industriale, è un sistema integrato che si distingue per il suo approccio equo e dinamico alla

trasformazione e alla transizione energetica. Qui, il gas naturale, la chimica circolare, la generazione elettrica si

intrecciano per creare un modello di sostenibilità ed eccellenza tecnologica con progetti nuovi di decarbonizzazione

come quello relativo alla CCS che rappresenta un'iniziativa chiave per raggiungere gli obiettivi climatici e al contempo

rilanciare il tessuto industriale territoriale. Il progetto si propone infatti di fornire una soluzione concreta ed efficace di

decarbonizzazione soprattutto per i settori hard to abate, in linea con quel concetto di alleanza tra imprese, territori e

innovazione che è il cuore di questa edizione. Nel programma vi saranno panel legati all'industria dell'energia che si

trasforma. Si entrerà nel cuore dei pilastri a cui è dedicata l'edizione di quest'anno, ovvero le alleanze, la

trasformazione,
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le tecnologie, l'innovazione. In particolare, il panel sull'innovazione sarà focalizzato sul digitale, mentre nel secondo

giorno grande interesse susciterà quello sulla finanza, con un tavolo di importanti esperti che affronteranno il tema

proiettandolo sul futuro, sulle diverse modalità con cui la transizione ecologica e la trasformazione dell'industria

troveranno la loro linfa, attraverso una finanza declinata in vari modi, con nuovi modelli di business. OMC è una vera

fiera della tecnologia e ciascuno degli espositori porta una progettualità, un'idea, non semplicemente un oggetto. E

tutto ciò si collegaperfettamente con l'Innovation Hub, nel quale si chiederà ai giovani di costruire un progetto

andando a raccogliere idee di innovazione tecnologica nei vari stand degli espositori. Fra gli eventi in calendario,

anche il panel dell'8 aprile sul ruolo delle donne nell'industria energetica del Mediterraneo. L'idea è avere un panel di

donnenel quale si parli della loro professionalità nel settore dell'energia, in cui il lororuolo di professioniste è cresciuto

negli anni, in termini percentuali, anche inItalia. Da sottolineare come sia cambiato nei suoi 30 anni di vita il focus oil &

gas iniziale di OMC, che da tempo con crescente attenzione e proposte anche al settore delle rinnovabili ha dato un

contributo notevole allo studio di nuove tecnologie sempre meno impattanti per l'ambiente avviando un confronto con

gli stakeholders e i territori sulle nuove fonti energetiche. La sintesi del programma Il 7 aprile (a partire dalle 16.30

presso Artificerie Almagià) è previsto l'evento di pre-opening della manifestazione che vedrà riuniti i rappresentanti

delle istituzioni nazionali e locali, le associazioni di categoria come Assorisorse e Confindustria Energia, e le autorità

di regolazione come ARERA. Accanto a loro, interverranno, in due tavole rotonde, anche imprenditori e top manager

di alcune tra le aziende partner più rilevanti del territorio, tra cui Rosetti Marino, F.lli Righini e Snam, per aprire il

dibattito sulle grandi sfide del sistema energetico mediterraneo. La manifestazione prenderà ufficialmente il via la

mattina dell' 8 aprile , con i saluti dei rappresentanti locali, della Presidente Francesca Zarri e uno speech introduttivo

di Gilberto Pichetto Fratin, Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica. La giornata si aprirà con una

riflessione sullo scenario energetico, con la partecipazione dei protagonisti del mediterraneo: istituzioni, Ministri, CEO

e stakeholder. Il dibattito sarà arricchito dal contributo delle grandi imprese dell'industria energetica, con la

partecipazione, tra le altre, di Eni, Saipem e Baker Hughes. Seguiranno dei momenti di approfondimento su due

tematiche fondamentali per il contesto attuale: il ruolo del gas nella transizione energetica e le alleanze industriali per

innovare, con riferimento soprattutto all'ambito della digitalizzazione. Il 9 aprile sarà dedicato alle sfide concrete della

transizione energetica. Per la prima volta si approfondirà il tema della finanza per sostenere questo processo,

attraverso voci di player come Euronext e CDP. La giornata proseguirà poi con un panel interamente dedicato alla

CCS - una soluzione fondamentale, attualmente già disponibile per decarbonizzare i settori cosiddetti hard to abate -

e con successive sessioni tematiche dedicate a rinnovabili, trasformazione tecnologica e ruolo delle startup. Sul

fronte dell'innovazione, anche in quest'edizione verranno aperte le porte dell'Innovation Room, uno spazio realizzato

in partnership con Accenture e pensato per trasformare le
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sfide in opportunità, con un focus particolare sui giovani talenti delle scuole superiori e dell'università. La giornata

conclusiva del 10 aprile sarà dedicata a un tema inedito nella storia della manifestazione quanto strategico, quello dei

porti nella transizione energetica. Non più semplici infrastrutture logistiche, ma protagonisti nella produzione,

stoccaggio e distribuzione di energia. In particolare, il Porto di Ravenna sarà al centro come esempio virtuoso di

rigenerazione sostenibile e piattaforma energetica integrata. Un'occasione per conoscere il punto di vista di operatori

e Autorità portuali locali e nazionali e approfondire i progetti che stanno delineando una nuova traiettoria capace di

unire sviluppo industriale, innovazione e sostenibilità ambientale.
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"Muovi Ravenna": lavoro, chimica, porto e agricoltura al centro del dibattito del terzo
appuntamento

Il lavoro, l'occupazione femminile, ma anche la carenza abitativa e la necessità

di manodopera specializzata sono alcuni tra i temi emersi durante il terzo

appuntamento del processo di partecipazione civica Muovi Ravenna voluto da

Alessandro Barattoni, candidato sindaco di centrosinistra alla guida della città,

dal titolo Lavoro: un'economia che cresce e crea opportunità. Dalla terra al

mare, costruiamo il futuro dell'occupazione valorizzando l'agricoltura, lo

sviluppo del porto e la chimica 4.0 come motori di crescita e innovazione.

Numerosi i partecipanti e le partecipanti che giovedì 27 marzo, all'Agriturismo

Martelli di Borgo Montone, hanno voluto portare una testimonianza dettata da

una quotidianità che spazia dal settore agricolo al comparto portuale. Nei vari

tavoli tematici sono state segnalate la necessità di implementare corsi di alta

specializzazione per favorire l'incontro tra domanda e offerta in un mercato

sempre più in crisi, la difficoltà di reperire affitti per chi sceglie di lavorare a

Ravenna o, ancora, la necessità di adeguare il trasporto pubblico locale anche

alle esigenze delle zone produttive. Insieme ai partecipanti, ad introdurre i vari

temi, sono stati cinque professionisti in rappresentanza dei vari settori: Sara

Luciani, responsabile sicurezza, sistemi di gestione e assicurazioni di Porto Intermodale di Ravenna S.p.A. Sapir;

Lucilla Danesi, project manager Geoplant Vivai di Savarna e socia amministratrice di New Fruits; Diego Marazza,

professore e coordinatore del Tecnopolo di Ravenna, Centro di Ricerca Ambiente, Energia e Mare CRAEM; Enrico

Rava, regional business director Nord Est Gi Group; Elisa Andraghetti, ingegnera e capo Area Sistemi di Gestione

sostenibilità dello Studio ZGA. Sottolinea Alessandro Barattoni: "Anche questa sera, qui, insieme, si dimostra la

voglia di fare una politica diversa da quella che siamo abituati a vedere in televisione, una pratica animata dalla voglia

di confronto e dal dialogo". Partendo dal tema del lavoro, il candidato di centrosinistra alla guida di Ravenna ha

spiegato: "Nell'anno in cui sono nato io, sono nati oltre 600mila bambini. L'anno scorso questo numero è sceso a

poco più di 400mila e questo significa che tra vent'anni avremo duecentomila lavoratori in meno. Questo aspetto

contribuirà a minare la competitività del Paese, ma ci ricorda che oltre ad una riforma del lavoro serve anche una

riforma sul tema dell'immigrazione. Certo, dobbiamo migliorare le politiche per le famiglie e incentivare la natalità,

tenendo anche conto che ogni anno il 9% dei laureati sceglie di andare a lavorare all'estero, ma se non si esce dalla

propaganda che riguarda il tema dell'immigrazione, non riusciremo a superare il problema. A Ravenna, nello

specifico, abbiamo un serio problema legato al costo della vita, ed è per questo che fin dalla mia prima uscita

pubblica ho proposto l'istituzione di un osservatorio sui prezzi al consumo. A questo si aggiunge la necessità di

perseguire nuove politiche abitative - Ravenna è inaccessibile dal punto di vista degli affitti - ed educative. Per quanto

riguarda
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il servizio scolastico, nel pre e nel post scuola molto è stato fatto, ma oggi ci troviamo ad affrontare necessità

diverse che devono fare in conti, ad esempio, con maggiori richieste per il periodo estivo su CREM e CREN, ed è

per questo che occorre implementare le politiche esistenti. Servono anche interventi in grado di impattare seriamente

sugli spostamenti delle persone, che vanno, ad esempio, da orari diversi per gli autobus che i lavoratori del porto

utilizzano per andare al lavoro, e su cui mi sono già arrivate segnalazioni, al miglioramento delle piste ciclabili". Gli

incontri di Muovi Ravenna sono promossi all'interno del percorso elettorale di Alessandro Barattoni, candidato

sindaco di centrosinistra alla guida del Comune bizantino. Un modo, per i cittadini e le cittadine di Ravenna, di

contribuire attivamente alla costruzione del futuro della città attraverso l'approfondimento di temi strategici. Il

prossimo appuntamento, dal titolo Scuola, formazione e cultura: il sapere come motore di crescita. Investiamo su

istruzione e formazione come infrastruttura primaria, potenziando l'Università di Ravenna e rendendo la cultura un

bene comune alla portata di tutti sarà sabato 29 marzo dalle 16:00 alle 18:00 alla libreria Scattisparsi di via

Sant'Agata 8 a Ravenna.
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Gerini, Confindustria La Spezia: "Marina di Carrara resti con La Spezia"

Giulia Sarti

LIVORNO Dopo aver sentito la campana che vuole che il porto di Marina di

Carrara sia passato sotto la governance dell'AdSp del mar Tirreno

settentrionale , lasciando quindi quella del mar Ligure orientale (La Spezia),

spazio oggi a un'altra voce che sostiene il contrario . Abbiamo infatti

raggiunto Mario Gerini, presidente di Confindustria La Spezia che già nei

mesi passati aveva espresso la propria posizione sulla questione. Con lui

abbiamo affrontato anche il tema del nuovo Piano regolatore portuale del

porto e del possibile ampliamento che ha trovato dei no, ma abbiamo parlato

anche elle caratteristiche necessarie al futuro presidente dell'AdSp ligure-

toscana. Nel video ecco cosa ci ha detto Gerini.

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara

https://www.messaggeromarittimo.it/gerini-confindustria-la-spezia-marina-di-carrara-resti-con-la-spezia/
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Toto-Authority, Gariglio (in tandem con Marilli) in pole position per Livorno

A Livorno si dice che i discorsi li porta via il vento (e a Pisa aggiungono

malignamente: e le biciclette i livornesi!). Dunque, consideriamoli per ora

discorsi, ovvero chiacchiere. Però. Altro proverbio: non c'è fumo senza

arrosto. Dunque: c'è fumo di un accordo, al momento sottovoce, tra Rixi e

Giani per i nuovi vertici dell'Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno

Settentrionale. Scontata ormai, con somma incavolatura del cluster livornese,

il trasferimento di Matteo Paroli alla presidenza dell'istituzione portuale di

Genova - rinviata a metà aprile per non fargli trovare l'attuale raffica di ricorsi

al Tar sul caso Spinelli - il mercatino della politica sembrerebbe sostenere la

nomina alla presidenza livornese dell'avvocato torinese Davide Gariglio, ex

parlamentare del Pd , ex membro di commissione trasporti alla Camera,

stimato anche dai vertici del governo attuale per la moderazione e l'impegno.

Sono in forte aumento anche le azioni del dirigente del demanio Fabrizio

Marilli per la carica di segretario generale, bilanciando così con un livornese

una presidenza "straniera". Marilli, che ha ricoperto con equilibrio la difficile

carica - il demanio è il settore dove più si combatte tra i "pollai" portuali -

l'avrebbe spuntata sull'altro papabile, il dirigente amministrativo Simone Gagliani, che è già oberato anche di un

interim oltre alla sua direzione. (A.F.).

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/03/28/toto-authority-gariglio-in-tandem-con-marilli-in-pole-position-per-livorno/
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Proroga in vista per Eni a Livorno, ma s'allungano i lavori per l'accesso al porto

Porti Il cane a sei zampe ha chiesto un allungamento decennale della

concessione in vista della conversione della raffineria. In ritardo lo

spostamento delle tubazioni necessario per allargare il canale di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Ha anche un risvolto portuale il progetto di Eni di convertire

ai biocarburanti, anche marittimi , la produzione della raffineria di Livorno. Il

colosso energetico partecipato dallo Stato, infatti, ha sottoposto all'Autorità di

sistema portuale di Livorno un'istanza per prolungare di 10 anni, a tutto il 2024,

la concessione di cui gode per "l'utilizzazione di aree demaniali marittime,

ubicate nel porto di Livorno, per complessivi mq. 42.234,00 ca. allo scopo di

mantenere gli oleodotti, un gasdotto, nonché le opere necessarie allo

scarico/carico delle navi ed i relativi servizi, per il collegamento dei pontili delle

Darsene Ugione e Petroli con gli stabilimenti della raffineria di Livorno". La

domanda fa esplicito riferimento all'autorizzazione da parte del Ministero

dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto col Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti, rilasciata nel novembre 2024, "all'installazione ed

esercizio di un impianto di lavorazione e stoccaggio di oli vegetali,

sottoprodotti di origine animale e Used Cooking Oil (Uco) per uso energetico, da realizzarsi all'interno dell'area della

stessa raffineria". E si precisa che la "manifestazione di interesse (alla proroga, ndr ) è formulata anche con

riferimento alla prospettica conversione della raffineria di Livorno". Per eventuali osservazioni previsti i canonici 30

giorni. Ben più cospicuo invece l'allungamento dei tempi di uno degli interventi infrastrutturali più attesi da parte degli

operatori portuali livornesi, direttamente collegato all'attività portuale di Eni. L'Adsp, infatti, ha diramato un avviso di

proroga a tutto aprile della concessione (alle imprese edili che se ne stanno occupando) delle "superfici demaniali

marittime ubicate presso la Calata del Magnale, funzionali all'esecuzione dei lavori/interventi per la rimozione e

dismissione del fascio tubiero sottomarino che attraversa il canale di accesso del Porto di Livorno". I tubi in

questione sono quelli di Eni e i lavori di rimozione avrebbero dovuto concludersi entro l'ottobre scorso . Solo una

volta terminati questi si potrà procedere con l'allargamento e l'approfondimento del canale che oggi limita per

dimensioni e pescaggio l'accesso alle banchine mercantili di Livorno. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/03/28/proroga-in-vista-per-eni-a-livorno-ma-sallungano-i-lavori-per-laccesso-al-porto/
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Milioni di euro per le strade di Ancona, oltre 40 quelle interessate. Ufficiale il piano
asfaltature per il 2025

ANCONA - Il piano delle asfaltature per il 2025 per la città di Ancona è stato

presentato oggi nella sala del consiglio di Giunta di Palazzo del Popolo.

Presenti il sindaco di Ancona Daniele Silvetti e l'assessore ai Lavori pubblici

Stefano Tombolini. In totale, a essere rifatte completamente o in parte,

saranno 42 strade. La spesa prevista è pari a 4.329.580,42 euro, di cui ben

3.170.000 derivanti dalla contrazione di mutui specifici. Il restante invece è

frutto di fondi specifici vincolati o regionali. A essere interessati dalle

asfaltature saranno diversi quartieri e borghi cittadini. Si tratta di una serie

ampia di interventi che vanno a definire un quadro di opere quantomai

imponente e importante allo stesso tempo, il quale va ad aggiungersi a quanto

è già previsto, come i lavori di Viva Servizi, l'accordo perfezionato con

l'Autorità Portuale per la zona porto-città e, non ultimo, il rifacimento di piazza

della Repubblica. «Il nostro obiettivo - ha immediatamente chiarito il sindaco -

è restituire ai cittadini 'strade nuove' e non solo 'buche attappate». I lavori

sono stati classificati per lotti.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/politica/piano-asfaltature-2025-coinvolti-tanti-quartieri-e-borghi-2025-02.html
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42 interventi in centro, periferia e nei borghi: ecco il piano asfalti 2025. Le vie interessate

Quarantadue interventi diffusi in tutta la città con un investimento di oltre 4,3

milioni di euro per restituire ai cittadini "strade nuove" e non solo buche

attappate. E' la pianificazione degli asfalti per il 2025, che interessa i borghi, i

quartieri periferici, così come il centro storico, e che oggi è stata presentata in

conferenza stampa dal sindaco Daniele Silvetti e dall'assessore ai Lavori

pubblici Stefano Tombolini. Si tratta di un intervento corposo, che si aggiunge

ai lavori di Viva Servizi, all'accordo perfezionato con l'Autorità Portuale per la

zona porto-città e, non ultimo, al rifacimento di piazza della Repubblica. Il

finanziamento deriva da residui di vecchi cantieri, nuovi mutui e fondi IMU-

Tasi. Il programma 2025 prevede interventi (che prenderanno avvio la prima

settimana di aprile con il lotto 1 (Torrioni, via Fazioli, ecc) nelle vie: Aso e

Marecchia, Della Grotta-parcheggio cimitero Posatora, Flaminia-zona

Palombella, Monte Priore (lavori già in corso, con termine previsto per metà

aprile tempo permettendo); Albertini-parte, Buozzi-parte, Fabriano, Marsigliani,

Recanati, De Gasperi-parte (in progettazione, inizio tra maggio e luglio 2025);

Fazioli, Sanzio e Torrioni-parte, Veneto-parte (consegnati e in avvio il 7 aprile);

Candia-parte, Gervasoni-parte, Oberdan, Saline-parte, Torresi-parte (in progettazione e programmati per settembre

2025); Circonvallazione-parte, De Bosis-parte, Del Carmine-parte, Einaudi-parte, Magenta, Panoramica-parte alta,

Patrizi, piazza Pezzotti, Santo Stefano-parte bassa, Ranieri-parte, Varano-parte (in progettazione, inizio per ottobre);

Matas-parte, Astagno-parte bassa, Fanti-parcheggio, Matteotti-parte, Saffi (in progettazione, inizio a ottobre). Sono

previsti inoltre interventi a cura dell'Ufficio Manutenzioni, finanziati con fondi statali Imu e Tasi: manutenzione

straordinaria del quartiere Piano San Lazzaro per le vie Maiolati-parte, piazza Ugo Bassi-parte, Giordano Bruno-

parte, Delle Grazie-parte; manutenzione straordinaria Asse Nord-Sud: giunti e via Borsellino-parte; manutenzione

straordinaria della frazione Sappanico nelle adiacenze del cimitero e in parte di via Sappanico (in progettazione,

inizio settembre 2025). "Mettiamo in campo questa programmazione - ha detto il Sindaco Silvetti - grazie al lavoro e

alla regia dell'assessore Tombolini, a cui avevo chiesto espressamente di poter pianificare: non tappare le buche, ma

rifare le strade nuove. Si tratta di 42 interventi, diffusi in tutta la città, dove i borghi come il centro storico sono stati

attenzionati, secondo le tante criticità che abbiamo riscontrato. La situazione delle strade anconetane le conosciamo

tutti molto bene: si è stratificata in diversi anni una serie di mancate manutenzioni. Noi vogliamo intervenire in modo

assolutamente duraturo. E lo faremo ovviamente con una pianificazione, che mancava tanto a questa città. Nel 2026

continueremo con nuovi investimenti, nuove manutenzioni e interesseremo altre parti della città, in modo diffuso,

cercando di dare una risposta contemporanea in diverse zone di Ancona". "La logica

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/03/29/42-interventi-in-centro-periferia-e-nei-borghi-ecco-il-piano-asfalti-2025-le-vie-interessate/48805
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di questa campagna di interventi, che interessa 42 strade cittadine, suddivise in vari lotti - ha specificato l'assessore

Tombolini - si basa sul frazionamento delle opere su più aree, che gli uffici hanno individuato attraverso uno studio

specifico. Interverremo nelle zone dove gli asfalti sono più danneggiati o sussistono situazioni di pericolosità per la

circolazione, per cui la pavimentazione necessita di una risistemazione urgente. Sono interventi che riguardano non

solo vie centrali, ma anche strade di quartiere e vie delle frazioni, alcune asfaltate completamente, altre in parte,

alcune anche risistemate nel pavé a tratti, a seconda delle necessità. Sono interventi che in certi casi ci vedono

lavorare in sinergia anche con Vivaservizi, che sta procedendo da parte sua con alcuni lavori che sono invece a

finanziati con il PNRR" Riguardo ai disagi per il traffico - ha aggiunto il sindaco - "ovviamente un cantiere comporta

da subito un piccolo disagio, però credo che la cantierizzazione sarà apprezzata, perché dobbiamo mettere in

sicurezza strade che hanno situazioni di inadeguatezza evidenti. Ci sono cantieri che riusciremo a fare di notte, come

attualmente la galleria. La situazione di una cantierizzazione diffusa l'abbiamo già vissuta, peraltro, nella stagione

scorsa, quando in occasione del G7 ci furono quasi 4 milioni di euro stanziati rifacimenti importanti. Via Marconi

credo sia sotto gli occhi di tutti: una strada più che dignitosa, estremamente rappresentativa del lavoro di

manutenzione e di rifacimento vero delle strade che stiamo conducendo". Questo è un comunicato stampa pubblicato

il 28-03-2025 alle 15:09 sul giornale del 29 marzo 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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REGIONE LAZIO, PRESENTATO IL PROGETTO DEL NUOVO INTERPORTO DI ORTE

(AGENPARL) - Fri 28 March 2025 UFFICIO STAMPA DEL PRESIDENTE

COMUNICATO STAMPA REGIONE LAZIO, PRESENTATO IL PROGETTO

DEL NUOVO INTERPORTO DI ORTE Orte, 28 marzo 2025 - Si è tenuta

oggi la presentazione degli interventi per il progetto del nuovo Interporto di

Orte, che permetteranno il completamento del terminal ferroviario intermodale,

trasformando l'infrastruttura in un hub innovativo, in grado di accogliere

convogli europei, fornire servizi di logistica integrata e favorire la distribuzione

delle merci in tutta Italia. L'Interporto diventerà, così, un asset strategico per

tutto il Lazio e non solo. Alla conferenza stampa, oltre al vicepresidente della

Regione Lazio e assessore allo Sviluppo economico, Roberta Angelilli, erano

presenti: il vicepresidente del Parlamento Europeo, Antonella Sberna; il

presidente della VIII commissione Ambiente, Territorio e Lavori pubblici della

Camera dei deputati, Mauro Rotelli; il presidente di Interporto Centro Italia

Orte spa, Lorenzo Cardo; il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino; il commissario

straordinario S.S. 675 "Umbro - Laziale", Ilaria Coppa; il responsabile

Sviluppo Infrastrutture Area Centro Sud Tirrenica Rete Ferroviaria Italiana spa, Michele Volpicella. Sono inoltre

intervenuti l'assessore regionale al Bilancio e alla Programmazione economica, Giancarlo Righini; l'assessore

regionale alla Mobilità e ai Trasporti, Fabrizio Ghera; il presidente del gruppo FDI del Consiglio regionale del Lazio,

Daniele Sabatini. Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza

Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/03/28/regione-lazio-presentato-il-progetto-del-nuovo-interporto-di-orte/
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INFRASTRUTTURE, ANGELILLI: INTERPORTO ORTE OPERA STRATEGICA PER
SVILUPPO LAZIO

(AGENPARL) - Fri 28 March 2025 UFFICIO STAMPA DEL PRESIDENTE

COMUNICATO STAMPA INFRASTRUTTURE, ANGELILLI: INTERPORTO

ORTE OPERA STRATEGICA PER SVILUPPO LAZIO Orte, 28 marzo 2025 -

«L'interporto di Orte diventerà una piattaforma logistica avanzata, strategica

per il sistema Lazio che ha tutte le caratteristiche per diventare un hub logistico

di primo livello nazionale, centrale all'interno delle reti europee dell'asse

scandinavo mediterraneo. Ci sono tutte le condizioni e tutte le piattaforme: i

porti di Civitavecchia e Gaeta, gli aeroporti di Fiumicino e Ciampino, e anche

Pomezia con il terminal merci in fase di realizzazione. E ora l'investimento sul

centro intermodale di Orte. Oltre agli otto milioni del fondo di sviluppo e

coesione, Orte potrà usufruire delle opportunità della ZLS (Zona Logistica

Semplifica) a breve operativa, un grande valore aggiunto in termini di

semplificazione amministrativa e di agevolazioni fiscali. La piattaforma di Orte

rappresenterà uno snodo deciso come fattore abilitante dello sviluppo

economico, produttivo e commerciale. La Regione Lazio rivolgerà inoltre

particolare attenzione attraverso i fondi europei al potenziamento delle

infrastrutture digitali, alle misure e opportunità di efficientamento energetico, alla formazione allineata con le esigenze

di competenze innovative decisive nella logistica». Lo dichiara Roberta Angelilli, vicepresidente e assessore a

Sviluppo economico, Commercio, Artigianato, Industria e Internazionalizzazione e della Regione Lazio. Save my

name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/03/28/infrastrutture-angelilli-interporto-orte-opera-strategica-per-sviluppo-lazio/
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NAUTICA, CIACCIARELLI: REGIONE LAZIO SOSTIENE COMPARTO, PRESTO IL PIANO
PORTI CON 7 NUOVI APPRODI TURISTICI

(AGENPARL) - Fri 28 March 2025 [Regione Lazio] UFFICIO STAMPA DEL

PRESIDENTE COMUNICATO STAMPA NAUTICA, CIACCIARELLI:

REGIONE LAZIO SOSTIENE COMPARTO, PRESTO IL PIANO PORTI

CON 7 NUOVI APPRODI TURISTICI Roma, 28 marzo 2025 - «Non poteva

mancare la partecipazione della Regione Lazio alla quarta edizione di Boat

Days promossa dal Consorzio Mare Lazio, evento di riferimento del settore

nautico, a Santa Marinella. Si tratta di un'iniziativa fondamentale per l'intera

provincia di Roma, realizzata con il contributo dell'ente locale e i patrocini di

Confindustria Nautica, Coni, Sport e Salute e Guardia Costiera. La

progressiva crescita della prestigiosa manifestazione, alla quale hanno

partecipato più di 100 imbarcazioni su un'area espositiva di 6mila metri

quadrati, costituisce una chiara conferma del positivo stato di salute della

nautica nel Lazio. Un comparto strategico per cui l'Amministrazione regionale

ha avviato sin dall'insediamento i lavori di definizione del Piano dei porti,

ormai prossimo all'approvazione in Consiglio regionale. Con la nascita di

nuovi 7 siti per il diporto, la Regione Lazio intende potenziare le infrastrutture

portuali, la cui distanza non supererà le 30 miglia nautiche». Lo ha dichiarato Pasquale Ciacciarelli, assessore alle

Politiche del mare della Regione Lazio. «L'impegno del Consorzio Mare Lazio dimostra la volontà di tanti imprenditori

del settore per la crescita e lo sviluppo del territorio, a cui le istituzioni non possono far mancare la propria vicinanza.

Rivolgo un sincero ringraziamento al Sindaco di Santa Marinella, al consigliere della Città metropolitana di Roma

Capitale Antonio Giammusso, all'ex consigliere regionale Daniele Giannini, al comandante della Guardia costiera

Strato Cacace e alle restanti autorità civili e militari», ha aggiunto l'assessore regionale Ciacciarelli. Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/03/28/nautica-ciacciarelli-regione-lazio-sostiene-comparto-presto-il-piano-porti-con-7-nuovi-approdi-turistici/
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Nuovo Interporto Orte, presentati gli interventi del progetto

Si è tenuta oggi la presentazione degli interventi per il progetto del nuovo

Interporto di Orte, che permetteranno il completamento del terminal ferroviario

intermodale, trasformando l'infrastruttura in un hub innovativo, in grado di

accogliere convogli europei, fornire servizi di logistica integrata e favorire la

distribuzione delle merci in tutta Italia. L'Interporto diventerà, così, un asset

strategico per tutto il Lazio e non solo. Alla conferenza stampa, oltre al

vicepresidente della Regione Lazio e assessore allo Sviluppo economico,

Roberta Angelilli, erano presenti: il vicepresidente del Parlamento Europeo,

Antonella Sberna; il presidente della VIII commissione Ambiente, Territorio e

Lavori pubblici della Camera dei deputati, Mauro Rotelli; il presidente di

Interporto Centro Italia Orte spa, Lorenzo Cardo; il commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino

Musolino; il commissario straordinario S.S. 675 "Umbro - Laziale", Ilaria

Coppa; il responsabile Sviluppo Infrastrutture Area Centro Sud Tirrenica Rete

Ferroviaria Italiana spa, Michele Volpicella. Sono inoltre intervenuti l'assessore

regionale al Bilancio e alla Programmazione economica, Giancarlo Righini;

l'assessore regionale alla Mobilità e ai Trasporti, Fabrizio Ghera; il presidente del gruppo FDI del Consiglio regionale

del Lazio, Daniele Sabatini. Il progetto, che si svilupperà grazie al finanziamento di oltre 8 milioni di euro provenienti

dal Fondo di Sviluppo e Coesione (previsto nell'ambito dell'Accordo fra Governo e Regione Lazio), permetterà il

completamento intermodale dell'hub, portandolo a una estensione di 55mila mq di superficie pavimentata, con la

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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creazione di 1.200 metri di asta ferroviaria elettrificata, 4 binari da 750 metri lineari, conformi agli standard europei, e

un binario raccordato direttamente con i magazzini. Si tratta di un importante intervento strutturale che inciderà

profondamente sulla performance dell'Interporto di Orte, aumentando il suo potenziale di traffico giornaliero fino a

4.000 tonnellate. Per la sua collocazione geografica, posta al crocevia delle infrastrutture stradali e ferroviarie che

attraversano la penisola italiana in direzione Est-Ovest e Nord-Sud, l'Interporto di Orte è, infatti, uno snodo nevralgico

per il trasporto e la logistica di tutto il Paese. Il valore strategico dell'infrastruttura è rappresentato anche

dall'intermodalità che si crea attraverso gli assi viari stradali della E45 con l'autostrada A1, dove la traccia ferroviaria

Orte-Falconara incrocia la rete italiana dell'Alta Velocità e dell'Alta Capacità. Gli interventi presentati oggi, attesi da più

di dieci anni, mirano a favorire il rilancio dell'intero comparto industriale e produttivo del Lazio, favorendo una

maggiore connessione e collaborazione tra le industrie del territorio e le altre italiane ed europee, aumentandone la

competitività. INFRASTRUTTURE, ANGELILLI: "INTERPORTO ORTE OPERA STRATEGICA PER SVILUPPO

LAZIO" "L'interporto di Orte diventerà una piattaforma logistica

https://www.civonline.it/porto/nuovo-interporto-orte-presentati-gli-interventi-del-progetto-s9qculda
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avanzata, strategica per il sistema Lazio che ha tutte le caratteristiche per diventare un hub logistico di primo livello

nazionale, centrale all'interno delle reti europee dell'asse scandinavo mediterraneo", ha commentato il vicepresidente

e assessore allo Sviluppo economico, Commercio, Artigianato, Industria e Internazionalizzazione e della Regione

Lazio, Roberta Angelilli. "Ci sono tutte le condizioni e tutte le piattaforme: i porti di Civitavecchia e Gaeta, gli

aeroporti di Fiumicino e Ciampino, e anche Pomezia con il terminal merci in fase di realizzazione. E ora

l'investimento sul centro intermodale di Orte. Oltre agli otto milioni del fondo di sviluppo e coesione, Orte potrà

usufruire delle opportunità della ZLS (zona logistica semplifica) a breve operativa, un grande valore aggiunto in termini

di semplificazione amministrativa e di agevolazioni fiscali. La piattaforma di Orte rappresenterà uno snodo deciso

come fattore abilitante dello sviluppo economico, produttivo e commerciale". "La Regione Lazio rivolgerà inoltre

particolare attenzione attraverso i fondi europei al potenziamento delle infrastrutture digitali, alle misure e opportunità

di efficientamento energetico, alla formazione allineata con le esigenze di competenze innovative decisive nelle

logistica", ha concluso Angelilli INFRASTRUTTURE, MUSOLINO: "CON L'INTERPORTO CENTRO ITALIA

RAFFORZIAMO LA CATENA LOGISTICA DEL LAZIO" "Oggi dobbiamo ribadire e far capire che la logistica è una

catena fatta di anelli che insieme possono essere un punto di forza. Oggi con l'interporto Centro Italia rafforziamo la

catena logistica del Lazio", ha commentato Pino Musolino Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS intervenuto

all'iniziativa della Regione Lazio "Opportunità senza Confini" all'Interporto Centro Italia ad Orte. "Tutti insieme

possiamo affrontare le sfide del mercato cogliendo ed attraendo i nuovi traffici ed investimenti, creando posti di

lavoro anche alla luce della centralità del mediterraneo e del fatto che il porto di Civitavecchia sia porto Core, con

un'attenzione alle nuove tecnologie e all'impatto ambientale".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nuovo Interporto Orte, presentati gli interventi del progetto

porto Presa in consegna anticipata dei piazzali rispetto al termine ultimo dei

lavori fissato per maggio. Musolino: «Implementiamo così le aree operative

del porto di Civitavecchia di ulteriori 50.000 mq di piazzali completamente

urbanizzati» redazione web Diminuzione del 6,5% nelle merci movimentate,

ma le crociere restano in crescita. Musolino: "Il grosso della perdita di quasi un

milione di tonnellate è imputabile, principalmente, alla chiusura della centrale a

carbone Enel" Redazione Web.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/nuovo-interporto-orte-presentati-gli-interventi-del-progetto-tp70h7h1


 

venerdì 28 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 81

[ § 2 5 8 1 2 3 9 5 § ]

Cooperativa Impresa Lavoratori Portuali di Civitavecchia: il Consiglio di Stato respinge il
ricorso in appello contro l'AdSPMTCS

(Porto d i  Civitavecchia; foto courtesy AdSPMTCS) La sentenza, nel

confermare il precedente pronunciamento del Tar del Lazio, ha respinto il

ricorso della Cilp - Cooperativa Impresa Lavoratori Portuali di Civitavecchia -

contro l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno Centro-Settentrionale

Roma . Il Consiglio di Stato nella sentenza chiarisce che le concessioni

portuali -ex articolo 18 della Legge 84/94 - riguardano porzioni di demanio

portuale e sono rilasciate per lo svolgimento di operazioni portuali,

indipendentemente dal fatto che interessino sia aree, sia banchine o solo una

delle due. La questione riguardava una concessione portuale su un'area priva

di accesso diretto al mare. La Cilp sosteneva che, data l'assenza di banchine,

il canone dovesse essere inferiore, e pertanto mirava alla restituzione di parte

dei canoni versati. Il Consiglio di Stato ha confermato che le concessioni

portuali ex articolo 18 della Legge 84/94 possono riguardare sia aree 'senza

mare', sia banchine, anche separatamente. La cooperativa dei lavoratori Cilp

opera a Civitavecchia come articolo 16 (operatore portuale) su banchine

pubbliche e che da oltre dieci anni ha una concessione ex articolo 18 su

un'area portuale sprovvista di accesso al mare; per questo, nel contestare la natura di quest'ultimo titolo e sostenendo

che per l'assenza di banchine, il titolo andasse inquadrato sulla base dell'articolo 36 del Codice della Navigazione e

assoggettato quindi - in base ai regolamenti dell'Adsp - a un canone inferiore a quello invece preteso dall'Autorità

Portuale e dalla società versato. Al di là della sentenza che si allega, la decisione del Consiglio di Stato ha

implicazioni significative per il Diritto Amministrativo e Portuale in Italia. Essa stabilisce che le concessioni portuali

possono riguardare aree senza accesso diretto al mare, confermando che il canone non dipende necessariamente

dalla presenza di banchine. Questo rafforza il principio secondo cui le concessioni - ex articolo 18 della Legge 84/94 -

possono essere applicate in modo flessibile, includendo sia aree che banchine separatamente. Inoltre, la sentenza

potrebbe influenzare futuri ricorsi simili, consolidando un precedente giuridico che chiarisce i criteri per la

determinazione dei canoni concessori. Questo potrebbe avere un impatto sulle relazioni tra le Autorità Portuali e i

concessionari, oltre a definire meglio i diritti e gli obblighi delle parti coinvolte. La decisione del Consiglio di Stato

potrebbe avere effetti significativi anche a lungo termine, sia a livello locale che nazionale. Precedente Giuridico: La

sentenza stabilisce un precedente importante per le concessioni portuali, chiarendo che possono includere aree

senza accesso diretto al mare. Questo potrebbe influenzare futuri contenziosi e definire meglio i criteri per la

determinazione dei canoni concessori. - Impatto Economico: Per le Autorità Portuali, questa decisione potrebbe

portare a una revisione delle politiche di concessione, influenzando le entrate derivanti dai canoni. Per

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-03-28/cooperativa-impresa-lavoratori-portuali-di-civitavecchia-il-consiglio-di-stato-respinge-il-ricorso-in-appello-contro-ladspmtcs_159320/


 

venerdì 28 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 82

[ § 2 5 8 1 2 3 9 5 § ]

i concessionari, potrebbe significare una maggiore chiarezza sui loro obblighi finanziari. - Sviluppo Portuale: A

livello locale, come nel caso di Civitavecchia, la sentenza potrebbe rallentare o complicare progetti di sviluppo

portuale, creando incertezze per gli investitori e le comunità locali. - Effetti Politici e Sociali: La decisione potrebbe

alimentare dibattiti politici e sociali, specialmente in aree dove le concessioni portuali sono un tema sensibile.

Potrebbe anche influenzare le relazioni tra le Autorità Portuali e le Amministrazioni locali. La sentenza potrebbe

favorire una maggiore stabilità nella determinazione dei canoni concessori, garantendo alle Autorità Portuali un flusso

di entrate prevedibile, anche per le aree prive di accesso al mare. Questo può contribuire a una gestione finanziaria

più solida e alla pianificazione a lungo termine. La chiarezza normativa - generata dalla sentenza del Consiglio di

Stato - potrebbe incoraggiare alcuni concessionari a investire in infrastrutture e attrezzature nelle aree concesse,

aumentando la loro produttività.. A livello nazionale, una regolamentazione chiara e uniforme dei canoni - da parte dei

Ministeri preposti ed Enti della regolamentazione - potrebbe migliorare la competitività del sistema portuale italiano.

Tuttavia, a livello locale, concessionari con costi più elevati potrebbero essere meno attrattivi per nuovi investitori o

partner commerciali. Si allega la sentenza del Consiglio di Stato.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il progetto del nuovo interoporto di Orte, Angelilli "Asset strategico"

ORTE (VITERBO) (ITALPRESS) - Presentati gli interventi per il progetto del

nuovo Interporto di Orte , che permetteranno il completamento del terminal

ferroviario intermodale, trasformando l'infrastruttura in un hub innovativo, in

grado di accogliere convogli europei, fornire servizi di logistica integrata e

favorire la distribuzione delle merci in tutta Italia. L'Interporto diventerà, così,

un asset strategico per tutto il Lazio e non solo. Alla conferenza stampa, oltre

al vicepresidente della Regione Lazio e assessore allo Sviluppo economico

Roberta Angelilli , erano presenti il vicepresidente del Parlamento Europeo

Antonella Sberna ; il presidente della VIII commissione Ambiente Territorio e

Lavori pubblici della Camera dei deputati Mauro Rotelli ; il presidente di

Interporto Centro Italia Orte spa Lorenzo Cardo ; il commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino

Musolino ; il commissario straordinario S.S. 675 " Umbro - Laziale ", Ilaria

Coppa ; il responsabile Sviluppo Infrastrutture Area Centro Sud Tirrenica Rete

Ferroviaria Italiana spa Michele Volpicella Sono inoltre intervenuti l' assessore

regionale al Bilancio e alla Programmazione economica, Giancarlo Righini ; l'

assessore regionale alla Mobilità e ai Trasporti Fabrizio Ghera ; il presidente del gruppo FDI del Consiglio regionale

del Lazio Daniele Sabatini Il progetto, che si svilupperà grazie al finanziamento di oltre 8 milioni di euro provenienti

dal Fondo di Sviluppo e Coesione (previsto nell'ambito dell'Accordo fra Governo e Regione Lazio), permetterà il

completamento intermodale dell'hub, portandolo a una estensione di 55 mila metri quadrati di superficie pavimentata ,

con la creazione di 1.200 metri di asta ferroviaria elettrificata, 4 binari da 750 metri lineari , conformi agli standard

europei, e un binario raccordato direttamente con i magazzini. Si tratta, è stato sottolineato, di un importante

intervento strutturale che inciderà profondamente sulla performance dell' Interporto di Orte , aumentando il suo

potenziale di traffico giornaliero fino a 4.000 tonnellate Per la sua collocazione geografica, posta al crocevia delle

infrastrutture stradali e ferroviarie che attraversano la penisola italiana in direzione Est-Ovest e Nord-Sud, l'Interporto

di Orte è, infatti, uno snodo nevralgico per il trasporto e la logistica di tutto il Paese. Il valore strategico

dell'infrastruttura è rappresentato anche dall'intermodalità che si crea attraverso gli assi viari stradali della E45 con

l'autostrada A1 , dove la traccia ferroviaria Orte-Falconara incrocia la rete italiana dell'Alta Velocità e dell'Alta

Capacità. Gli interventi presentati oggi, attesi da più di dieci anni, mirano a favorire il rilancio dell 'intero comparto

industriale e produttivo del Lazio , favorendo una maggiore connessione e collaborazione tra le industrie del territorio

e le altre italiane ed europee, aumentandone la competitività, è stato spiegato. "L'interporto di Orte diventerà

Italpress.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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una piattaforma logistica avanzata, strategica per il sistema Lazio che ha tutte le caratteristiche per diventare un

hub logistico di primo livello nazionale, centrale all'interno delle reti europee dell'asse scandinavo mediterraneo. Ci

sono tutte le condizioni e tutte le piattaforme: i porti di Civitavecchia e Gaeta, gli aeroporti di Fiumicino e Ciampino, e

anche Pomezia con il terminal merci in fase di realizzazione. E ora l'investimento sul centro intermodale di Orte. Oltre

agli otto milioni del fondo di sviluppo e coesione, Orte potrà usufruire delle opportunità della ZLS (Zona Logistica

Semplifica) a breve operativa, un grande valore aggiunto in termini di semplificazione amministrativa e di

agevolazioni fiscali. La piattaforma di Orte rappresenterà uno snodo deciso come fattore abilitante dello sviluppo

economico, produttivo e commerciale. La Regione Lazio rivolgerà inoltre particolare attenzione attraverso i fondi

europei al potenziamento delle infrastrutture digitali, alle misure e opportunità di efficientamento energetico, alla

formazione allineata con le esigenze di competenze innovative decisive nella logistica". Così Roberta Angelilli

vicepresidente e assessore a Sviluppo economico Commercio Artigianato Industria e Internazionalizzazione e della

Regione Lazio - Foto Ufficio stampa Lazio Innova - (ITALPRESS) Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo

sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.

Italpress.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nuovo Interporto Orte, presentati gli interventi del progetto

Si è tenuta oggi la presentazione degli interventi per il progetto del nuovo

Interporto di Orte, che permetteranno il completamento del terminal ferroviario

intermodale, trasformando l'infrastruttura in un hub innovativo, in grado di

accogliere convogli europei, fornire servizi di logistica integrata e favorire la

distribuzione delle merci in tutta Italia. L'Interporto diventerà, così, un asset

strategico per tutto il Lazio e non solo. Nuovo Interporto Orte, presentati gli

interventi del progetto Alla conferenza stampa, oltre al vicepresidente della

Regione Lazio e assessore allo Sviluppo economico, Roberta Angelilli, erano

presenti: il vicepresidente del Parlamento Europeo, Antonella Sberna; il

presidente della VIII commissione Ambiente, Territorio e Lavori pubblici della

Camera dei deputati, Mauro Rotelli; il presidente di Interporto Centro Italia

Orte spa, Lorenzo Cardo; il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino; il commissario

straordinario S.S. 675 "Umbro - Laziale", Ilaria Coppa; il responsabile

Sviluppo Infrastrutture Area Centro Sud Tirrenica Rete Ferroviaria Italiana spa,

Michele Volpicella. Sono inoltre intervenuti l'assessore regionale al Bilancio e

alla Programmazione economica, Giancarlo Righini; l'assessore regionale alla Mobilità e ai Trasporti, Fabrizio Ghera;

il presidente del gruppo FDI del Consiglio regionale del Lazio, Daniele Sabatini. Il progetto, che si svilupperà grazie al

finanziamento di oltre 8 milioni di euro provenienti dal Fondo di Sviluppo e Coesione (previsto nell'ambito

dell'Accordo fra Governo e Regione Lazio), permetterà il completamento intermodale dell'hub, portandolo a una

estensione di 55mila mq di superficie pavimentata, con la creazione di 1.200 metri di asta ferroviaria elettrificata, 4

binari da 750 metri lineari, conformi agli standard europei, e un binario raccordato direttamente con i magazzini. Si

tratta di un importante intervento strutturale che inciderà profondamente sulla performance dell'Interporto di Orte,

aumentando il suo potenziale di traffico giornaliero fino a 4.000 tonnellate. Per la sua collocazione geografica, posta

al crocevia delle infrastrutture stradali e ferroviarie che attraversano la penisola italiana in direzione Est-Ovest e Nord-

Sud, l'Interporto di Orte è, infatti, uno snodo nevralgico per il trasporto e la logistica di tutto il Paese. Il valore

strategico dell'infrastruttura è rappresentato anche dall'intermodalità che si crea attraverso gli assi viari stradali della

E45 con l'autostrada A1, dove la traccia ferroviaria Orte-Falconara incrocia la rete italiana dell'Alta Velocità e dell'Alta

Capacità. Gli interventi presentati oggi, attesi da più di dieci anni, mirano a favorire il rilancio dell'intero comparto

industriale e produttivo del Lazio, favorendo una maggiore connessione e collaborazione tra le industrie del territorio

e le altre italiane ed europee, aumentandone la competitività. INFRASTRUTTURE, ANGELILLI: "INTERPORTO

ORTE OPERA STRATEGICA PER SVILUPPO LAZIO" "L'interporto di Orte diventerà

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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una piattaforma logistica avanzata, strategica per il sistema Lazio che ha tutte le caratteristiche per diventare un

hub logistico di primo livello nazionale, centrale all'interno delle reti europee dell'asse scandinavo mediterraneo", ha

commentato il vicepresidente e assessore allo Sviluppo economico, Commercio, Artigianato, Industria e

Internazionalizzazione e della Regione Lazio, Roberta Angelilli. "Ci sono tutte le condizioni e tutte le piattaforme: i

porti di Civitavecchia e Gaeta, gli aeroporti di Fiumicino e Ciampino, e anche Pomezia con il terminal merci in fase di

realizzazione. E ora l'investimento sul centro intermodale di Orte. Oltre agli otto milioni del fondo di sviluppo e

coesione, Orte potrà usufruire delle opportunità della ZLS (zona logistica semplifica) a breve operativa, un grande

valore aggiunto in termini di semplificazione amministrativa e di agevolazioni fiscali. La piattaforma di Orte

rappresenterà uno snodo deciso come fattore abilitante dello sviluppo economico, produttivo e commerciale". "La

Regione Lazio rivolgerà inoltre particolare attenzione attraverso i fondi europei al potenziamento delle infrastrutture

digitali, alle misure e opportunità di efficientamento energetico, alla formazione allineata con le esigenze di

competenze innovative decisive nelle logistica", ha concluso Angelilli INFRASTRUTTURE, MUSOLINO: "CON

L'INTERPORTO CENTRO ITALIA RAFFORZIAMO LA CATENA LOGISTICA DEL LAZIO" "Oggi dobbiamo ribadire

e far capire che la logistica è una catena fatta di anelli che insieme possono essere un punto di forza. Oggi con

l'interporto Centro Italia rafforziamo la catena logistica del Lazio", ha commentato Pino Musolino Commissario

Straordinario dell'AdSP MTCS intervenuto all'iniziativa della Regione Lazio "Opportunità senza Confini" all'Interporto

Centro Italia ad Orte. "Tutti insieme possiamo affrontare le sfide del mercato cogliendo ed attraendo i nuovi traffici ed

investimenti, creando posti di lavoro anche alla luce della centralità del mediterraneo e del fatto che il porto di

Civitavecchia sia porto Core, con un'attenzione alle nuove tecnologie e all'impatto ambientale". Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Quarto summit nazionale sull'Economia del Mare Blue Forum

Andrea Puccini

ROMA La quarta edizione del Summit Nazionale sull'Economia del Mare Blue

Forum si terrà il 10 e 11 luglio 2025 presso la sede di Unioncamere a Roma,

con il titolo Creare Valore Il mare nell'anno del Giubileo. L'evento, unico nel

panorama italiano, riunisce annualmente i principali stakeholder pubblici e

privati dell'Economia del Mare, consolidandosi come un appuntamento di

r i fer imento per i l  set tore.  Per l 'ediz ione 2025, i l  Summit s i  lega

simbolicamente al Giubileo, sottolineando il ruolo del mare come elemento di

connessione, rinascita e crescita economica. Mettere al centro il mare

nell'anno del Giubileo significa riconoscerne il valore profondo: economico,

sociale, culturale e spirituale. Il Blue Forum 2025 sarà un'occasione

straordinaria per costruire insieme una nuova visione di futuro, in cui il mare

sia protagonista di una crescita rigenerativa per l'Italia e per l'Europa, ha

dichiarato Giovanni Acampora, Presidente di Assonautica Italiana, Si.Camera

e Camera di Commercio Frosinone-Latina. Il Summit si svilupperà attorno a

tre pilastri fondamentali: Connettività, Responsabilità e Rigenerazione,

elementi chiave per delineare strategie di sviluppo sostenibile e innovativo per

l'Italia e l'Europa. Durante le due giornate di lavori, Unioncamere si trasformerà nella Capitale del Mare, ospitando

momenti di approfondimento, networking, confronti tra esperti e talk ispirazionali. L'obiettivo del Blue Forum 2025 è

chiaro: portare il mare al centro del dibattito nazionale e internazionale, non solo fisicamente ma idealmente, come

risorsa strategica per il futuro del Paese. Un'occasione unica per far sentire la voce del mare nei luoghi delle decisioni

e delle idee, contribuendo a plasmare il percorso di crescita dell'Italia nel Mediterraneo e oltre.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Presentato nel Viterbese il progetto per l'interporto di Orte

L'assessora Angelilli: "Nodo fondamentale per lo sviluppo nazionale" Genova -

L'interporto di Orte, in provincia di Viterbo, diventerà uno hub internazionale

per lo scambio di merci a livello europeo. La presentazione del progetto

questa mattina nella struttura situata in località Vocabolo Piscinale, in

prossimità dello svincolo ortano dell'autostrada A1. Grazie a un finanziamento

di otto milioni di euro, provenienti dal Fondo sviluppo e coesione, previsto

nell'ambito dell'accordo fra Governo e Regione Lazio, verrà completato lo hub

con importanti modifiche strutturali. In particolare, l'ampliamento della

superficie pavimentata, che sarà portata a ben 55mila metri quadrati e la

creazione di 1.200 metri di asta ferroviaria elettrificata , con la conseguente

creazione di 4 binari da 750 metri lineari standardizzati alle norme europee.

Inoltre, è prevista l a creazione di un binario specifico che collegherà

direttamente la rete ferroviaria con i magazzini. Il tutto a fronte di uno

spostamento giornaliero di merci stimato a oltre 4mila tonnellate. Questo

permetterà uno sviluppo esponenziale dello scambio merci, grazie alla nuova

piattaforma che sarà in grado di smistare merci da qualsiasi provenienza, e

per qualsiasi destinazione, grazie al collegamento tra linea di trasporti su gomma, su rotaia e al completamento della

superstrada fino a Civitavecchia, anche via mare. Alla presentazione erano presenti la vicepresidente della Regione

Lazio e assessora allo Sviluppo economico Roberta Angelilli, la vicepresidente del Parlamento Europeo Antonella

Sberna, il presidente della commissione ambiente parlamentare Mauro Rotelli, il presidente di Interporto Centro Italia

Orte spa, Lorenzo Cardo , il commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mar Tirreno centro

settentrionale Pino Musolino, la commissaria straordinaria S.S. 675 "Umbro-Laziale" Ilaria Coppa e il responsabile

Sviluppo Infrastrutture Area Centro Sud Tirrenica Rete Ferroviaria Italiana spa Michele Volpicella. Presenti anche

l'assessore regionale Bilancio Giancarlo Righini, l'assessore regionale Mobilità e Trasporti Fabrizio Ghera e il

presidente del gruppo Fdi del Consiglio regionale del Lazio Daniele Sabatini. "Oggi presentiamo una piattaforma

logistica avanzata che fa parte di un progetto strategico a livello europeo e nazionale - ha spiegato nel suo intervento

Angelilli - La nuova piattaforma è supportata da otto milioni di euro dell'accordo di sviluppo e coesione, con ulteriori

risorse dalla Regione Lazio. Si tratta di un nodo strategico lungamente atteso , e fondamentale per lo sviluppo

commerciale della regione e di tutta l'Italia".

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/intermodal-and-logistics/2025/03/28/news/presentato_progetto_interporto_orte_viterbo-15077821/
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Pozzuoli, al porto un ponte mobile per sbarco per far fronte all'emergenza bradisismo

Entro il prossimo 15 maggio sarà installato un ponte provvisorio al porto di

Pozzuoli per consentire lo sbarco dei veicoli dai traghetti, sempre più

complicato a causa dell' innalzamento delle banchine provocato dal

bradisismo. È quanto emerso dal tavolo tecnico convocato ieri dal prefetto di

Napoli, Michele di Bari, per affrontare le criticità del porto flegreo, punto

nevralgico per i collegamenti con le isole del Golfo. La soluzione temporanea -

che permetterà il transito dei veicoli in attesa degli interventi strutturali -

rappresenta solo la prima fase di un più ampio piano di riqualificazione e

messa in sicurezza dell'infrastruttura portuale. Il piano complessivo prevede

infatti l'installazione di pontili galleggianti e carrabili , che saranno realizzati con

una spesa di circa 800mila euro , e il livellamento dei fondali della darsena

traghetti, per cui è previsto un investimento superiore al milione di euro .

Quest'ultimo intervento comporterà anche una bonifica bellica preventiva ,

necessaria per accertare l'eventuale presenza di ordigni inesplosi risalenti alla

Seconda Guerra Mondiale, come previsto dai protocolli di sicurezza. Al tavolo

di confronto, definito "propositivo e fattivo" dallo stesso prefetto di Bari,

hanno partecipato i sindaci di Pozzuoli, Bacoli, Ischia, Casamicciola Terme, Serrara Fontana e Lacco Ameno,

nonché rappresentanti delle amministrazioni di Forio e Barano d'Ischia. Tutti hanno espresso pieno apprezzamento

per la celerità con cui si sta affrontando l'emergenza e per la collaborazione istituzionale che si è instaurata tra i

diversi livelli di governo coinvolti. "La sinergia tra le amministrazioni locali, le autorità marittime, la Regione Campania

e il commissario straordinario Soccodato è concreta e produttiva" , ha dichiarato il prefetto. "È stata condivisa con

tutti gli attori la roadmap degli interventi: entro la prossima settimana verrà redatto il progetto di fattibilità per

l'installazione dei pontoni - temporanei e definitivi - che sarà sottoposto a un nuovo tavolo tecnico presso la

Capitaneria di Porto di Pozzuoli, con la partecipazione delle compagnie di navigazione e del consorzio degli

autotrasportatori". L' ammiraglio Angora , a capo dell'autorità marittima competente, ha espresso vivo

apprezzamento per la rapidità e l'efficacia del tavolo di confronto, assicurando "la massima collaborazione all'analisi

e alla valutazione delle soluzioni tecniche proposte". La Regione Campania, individuata dal commissario straordinario

per l'attuazione degli interventi pubblici nell'area dei Campi Flegrei come soggetto attuatore , coordinerà l'intero

processo, compresi gli aspetti finanziari legati al reperimento dei circa 2 milioni di euro complessivi necessari per

completare il progetto. Il porto di Pozzuoli , crocevia essenziale per il traffico passeggeri e merci da e per le isole, sta

dunque per affrontare una fase decisiva di transizione , in cui sarà fondamentale il rispetto delle tempistiche e la

tenuta della cooperazione tra enti, al

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2025/03/pozzuoli-ponte-provvisorio/
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fine di restituire piena efficienza e sicurezza a una delle infrastrutture più strategiche del Golfo di Napoli. Salva il

mio nome, email e sito web in questo browser per la prossima volta che commento. .

Cronache Della Campania

Napoli
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Campi Flegrei, sarà prolungata la banchina del porto di Pozzuoli. Salva l'estate

Soluzione dal tavolo in Prefettura. Il fondale si è innalzato a causa del

bradisismo e sono difficili imbarchi, sbarchi e attracco dei traghetti Sarà

montato in tempo per salvare la stagione turistica estiva delle isole flegree il

prolungamento della banchina del porto di Pozzuoli. Una soluzione trovata al

tavolo della prefettura, per ovviare alle difficoltà di imbarco e sbarco di camion

e autobus turistici, in seguito all'innalzamento (dovuto al bradisismo) del

fondale e della banchina su cui attraccano i traghetti per Ischia e Procida.

Saranno investiti 800 mila euro per un grande ponte sottoposto al livello della

attuale banchina, un prolungamento che può sostenere un carico di 45

tonnellate. In più un milione e duecentomila euro per il livellamento dei fondali,

tutti fondi del commissario per gli interventi post bradisismo. Al vertice i

sindaci di Pozzuoli e Bacoli, il comando della Marina militare e la capitaneria

di porto di Napoli. In collegamento anche i sindaci di Ischia, che chiedevano

soluzioni per non rinunciare alla importante quota di economia che sull'isola

viene garantita da alberghi, ristoranti, lidi, terme. Resteranno penalizzati i

periodi della Pasqua e del primo maggio, primo test per la ripresa più intensa

di flussi marittimi verso le isole flegree. Nel servizio l'intervista a Michele Di Bari, Prefetto di Napoli.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/tgr/campania/video/2025/03/campi-flegrei-si-prolunga-la-banchina-del-porto-di-pozzuoli-salva-lestate-85841377-e1f8-4162-a3f8-48a3126077de.html


 

venerdì 28 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 92

[ § 2 5 8 1 2 4 2 2 § ]

agenzia regionale 388.25 EMILIANO A GIORNATA CONCLUSIVA CONFERENZA DELLE
REGIONI PERIFERICHE MARITTIME D'EUROPA

(AGENPARL) - Fri 28 March 2025 Anno XXV n. 273 .25 LE REGIONI

MARITTIME AL CUORE DEL FUTURO DELL'EUROPA: L'UFFICIO

P O L I T I C O  D E L L A  C R P M  C H I E D E  U N A  MAGGIORE VOCE

TERRITORIALE NELLE POLITICHE E NEL BILANCIO DELL'UE Oggi,

leader regionali provenienti da tutta Europa si sono riuniti a Bari, in Italia, per il

primo Ufficio Politico della CRPM del 2025, ospitato dalla Regione Puglia. I

lavori si sono concentrati principalmente sul futuro della Politica di Coesione,

sulla Competitività Territoriale e sul Clean Industrial Deal, riaffermando il ruolo

cruciale delle regioni periferiche marittime nella definizione delle priorità

strategiche dell'Europa. La Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime ha

sottolineato la necessità di un'agenda europea ambiziosa ed equilibrata che

riconosca le specificità territoriali e il ruolo fondamentale dei governi regionali

nelle transizioni verde, digitale e industriale. Filip Reinhag, Presidente della

CRPM, ha dichiarato: "La competitività e la resilienza future dell'Europa

dipendono dai nostri territori. Le regioni non sono solo esecutrici delle politiche

europee: sono motori di innovazione, sostenibilità e coesione. Oggi, da Bari,

abbiamo inviato un messaggio chiaro a Bruxelles: nessun Clean Industrial Deal di successo, nessuna strategia di

competitività equa, nessuna coesione territoriale, nessun Patto per gli Oceani e Blue Deal e, soprattutto, nessun

bilancio europeo equilibrato possono realizzarsi senza una forte leadership regionale e un coinvolgimento diretto nei

processi decisionali." I dibattiti dell'Ufficio Politico hanno messo in luce le crescenti preoccupazioni rispetto a una

possibile ricentralizzazione delle politiche e dei fondi nel quadro del proposto Fondo per la Competitività, così come

in merito alla futura configurazione della Politica di Coesione post-2027. Le regioni hanno richiesto garanzie per

mantenere il loro ruolo di partner diretti dell'Unione Europea, in particolare in settori strategici come trasporti, energia,

industrie marittime e adattamento climatico. Accogliendo i delegati, Michele Emiliano, Presidente della Regione

Puglia, ha dichiarato: "La Puglia è orgogliosa di ospitare la CRPM e la sua Commissione Intermediterranea,

mostrando all'Europa che regioni come la nostra sono pronte a guidare la costruzione di comunità resilienti,

sostenibili e competitive. La nostra identità mediterranea, la nostra dimensione marittima e il nostro know-how in

materia di energia, ambiente e innovazione devono essere al centro del progetto europeo. Vediamo inoltre il

prossimo 'Patto per il Mediterraneo' proposto dalla Commissione Europea come un'opportunità per rafforzare la

cooperazione nell'area verso una Macro-regione su temi fondamentali come il clima e l'acqua." Tra i principali risultati

dell'incontro: Agierrefax Agenzia Giornalistica a cura del Servizio Stampa della Giunta Regionale Direttore

responsabile: Elena Laterza Redazione: Nico Lorusso. Antonio Rolli, Simona Loconsole, Anna Memoli, Livio

Addabbo, Paolo Inno, Alessandro Scolozzi

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2025/03/28/agenzia-regionale-388-25-emiliano-a-giornata-conclusiva-conferenza-delle-regioni-periferiche-marittime-deuropa/
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Iscrizione al Registro della Stampa presso il Tribunale di Bari n.1390 del 29/10/1998 Anno XXV n. 273 .25 Un

appello unitario a difendere le politiche basate sui territori e a chiedere il coinvolgimento delle regioni nei futuri quadri

di governance dell'UE; Il sostegno a una visione di Competitività Territoriale e di un Clean Industrial Deal equilibrato

che integri industrie marittime, porti e infrastrutture di trasporto; Un richiamo alle istituzioni europee per un maggiore

riconoscimento delle regioni periferiche e marittime, includendo tutti i territori di cui agli articoli 174 e 349 del TFUE,

nei prossimi negoziati sul bilancio UE e nella nuova generazione di politiche europee. La CRPM ha riaffermato il

proprio impegno a collaborare con le istituzioni europee, gli Stati membri e gli altri stakeholder di rilievo per garantire

che nessuna regione e nessun cittadino siano lasciati indietro nel percorso europeo verso competitività, coesione,

sostenibilità e autonomia strategica. Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Bari
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Il mare e la sua protezione. incontro pubblico Greenpeace a Bari

Incontro pubblico dedicato al mare e alla sua protezione, organizzato da

Greenpeace Italia insieme al comune di Bari e all'associazione Fratelli della

Costa Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come

contributo esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla

redazione di BariToday Si terrà il prossimo 1 aprile, alle ore 10 presso il teatro

Piccinni di Bari, un incontro pubblico dedicato al mare e alla sua protezione,

organizzato da Greenpeace Italia insieme al comune di Bari e all'associazione

Fratelli della Costa. All'evento, destinato ad alunne e alunni delle scuole

superiori, parteciperanno tra gli altri il sindaco di Bari Vito Leccese, il

presidente del la Commissione EU al l 'Ambiente Antonio Decaro e

rappresentanti delle aree marine protette (AMP) pugliesi. L'incontro sarà

preceduto da una conferenza stampa di presentazione lunedì 31 marzo alle

ore 11 presso la sala Giunta del comune di Bari. "Dal buono stato di salute dei

mari dipende la nostra stessa esistenza. Mari e oceani sono ecosistemi

fondamentali per la vita sulla Terra, ma la pesca intensiva, il cambiamento

climatico, l'inquinamento e l'intenso traffico navale stanno mettendo a dura

prova l'immensa distesa blu", dichiara Valentina Di Miccoli, campaigner mare di Greenpeace Italia. "Eventi come

questo aiutano a sottolineare l'importanza della conservazione dei nostri mari, dando voce sia alla ricerca scientifica

che alle aree marine protette, custodi preziose di biodiversità marina.". Il mar Mediterraneo e le acque pugliesi sono

ricche di biodiversità e necessitano di maggiori aree protette per far fronte agli impatti dei cambiamenti climatici e a

diverse forme di inquinamento. Nonostante l'Italia si sia impegnata a raggiungere l'obiettivo 30x30, che prevede di

tutelare almeno il 30% dei nostri mari entro il 2030, non ha ancora ratificato il Trattato sugli Oceani e protegge

attualmente meno dell'1% delle proprie acque, secondo un'indagine di Greenpeace Italia. Ne parleranno al Teatro

Piccinni i rappresentanti delle aree marine protette di Torre Guaceto e delle Isole Tremiti, insieme al ricercatore

Giovanni Chimienti dell'Università di Bari e alla ricercatrice Monica Montefalcone dell'Università di Genova, referente

scientifica del Progetto Mare Caldo, che monitora l'aumento delle temperature marine in 11 AMP italiane, tra cui

anche quelle pugliesi. Il progetto nato nel 2019 grazie alla collaborazione tra il DISTAV (Dipartimento di scienze della

terra, dell'ambiente e della vita) dell'Università di Genova e Greenpeace Italia, documenta gli effetti del cambiamento

climatico sulla biodiversità marina, in particolare sulle comunità di scogliera dalla superficie fino a 40 metri di

profondità, con monitoraggi specifici sulla mortalità di specie target come le gorgonie. I dati raccolti dal progetto

finora confermano il ruolo prezioso delle aree marine protette nella tutela della biodiversità marina e nella mitigazione

degli effetti del cambiamento climatico in mare. L'iniziativa è supportata dall'associazione Fratelli della Costa, una

comunità internazionale

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/attualita/il-mare-e-la-sua-protezione-incontro-pubblico-greenpeace-a-bari-12400699.html
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che dal 1620 unisce persone con un unico comun denominatore: il culto e il rispetto per il mare, e che oggi conta

oltre 1.800 associati da ogni angolo del pianeta. Il sindaco di Bari Vito Leccese, insieme all'ammiraglio Vincenzo

Leone e all'assessore Vito Lacoppola saluteranno l'evento, mentre il presidente della Commissione EU all'Ambiente

Antonio Decaro, parteciperà alla discussione apportando il suo contributo e la sua esperienza in Unione Europea.

L'invito è rivolto alle scuole superiori del comune di Bari e a chiunque abbia la curiosità di approfondire la tutela del

mare e le molteplici minacce che insistono nel mar Mediterraneo. Sarà un'occasione anche per gli studenti di

confrontarsi con attiviste e attivisti di Greenpeace, da sempre impegnati per la salvaguardia dei nostri mari. Martedì

ore 10:00 Teatro Piccinni Corso Vittorio Emanuele II, 84 Bari.

Bari Today

Bari
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Certificazione di qualità per l'Authority di Bari

BARI. Ha ottenuto la certificazione Uni En Iso 9001:2015 l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, che comprende sei porti (Bari,

Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli): l'ha rilasciata il Dasa-

Rägister, una delle strutture riconosciute a livello internazionale; l'ha fatto

basandosi su «principi fondamentali come l'approccio per processi, il

miglioramento continuo, la centralità del cliente e la leadership organizzativa ».

Stiamo parlando di una certificazione che, come spiegano dal quartier

generale dell'ente, riguarda tutte le attività che rientrano nelle competenze

dell'istituzione, «tra cui l'indirizzo strategico e la programmazione, il

coordinamento e la regolazione, la promozione e il controllo delle operazioni e

dei servizi portuali». A ciò si aggiungano « la qualità dei processi relativi alle

attività autorizzatorie e concessorie, nonché delle altre attività commerciali e

industrial i ,  le procedure contabil i  e contrattuali,  i  servizi legali, la

digitalizzazione, ecc esercitate nei sei porti e nelle rispettive circoscrizioni

territoriali». Il riconoscimento conferma «l'elevato livello di professionalità e di

dedizione del nostro ente» e « funge per noi da sprone per continuare a

migliorarci », dice il commissario straordinario, ammiraglio Vincenzo Leone: «È un valore aggiunto che contribuirà a

rafforzare la competitività e l'attrattività - a livello nazionale ed internazionale - dei nostri scali e dei territori ad essi

connessi».

La Gazzetta Marittima

Bari

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/03/28/certificazione-di-qualita-per-lauthority-di-bari/
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Erosione costiera: appaltati lavori per realizzazione frangiflutti a Lendinuso. Cantiere in
avvio

Gli interventi saranno eseguiti a partire dai primi giorni di luglio, senza alcuna

problematica per la vivibilità della marina i:lavori saranno completamente

realizzati in mare e i massi saranno trasportati con mezzi navali dalla Croazia

o dal porto di Brindisi TORCHIAROLO - Come anticipato in un precedente

ariticolo sono stati appaltati i lavori per la realizzazione delle opere in mare nel

tratto antistante Lendisuso, marina di competenza del Comune di Torchiarolo.

Mercoledì 26 marzo scorso l'impresa aggiudicataria dell'appalto, un

Raggruppamento temporaneo di imprese costituito da E-Marine srl (sede a

Genova) e da Zeta srl (sede a Chioggia), ha sottoscritto il contratto presso la

sede del Municipio di Torchiarolo. Ora ci sarà da completare la fase

burocratica relativa alle autorizzazioni necessarie all'esecuzione delle opere

nel tratto interessato. Sarà necessario procedere anche con le autorizzazioni

per la cosiddetta bonifica bellica dell'area e con le dovute comunicazioni alla

Capitaneria di Porto competente. Nell'ambito della propria offerta, l'impresa ha

specificato che gli interventi saranno eseguiti a partire dai primi giorni di luglio ,

ma senza alcuna problematica per la vivibilità della marina, in quanto i lavori

saranno completamente realizzati in mare e i massi saranno trasportati con mezzi navali dalla Croazia o dal porto di

Brindisi. Nel dettaglio, sono state individuate una serie di azioni finalizzate a eliminare completamente il transito

stradale, tenuto conto della viabilità attuale di accesso e delle recenti lavorazioni di rifacimento del manto stradale con

pavimentazione ornamentale. Saranno impiegati soli mezzi marittimi per le attività di escavo e conferimento del

materiale lungo il litorale da ripascere e il trasporto dei mezzi terrestri per le lavorazioni di sistemazione dell'area di

ripascimento avverrà esclusivamente via mare utilizzando motopontoni e motonavi di loro proprietà. I mezzi marittimi

saranno impiegati costantemente sia per la realizzazione delle scogliere che per il trasporto dai porti di carico fino al

sito di destinazione nonché per le lavorazioni di salpamento. Il progetto a base di gara prevede la realizzazione

dell'opera con pietrame e massi di prima e terza categoria con classe di peso fino a 7 tonnellate e per un quantitativo

complessi di 31.839,69 tonnellate. Quanto ai tempi di esecuzione, l'impresa ha ridotto i tempi previsti per l'esecuzione

dei lavori, articolando il cronoprogramma di cantiere su 140 giorni dalla data di consegna, invece dei 180 giorni

previsti. Il cantiere, da tempo atteso, quindi, si avvia e le opere presto saranno visibili da parte della cittadinanza. I

fondi utilizzati per la realizzazione delle opere derivano in parte (990.000 euro) da finanziamenti ricevuti dal Ministero

dell'Interno ed in parte dalle somme ricevute nell'ambito del Cis (2.400.000 euro). "Si tratta di un grande risultato per la

nostra comunità, per la difesa della nostra costa e per la crescita e lo sviluppo del territorio. Ci sono tutti i presupposti

per un'ottimale esecuzione

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/erosione-costiera-lendinuso-lavori-appaltati-cantiere-avvio-torchiarolo.html
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dei lavori, considerata anche l'esperienza pluriennale nel settore delle opere marittime dell'azienda esecutrice -

spiegano Elio Ciccarese, sindaco del Comune di Torchiarolo e Antonella Miccoli, assessore ai Lavori pubblici -

Torchiarolo è uno dei primi Comuni a utilizzare le somme derivanti dal finanziamento del Cis destinate proprio alla

tutela della costa (frangiflutti), che ammontano a 5.500.000 di euro complessivamente)". "I lavori che si stanno

realizzando nella nostra marina sono lavori complessi, a partire dalla progettazione e dalle relative autorizzazioni sino

alla realizzazione concreta. Nella nostra zona peraltro sono i primi interventi di frangiflutti, attesi da un ventennio e

necessari a proteggere la nostra costa". Per il sindaco, l'assessore e tutta l'Amministrazione comunale "è una

soddisfazione aver raggiunto questo ulteriore risultato teso alla salvaguardia, allo sviluppo del territorio e alla tutela

del benessere della comunità, che da anni attendeva questo intervento e finalmente potrà gioirne. A breve si

procederà con la realizzazione del secondo tratto a Lendinuso e contemporaneamente procede l'iter per il tratto di

Torre San Gennaro e della località Cipolla. Un ringraziamento va rivolto anche all'Ufficio tecnico comunale per il

lavoro svolto".

Brindisi
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Al via il piano di riqualificazione per gli ex lavoratori Taranto Container Terminal

Andrea Puccini

TARANTO Dopo la proroga dell'Indennità di Mancato Avviamento (IMA) a

fine 2024, arriva un nuovo passo avanti per gli oltre 300 ex lavoratori TCT in

attesa di ricollocazione da oltre dieci anni. La Regione Puglia ha approvato il

Protocollo d'Intesa con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Jonio, un piano

di interventi finalizzato al rilancio occupazionale dell'area portuale di Taranto.

Il protocollo è stato condiviso con il Comitato SEPAC, ARPAL Puglia,

Autorità di Gestione regionale e i sindacati CGIL, CISL e UIL. Come racconta

nel dettaglio la cronaca locale, l'accordo prevede un programma di

riqualificazione professionale da circa 15 milioni di euro, destinato a favorire

il reinserimento lavorativo degli ex TCT. ARPAL Puglia coordinerà i percorsi

formativi, che avranno una durata tra 300 e 630 ore, con stage aziendali e il

rilascio di certificazioni valide a livello europeo. spazio marittimo Parco

Eolico_Taranto_ Oltre alla formazione, il protocollo potrebbe aprire la strada

a nuove opportunità nel settore dell'eolico offshore. I sindacati auspicano che

il prossimo passo sia l'approvazione, da parte del Ministero dell'Ambiente e

della Sicurezza Energetica, del decreto che designi il molo polisettoriale del

Porto di Taranto come hub strategico per l'energia rinnovabile. L'obiettivo è chiaro: garantire ai lavoratori una

sistemazione stabile entro il 31 dicembre 2026, termine della Taranto Port Workers Agency, chiudendo così una lunga

fase di incertezza occupazionale e dando nuovo slancio all'area portuale jonica.

Messaggero Marittimo

Taranto

https://www.messaggeromarittimo.it/al-via-il-piano-di-riqualificazione-per-gli-ex-lavoratori-taranto-container-terminal/
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Sequestrata una tonnellata di cocaina nel reggino

REGGIO CALABRIA (ITALPRESS) - Il Comando Provinciale della Guardia di

Finanza di Reggio Calabria e il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli (ADM) hanno sequestrato al Porto di Gioia Tauro un enorme carico

di cocaina purissima, del peso totale di 1.170 chilogrammi.In particolare i

finanzieri hanno selezionato e sottoposto ad accurate ispezioni 11 container

sospetti, provenienti da un porto del Brasile meridionale, tutti diretti ad una

società con sede in Reggio Calabria, dopo aver fatto scalo in Spagna.Nello

specifico, i container bloccati sono stati pprima sottoposti ad una approfondita

scansione radiogena, utilizzando le sofisticate apparecchiature scanner in

dotazione all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, e successivamente a

un'accurata ispezione con il prezioso ausilio delle unità cinofile in forza al

Gruppo della Guardia di Finanza di Gioia Tauro.All'esito dei controlli, è stato

accertato che un migliaio di panetti di cocaina erano stati abilmente nascosti

dentro sacchi di materiale combustibile, nel tentativo di superare i penetranti

controlli doganali e di polizia sistematicamente effettuati presso l'area portuale

di Gioia Tauro.L'ingente sequestro ha inferto un nuovo durissimo colpo alle

organizzazioni criminali che avrebbero beneficiato della ragguardevole fornitura di stupefacente, in quanto la partita di

droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, in Italia e in tutta Europa, avrebbe fruttato il notevole introito di

oltre 187 milioni di euro.- Foto: ufficio stampa Guardia di Finanza - (ITALPRESS).pc/com28-Mar-25 08:42.

Affari Italiani

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.affaritaliani.it/notiziario/sequestrata-una-tonnellata-di-cocaina-nel-reggino-38812ITP.html
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GDF REGGIO CALABRIA: SEQUESTRATA OLTRE UNA TONNELLATA DI COCAINA AL
PORTO DI GIOIA TAURO.

(AGENPARL) - Fri 28 March 2025 GUARDIA DI FINANZA Comando

Provinciale Reggio Calabria COMUNICATO STAMPA GDF REGGIO

CALABRIA: SEQUESTRATA OLTRE UNA TONNELLATA DI COCAINA AL

PORTO DI GIOIA TAURO. È disponibile sul portale Sala Stampa il relativo

comunicato stampa. Save my name, email, and website in this browser for the

next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri

come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://agenparl.eu/2025/03/28/gdf-reggio-calabria-sequestrata-oltre-una-tonnellata-di-cocaina-al-porto-di-gioia-tauro/
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Porto di Gioia Tauro: sequestrata oltre una tonnellata di cocaina. Avrebbe fruttato un
introito di oltre 187 milioni di euro

AgenPress . Il Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Reggio

Calabria e il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) hanno

sequestrato presso il Porto di Gioia Tauro un altro enorme carico di cocaina

purissima, del peso totale di 1.170 chilogrammi. Sulla base di un complesso e

articolato piano di interventi predisposto su tutta l'area portuale gioiese, sono

state intensificate le ispezioni e i controlli con lo scopo di individuare, tra le

migliaia di container movimentati giornalmente, quelli utilizzati dai sodalizi

criminali per occultare lo stupefacente. In particolare, i militari del Gruppo di

Gioia Tauro e i funzionari del locale Ufficio delle Dogane, sulla scorta delle

risultanze informative emerse nell'ambito della meticolosa attività di analisi dei

rischi e del capillare controllo del sedime portuale, hanno selezionato e

sottoposto ad accurate ispezioni 11 container sospetti, provenienti da un porto

del Brasile meridionale, tutti diretti ad una società con sede in Reggio

Calabria, dopo aver fatto scalo in Spagna. Nello specifico, i container bloccati

sono stati dapprima sottoposti ad una approfondita scansione radiogena,

utilizzando le sofisticate apparecchiature scanner in dotazione all'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, e successivamente a un'accurata ispezione con il prezioso ausilio delle unità cinofile in forza

al Gruppo della Guardia di Finanza di Gioia Tauro. All'esito dei controlli, è stato accertato che un migliaio di panetti di

cocaina erano stati abilmente nascosti dentro sacchi di materiale combustibile, nel tentativo di superare i penetranti

controlli doganali e di polizia sistematicamente effettuati presso l'area portuale di Gioia Tauro. L'ingente sequestro ha

inferto un nuovo durissimo colpo alle organizzazioni criminali che avrebbero beneficiato della ragguardevole fornitura

di stupefacente, in quanto la partita di droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, in Italia e in tutta Europa,

avrebbe fruttato il notevole introito di oltre 187 milioni di euro. Il sequestro rappresenta uno dei più grossi risultati di

servizio conseguiti presso il Porto di Gioia Tauro negli ultimi dieci anni e dimostra ulteriormente la notevole rilevanza

dello scalo marittimo gioiese, ove, dall'inizio dell'anno, sono state sottoposte a sequestro oltre 2 tonnellate di

cocaina.

AgenPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.agenpress.it/2025/03/28/porto-di-gioia-tauro-sequestrata-oltre-una-tonnellata-di-cocaina-avrebbe-fruttato-un-introito-di-oltre-187-milioni-di-euro/
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GDF - GUARDIA DI FINANZA E ADM / REGGIO CALABRIA * «SEQUESTRATA UNA
TONNELLATA DI COCAINA AL PORTO DI GIOIA TAURO, I PANETTI ERANO NASCOSTI
DENTRO SACCHI DI MATERIALE COMBUSTIBILE»

Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all'Agenzia

Opinione) - Il Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Reggio

Calabria e il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) hanno

sequestrato presso il Porto di Gioia Tauro un altro enorme carico di cocaina

purissima, del peso totale di 1.170 chilogrammi. Sulla base di un complesso e

articolato piano di interventi predisposto su tutta l'area portuale gioiese, sono

state intensificate le ispezioni e i controlli con lo scopo di individuare, tra le

migliaia di container movimentati giornalmente, quelli utilizzati dai sodalizi

criminali per occultare lo stupefacente. In particolare, i militari del Gruppo di

Gioia Tauro e i funzionari del locale Ufficio delle Dogane, sulla scorta delle

risultanze informative emerse nell'ambito della meticolosa attività di analisi dei

rischi e del capillare controllo del sedime portuale, hanno selezionato e

sottoposto ad accurate ispezioni 11 container sospetti, provenienti da un porto

del Brasile meridionale, tutti diretti ad una società con sede in Reggio

Calabria, dopo aver fatto scalo in Spagna. Nello specifico, i container bloccati

sono stati dapprima sottoposti ad una approfondita scansione radiogena,

utilizzando le sofisticate apparecchiature scanner in dotazione all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, e

successivamente a un'accurata ispezione con il prezioso ausilio delle unità cinofile in forza al Gruppo della Guardia di

Finanza di Gioia Tauro. All'esito dei controlli, è stato accertato che un migliaio di panetti di cocaina erano stati

abilmente nascosti dentro sacchi di materiale combustibile, nel tentativo di superare i penetranti controlli doganali e di

polizia sistematicamente effettuati presso l'area portuale di Gioia Tauro. L'ingente sequestro ha inferto un nuovo

durissimo colpo alle organizzazioni criminali che avrebbero beneficiato della ragguardevole fornitura di stupefacente,

in quanto la partita di droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, in Italia e in tutta Europa, avrebbe fruttato il

notevole introito di oltre 187 milioni di euro. Gli atti compilati nel corso dell'operazione sono stati trasmessi alla

Procura della Repubblica di Palmi all'attenzione del Procuratore Emanuele Crescenti e del magistrato di turno, per la

convalida ed il successivo prosieguo delle indagini. Il sequestro rappresenta uno dei più grossi risultati di servizio

conseguiti presso il Porto di Gioia Tauro negli ultimi dieci anni e dimostra ulteriormente la notevole rilevanza dello

scalo marittimo gioiese, ove, dall'inizio dell'anno, sono state sottoposte a sequestro oltre 2 tonnellate di cocaina.

Agenzia Giornalistica Opinione

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/gdf-guardia-di-finanza-reggio-calabria-sequestrata-una-tonnellata-di-cocaina-al-porto-di-gioia-tauro/
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Sequestrata una tonnellata di cocaina nel reggino

Visualizzazioni: Sequestrata una tonnellata di cocaina nel reggino REGGIO

CALABRIA (ITALPRESS) - Il Comando Provinciale della Guardia di Finanza

di Reggio Calabria e il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

(ADM) hanno sequestrato al Porto di Gioia Tauro un enorme carico di cocaina

purissima, del peso totale di 1.170 chilogrammi. In particolare i finanzieri

hanno selezionato e sottoposto ad accurate ispezioni 11 container sospetti,

provenienti da un porto del Brasile meridionale, tutti diretti ad una società con

sede in Reggio Calabria, dopo aver fatto scalo in Spagna. Nello specifico, i

container bloccati sono stati prima sottoposti ad una approfondita scansione

radiogena, utilizzando le sofisticate apparecchiature scanner in dotazione

all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, e successivamente a un'accurata

ispezione con il prezioso ausilio delle unità cinofile in forza al Gruppo della

Guardia di Finanza di Gioia Tauro. All'esito dei controlli, è stato accertato che

un migliaio di panetti di cocaina erano stati abilmente nascosti dentro sacchi di

materiale combustibile, nel tentativo di superare i penetranti controlli doganali e

di polizia sistematicamente effettuati presso l'area portuale di Gioia Tauro.

L'ingente sequestro ha inferto un nuovo durissimo colpo alle organizzazioni criminali che avrebbero beneficiato della

ragguardevole fornitura di stupefacente, in quanto la partita di droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, in

Italia e in tutta Europa, avrebbe fruttato il notevole introito di oltre 187 milioni di euro. - Foto: ufficio stampa Guardia di

Finanza - (ITALPRESS). Facebook X WhatsApp.

Agipress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.agipress.it/sequestrata-una-tonnellata-di-cocaina-nel-reggino/
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Una tonnellata di cocaina sequestrata in porto Gioia Tauro

Sul mercato avrebbe fruttato 187 milioni di euro Oltre una tonnellata di cocaina

- 1.170 chili - per un valore sul mercato stimato in 187 milioni di euro, è stata

sequestrata dai finanzieri del Comando provinciale di Reggio Calabria e dal

personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli nel porto di Gioia Tauro.

La droga, suddivisa in un migliaio di panetti, era stata abilmente nascosta in un

container proveniente da un porto del Brasile meridionale, e diretto In Italia,

dentro sacchi di materiale combustibile, nel tentativo di superare i controlli

doganali e di polizia effettuati sistematicamente nell'area portuale di Gioia

Tauro.

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2025/03/28/una-tonnellata-di-cocaina-sequestrata-in-porto-gioia-tauro_7f35c871-1d34-4578-9bf4-8a1d90e71fdc.html
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Una tonnellata di cocaina sequestrata nel porto di Gioia Tauro

Sul mercato avrebbe fruttato 187 milioni di euro Oltre una tonnellata di cocaina

- 1.170 chili - per un valore sul mercato stimato in 187 milioni di euro, è stata

sequestrata dai finanzieri del Comando provinciale di Reggio Calabria e dal

personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli nel porto di Gioia Tauro.

La droga, suddivisa in un migliaio di panetti, era stata abilmente nascosta in un

container proveniente da un porto del Brasile meridionale, e diretto In Italia,

dentro sacchi di materiale combustibile, nel tentativo di superare i controlli

doganali e di polizia effettuati sistematicamente nell'area portuale di Gioia

Tauro.Sulla base di un complesso e articolato piano di interventi predisposto

su tutta l'area portuale gioiese, sono state intensificate le ispezioni e i controlli

per individuare, tra le migliaia di container movimentati giornalmente, quelli

utilizzati dai sodalizi criminali per nascondere lo stupefacente. In particolare, i

finanzieri del Gruppo di Gioia Tauro e i funzionari del locale Ufficio delle

Dogane, sulla scorta delle informazioni emerse nell'ambito dell'attività di analisi

deirischi e del controllo del sedime portuale, hanno selezionato e sottoposto

ad accurate ispezioni 11 container sospetti, provenienti da un porto del Brasile

meridionale, tutti diretti ad una società con sede in Reggio Calabria, dopo aver fatto scalo in Spagna. I container

bloccati sono stati prima sottoposti ad una approfondita scansione radiogena, utilizzando i sofisticati scanner in

dotazione all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, e poi a un'accurata ispezione con l'ausilio delle unità cinofile in

forza al Gruppo della Guardia di finanza di Gioia Tauro. E' stato così che la cocaina è stata scoperta.Gli atti

dell'operazione sono stati trasmessi alla Procura della Repubblica di Palmi al procuratore Emanuele Crescenti e al

magistrato di turno, per la convalida ed il successivo prosieguo delle indagini. Il sequestro rappresenta uno dei più

grossi risultati di servizio conseguiti nel Porto di Gioia Tauro negli ultimi dieci anni e dimostra ulteriormente la notevole

rilevanza dello scalo calabrese, dove, dall'inizio dell'anno, sono state sottoposte a sequestro oltre 2 tonnellate di

cocaina.

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2025/03/28/una-tonnellata-di-cocaina-sequestrata-nel-porto-di-gioia-tauro_7f35c871-1d34-4578-9bf4-8a1d90e71fdc.html
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Sequestrata oltre una tonnellata di cocaina nel porto di Gioia Tauro

Se immessa sul mercato avrebbe fruttato oltre 187 milioni di euro Reggio

Calabria 28 marzo 2025 Nel porto di Gioia Tauro è stato sequestrato un

ingente carico di cocaina purissima. Il comando provinciale della Guardia di

Finanza di Reggio Calabria e il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli hanno individuato dentro sacchi di materiale combustibile ben 1.170

chilogrammi di stupefacente. I militari e i funzionari doganali hanno selezionato

e sottoposto ad accurate ispezioni 11 container sospetti provenienti da un

porto del Brasile meridionale, tutti diretti ad una società con sede a Reggio

Calabria, dopo aver fatto scalo in Spagna. I container sono stati dapprima

sottoposti ad una scansione radiogena e successivamente ad ispezione con

l'ausilio delle unità cinofile, attività che hanno consentito l'individuazione del

carico di droga. Guardia di Finanza e Agenzia delle Dogane hanno specificato

che la partita di droga sequestrata, se immessa sul mercato in Italia e in tutta

Europa, avrebbe fruttato il notevole introito di oltre 187 milioni di euro.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250462-Sequestrata-tonnellata-cocaina-porto-Gioia-Tauro.asp
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Sequestrata una tonnellata di cocaina nel reggino

REGGIO CALABRIA (ITALPRESS) - Il Comando Provinciale della Guardia di

Finanza di Reggio Calabria e il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli (ADM) hanno sequestrato al Porto di Gioia Tauro un enorme carico

di cocaina purissima, del peso totale di 1.170 chilogrammi. In particolare i

finanzieri hanno selezionato e sottoposto ad accurate ispezioni 11 container

sospetti, provenienti da un porto del Brasile meridionale, tutti diretti ad una

società con sede in Reggio Calabria, dopo aver fatto scalo in Spagna. Nello

specifico, i container bloccati sono stati prima sottoposti ad una approfondita

scansione radiogena, utilizzando le sofisticate apparecchiature scanner in

dotazione all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, e successivamente a

un'accurata ispezione con il prezioso ausilio delle unità cinofile in forza al

Gruppo della Guardia di Finanza di Gioia Tauro. All'esito dei controlli, è stato

accertato che un migliaio di panetti di cocaina erano stati abilmente nascosti

dentro sacchi di materiale combustibile, nel tentativo di superare i penetranti

controlli doganali e di polizia sistematicamente effettuati presso l'area portuale

di Gioia Tauro. L'ingente sequestro ha inferto un nuovo durissimo colpo alle

organizzazioni criminali che avrebbero beneficiato della ragguardevole fornitura di stupefacente, in quanto la partita di

droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, in Italia e in tutta Europa, avrebbe fruttato il notevole introito di

oltre 187 milioni di euro. - Foto: ufficio stampa Guardia di Finanza - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di

Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner?

Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.italpress.com/sequestrata-una-tonnellata-di-cocaina-nel-reggino/
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Sequestrata oltre una tonnellata di cocaina purissima al porto di Gioia Tauro

La droga avrebbe fruttato 187 milioni di euro 28 Marzo 2025 10:59 Oltre una

tonnellata di cocaina è stata scoperta dai militari della Guardia di Finanza di

Reggio Calabria e dal personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

(ADM) presso il Porto di Gioia Tauro . Il carico di droga purissima, del peso

preciso di 1.170 chilogrammi una volta immessa sul mercato, in Italia e in tutta

Europa, avrebbe fruttato un introito di oltre 187 milioni di euro. I militari del

Gruppo di Gioia Tauro e i funzionari del locale Ufficio delle Dogane hanno

ispezionato 11 container sospetti provenienti da un porto del Brasile

meridionale , tutti diretti ad una società con sede in Reggio Calabria, dopo

aver fatto scalo in Spagna. I container bloccati sono stati dapprima sottoposti

ad una scansione radiogena, e successivamente a un'accurata ispezione con

l'ausilio delle unità cinofile in forza al Gruppo della Guardia di Finanza di Gioia

Tauro. All'esito dei controlli, è stato accertato che un migliaio di panetti di

cocaina erano stati abilmente nascosti dentro sacchi di materiale combustibile

, nel tentativo di superare i controlli doganali e di polizia sistematicamente

effettuati presso l'area portuale di Gioia Tauro. Gli atti compilati nel corso

dell'operazione sono stati trasmessi alla Procura della Repubblica di Palmi all'attenzione del Procuratore Emanuele

Crescenti e del magistrato di turno, per la convalida ed il successivo prosieguo delle indagini. Ti potrebbe interessare

© Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata Tag: droga droga Gioia Tauro Gioia Tauro.

LaPresse

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lapresse.it/cronaca/2025/03/28/sequestrata-oltre-una-tonnellata-di-cocaina-purissima-al-porto-di-gioia-tauro/
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Reggio Calabria, sequestrata una tonnellata di cocaina al Porto di Gioia Tauro

La partita di droga avrebbe fruttato un introito stimato di 187 milioni di euro 28

Marzo 2025 15:20 Oltre una tonnellata di cocaina purissima del peso totale di

1.170 chilogrammi, è stata sequestrata dalla guardia di finanza di Reggio

Calabria al Porto di Gioia Tauro . La partita di droga era stata nascosta

all'interno di undici container provenienti dal Brasile che contenevano sacchi di

pellet e diretti ad una società con sede in Reggio Calabria, dopo aver fatto

scalo in Spagna. La cocaina una volta immessa sul mercato, in Italia e in tutta

Europa, avrebbe fruttato un introito stimato di 187 milioni di euro © Copyright

LaPresse - Riproduzione Riservata Tag: calabria cocaina droga guardia di

finanza.

LaPresse

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lapresse.it/cronaca/2025/03/28/reggio-calabria-sequestrata-una-tonnellata-di-cocaina-al-porto-di-gioia-tauro/
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Maxi sequestro di droga al porto di Gioia Tauro, scoperta oltre una tonnellata di cocaina
purissima

Se immessa sul mercato avrebbe fruttato oltre 180 milioni di euro Un carico

enorme di droga, quello scoperto dalla Guardia di finanza e Agenzia delle

dogane, al porto di Gioia tauro. Oltre una tonnellata di cocaina purissima. Il

ritrovamento, durante una serie di controlli che hanno riguardato 11 container

sospetti, provenienti da un porto del Brasile meridionale, tutti diretti ad una

società con sede in Reggio Calabria, dopo aver fatto scalo in Spagna. Dopo

una approfondita scansione e un'accurata ispezione con il prezioso ausilio

delle unità cinofile in forza al Gruppo della Guardia di Finanza di Gioia Tauro, è

stato accertato che un migliaio di panetti di cocaina erano stati abilmente

nascosti dentro sacchi di materiale combustibile, nel tentativo di superare i

controlli doganali e di polizia, sistematicamente effettuati nell'area portuale di

Gioia Tauro. L'ingente sequestro ha inferto un nuovo durissimo colpo alle

organizzazioni criminali che avrebbero beneficiato della ragguardevole

fornitura di stupefacente. la partita di droga sequestrata, una volta immessa

sul mercato, in Italia e in tutta Europa, avrebbe fruttato oltre 187 milioni di

euro. Gli atti compilati nel corso dell'operazione sono stati trasmessi alla

Procura della Repubblica di Palmi all'attenzione del Procuratore Emanuele Crescenti e del magistrato di turno, per la

convalida. Il sequestro rappresenta uno dei più grossi risultati di servizio conseguiti presso il Porto di Gioia Tauro

negli ultimi dieci anni e dimostra ulteriormente la notevole rilevanza dello scalo marittimo gioiese, dove, dall'inizio

dell'anno, sono state sottoposte a sequestro oltre 2 tonnellate di cocaina.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2025/03/maxi-sequestro-di-droga-al-porto-di-gioia-tauro-scoperta-oltre-una-tonnellata-di-cocaina-purissima-30d2966d-beba-4824-8685-976a75afd38f.html
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Scontro a Gioia Tauro, il Pd: "La sindaca Scarcella ha chiesto la rimozione del presidente
dell'Autorità di sistema"

Agostinelli sarebbe nel mirino per aver avviato una procedura disciplinare

contro la prima cittadina, ex dipendente dell'ente portuale Genova - I senatori

del Pd Nicola Irto e Antonio Misiani hanno presentato un'interrogazione

parlamentare per avere chiarezza, dal ministro delle Infrastrutture, su una

vicenda che contrappone la sindaca di Gioia Tauro, Simona Scarcella,

all'Autorità portuale di quel territorio. Nell'atto parlamentare, è scritto in una

nota, si contesta "una recente delibera con cui la giunta comunale di Gioia

Tauro ha chiesto la rimozione del presidente dell'Autorità portuale, l'ammiraglio

Andrea Agostinelli, il commissariamento dell'ente pubblico e la cancellazione

del provvedimento disciplinare avviato dalla stessa Autorità nei confronti

dell'attuale sindaca , quando vi lavorava da dipendente". Secondo i

parlamentari dem, "tale delibera appare sospinta da un vecchio conflitto

personale e politico , che ha visto la sindaca di Gioia Tauro presentare delle

denunce, poi archiviate dal Tribunale di Palmi, mentre il ministero delle

Infrastrutture e l'Anac hanno ritenuto legittimo l'operato dell'Autorità portuale

rispetto alle questioni lamentate dall'interessata". "È gravissimo e inaccettabile

-afferma Irto, segretario del Pd Calabria - esporre a rischio la stabilità dell'Autorità portuale per fini estranei

all'interesse generale. Siamo di fronte al tentativo di usare le istituzioni come strumento di pressione, proprio mentre

si avvicina la scadenza del mandato del presidente Agostinelli , che ha lavorato con efficacia, rafforzato lo scalo

portuale e contrastato i rischi di infiltrazione mafiosa". Tra l'altro, si legge nell'interrogazione, "un assessore comunale

di Gioia Tauro, in un proprio documento, ha anche prospettato la radiazione dall'Albo al giornalista Luigi Longo, solo

per aver dato notizia della vicenda". "Denunciamo e respingiamo questo attacco vergognoso alla libertà di

informazione, che - conclude Irto - rivela una prepotenza politica molto pericolosa per la tenuta della democrazia".

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/03/28/news/scontro_gioia_tauro_sindaca_presidente_autorita_portuale-15078329/
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Cagliari punta sulla nautica da diporto, 2200 posti barca

Modifiche al piano regolatore per aiutare il turismo Nautica da diporto

rafforzata a Cagliari con la possibilità di passare da 820 a 2.200 imbarcazioni

con l'ampliamento degli ormeggi. E poi valorizzazione del compendio del

Parco del magazzino del sale a Cagliari. Ma anche un nuovo regolamento

d'uso delle aree demaniali marittime, rinnovo delle autorizzazioni allo

svolgimento di operazioni e servizi specialistici in banchina e proroga per la

Kalport, agenzia per il lavoro del transhipment. Si tratta di un provvedimento

che garantirà ulteriore copertura salariale e formativa agli ex dipendenti del

comparto contenitori del Porto Canale di Cagliari. Sono alcuni dei principali

punti trattati, questa mattina, nella seduta del comitato di gestione dell'Autorità

di sistema portuale del Mare di Sardegna. Per quanto riguarda il piano

regolatore al porto di Cagliari le nuove modifiche garantiscono una radicale

riqualificazione, in chiave turistico - ricreativa, del lungomare. Con la nuova

configurazione prevista la realizzazione di un molo trasversale al

prolungamento del pennello Bonaria (già previsto nel vigente piano) e per

nuovi spazi a terra maggiormente funzionali alle attività nautiche. Il nuovo

compendio, che includerà il pennello Bonaria, la diga foranea di levante e l'esistente porto turistico,consentirà, così

come previsto nel vigente piano regolatore portuale, l'ormeggio per 2.200 imbarcazioni (attualmente le unità da

diporto ospitate negli specchi acquei sono poco più di 820). Ulteriore proposta, l'estensione delle destinazioni d'uso

anche all'area del Magazzino del Sale. Non solo spazi per eventi culturali, fiere, mostre e attività di interesse comune,

come previsto dal vigente Prp, ma anche aree per attività sportive connesse alla nautica, per edifici adibiti a sede di

società del settore diportistico, strutture ricettive e di ristoro, attività commerciali, uffici distaccati della Direzione

Marittima a servizio del naviglio da diporto, ma anche per attività di riparazione e manutenzione di piccole

imbarcazioni. "Si completa - spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - un altro pezzo

dell'ampio processo di riqualificazione del waterfront cagliaritano, sempre più vocato alla nautica da diporto, aperto

alla fruizione della cittadinanza e, non ultimo, volano strategico per l'imprenditoria e l'economia del territorio".

Ansa.it

Cagliari

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2025/03/28/cagliari-punta-sulla-nautica-da-diporto-2200-posti-barca_19be46d4-cafe-4a54-aa0b-5d42b601a552.html
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Nuove regole d'uso del demanio e spazi più funzionali per la nautica da diporto a Cagliari

Nella seduta del Comitato di Gestione proroga di 18 mesi per la Kalport e

conferme per le imprese portuali Un nuovo regolamento d'uso delle aree

demaniali maritt ime della circoscrizione dell 'AdSP; i l rinnovo delle

autorizzazioni allo svolgimento di operazioni e servizi specialistici in banchina;

la proroga della durata della Kalport e, non ultima, l'adozione di un

Adeguamento Tecnico Funzionale che consentirà maggiore impulso alla

nautica da diporto e ad una più funzionale valorizzazione del compendio del

Parco del Magazzino del Sale di Cagliari. Sono alcuni dei principali punti

trattati, questa mattina, nella seduta del Comitato di Gestione dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna. Relativamente al primo argomento,

l'Ente chiude oggi un complesso percorso - oggetto di obiettivo dirigenziale

per il 2024 e di successivo débat public con gli stakeholder - per la revisione

del Regolamento d'uso delle aree demaniali marittime in vigore. Il nuovo

aggiornamento, più snello, funzionale e in linea con le recenti disposizioni

normative, prevede nuovi criteri di valutazione, da parte dell'Ente, sulla

qualificazione e sui requisiti di capacità tecnica, professionale ed economica

dei soggetti ammessi a presentare le istanze di concessione; l'obbligo, a cura del concessionario, di redigere un

piano delle manutenzioni, qualora non fornito dall'Ente, il cui rispetto sarà oggetto di valutazione periodica oltre che di

riconoscimento delle spese sostenute che, nel nuovo regolamento, trovano una più ampia ridefinizione.

Relativamente al Lavoro portuale, nel corso della mattinata, sono state esaminate tutte le istanze relative alle

autorizzazioni allo svolgimento di operazioni e servizi specialistici in banchina. In linea con il trend positivo dei traffici

registrato lo scorso anno, tutte le imprese in possesso di licenza pluriennale hanno ottenuto il raggiungimento degli

obiettivi fissati dall'apposito Programma Operativo. Sempre in ambito di lavoro portuale ed occupazione, il Comitato

ha deliberato positivamente sulla proroga, per altri 18 mesi (quindi fino al 26 novembre 2026), della durata della

società "Karalis Agenzia per il Lavoro del Transhipment" (KaLPorT s.r.l.). Provvedimento che garantirà ulteriore

copertura salariale e formativa agli ex dipendenti del comparto contenitori del Porto Canale. Ultimo punto all'ordine

del giorno, l'ATF al Piano regolatore portuale vigente del porto di Cagliari che aggiunge un'ulteriore tessera al

mosaico di radicale riqualificazione, in chiave turistico - ricreativa, del lungomare. In particolare, la proposta -

preliminarmente vagliata dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici - stralcia la previsione del PRP vigente di

avanzamento sul mare, per circa 30 metri, della linea di costa della Calata dei Trinitari e dei Mercedari, spazi oggi

adibiti agli ormeggi della nautica da diporto con pontili galleggianti. Con la nuova configurazione, le aree stralciate

verranno recuperate per la realizzazione di un molo trasversale al prolungamento del pennello Bonaria (già previsto

nel vigente Piano) e per nuovi spazi

Il Nautilus

Cagliari

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-03-28/nuove-regole-duso-del-demanio-e-spazi-piu-funzionali-per-la-nautica-da-diporto-a-cagliari_159311/
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a terra maggiormente funzionali alle attività nautiche. Il nuovo compendio, che includerà il Pennello Bonaria, la diga

foranea di levante e l'esistente porto turistico, consentirà, così come previsto nel vigente Piano Regolatore Portuale,

l'ormeggio per 2.200 imbarcazioni (attualmente le unità da diporto ospitate negli specchi acquei sono poco più di

820). Ulteriore proposta, l'estensione della "famiglia" di destinazioni d'uso anche all'area del Magazzino del Sale. Il

nuovo ATF consentirà, quindi, una più ampia valorizzazione degli spazi ed un ulteriore potenziale di sfruttamento della

struttura da parte dei futuri concessionari che verranno individuati mediante procedure ad evidenza pubblica. Non

solo spazi per eventi culturali, fiere, mostre e attività di interesse comune, come previsto dal vigente PRP, ma anche

aree per attività sportive connesse alla nautica, per edifici adibiti a sede di società del settore diportistico, strutture

ricettive e di ristoro, attività commerciali, uffici distaccati della Direzione Marittima a servizio del naviglio da diporto,

ma anche per attività di riparazione e manutenzione di piccole imbarcazioni. Sempre nella mattinata odierna, il

Comitato di Gestione è stato informato del pieno raggiungimento degli obiettivi assegnati al Presidente per l'anno

2024. "I provvedimenti adottati nella seduta odierna del Comitato di Gestione, oltre a consolidare la già vivace

operatività degli scali e delle imprese portuali, introducono nuove ed importanti regole per il rilascio delle concessioni

demaniali marittime nelle aree di competenza dell'Ente - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna - Il nuovo Regolamento d'uso si allinea perfettamente alle vigenti normative ed introduce una serie di criteri

di valutazione, a cura degli Uffici, che consentiranno una più ampia concorrenzialità del mercato e, soprattutto, una

più corretta ed affidabile gestione del demanio da parte dei concessionari. Non ultimo, oggi, con l'adozione dell'ATF

si completa un altro pezzo dell'ampio processo di riqualificazione del waterfront cagliaritano, sempre più vocato alla

nautica da diporto, aperto alla fruizione della cittadinanza e, non ultimo, volano strategico per l'imprenditoria e

l'economia del territorio".

Il Nautilus

Cagliari
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Prorogata per altri 18 mesi a Cagliari la durata della società di fornitura di lavoro portuale
temporaneo

Approvato un nuovo regolamento d'uso delle aree demaniali marittime Cagliari

28 marzo 2025 Stamane il Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna ha deliberato la proroga per altri 18 mesi, fino

al 26 novembre 2026, della durata della Karalis Agenzia per il Lavoro del

Transhipment (KaLPorT Srl), la società di fornitura di lavoro temporaneo nel

porto di Cagliari ai sensi dell'articolo 17 della legge n. 84 del 1994 che è

interamente partecipata dall'ente portuale sardo e in cui sono confluiti i

lavoratori in esubero delle imprese portuali di cui all'articolo 16 della legge

84/94. Inoltre è stato approvato un nuovo regolamento d'uso delle aree

demaniali marittime della circoscrizione dell'AdSP che prevede nuovi criteri di

valutazione da parte dell'ente portuale sulla qualificazione e sui requisiti di

capacità tecnica, professionale ed economica dei soggetti ammessi a

presentare le istanze di concessione e l'obbligo, a cura del concessionario, di

redigere un piano delle manutenzioni, qualora non fornito dall'ente, il cui

rispetto sarà oggetto di valutazione periodica oltre che di riconoscimento delle

spese sostenute che, nel nuovo regolamento, trovano una più ampia

ridefinizione. È stata anche deliberata l'adozione di un adeguamento tecnico funzionale al Piano Regolatore Portuale

vigente del porto di Cagliari che aggiunge un'ulteriore tessera al mosaico di radicale riqualificazione, in chiave

turistico-ricreativa, del lungomare, dando maggiore impulso alla nautica da diporto e una più funzionale valorizzazione

del compendio del Parco del Magazzino del Sale di Cagliari.

Informare

Cagliari

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250467-Prorogata-Cagliari-durata-societa-lavoro-portuale-temporaneo.asp
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Nuove regole d'uso del demanio e spazi più funzionali per la nautica da diporto a Cagliari

Nella seduta del Comitato di Gestione proroga di 18 mesi per la Kalport e

conferme per le imprese portuali Un nuovo regolamento d'uso delle aree

demaniali maritt ime della circoscrizione dell 'AdSP; i l rinnovo delle

autorizzazioni allo svolgimento di operazioni e servizi specialistici in banchina;

la proroga della durata della Kalport e, non ultima, l'adozione di un

Adeguamento Tecnico Funzionale che consentirà maggiore impulso alla

nautica da diporto e ad una più funzionale valorizzazione del compendio del

Parco del Magazzino del Sale di Cagliari Sono alcuni dei principali punti

trattati, questa mattina, nella seduta del Comitato di Gestione dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna. Relativamente al primo argomento,

l'Ente chiude oggi un complesso percorso - oggetto di obiettivo dirigenziale

per il 2024 e di successivo débat public con gli stakeholder - per la revisione

del Regolamento d'uso delle aree demaniali marittime in vigore. Il nuovo

aggiornamento, più snello, funzionale e in linea con le recenti disposizioni

normative, prevede nuovi criteri di valutazione, da parte dell'Ente, sulla

qualificazione e sui requisiti di capacità tecnica, professionale ed economica

dei soggetti ammessi a presentare le istanze di concessione; l'obbligo, a cura del concessionario, di redigere un

Informatore Navale

Cagliari
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piano delle manutenzioni, qualora non fornito dall'Ente, il cui rispetto sarà oggetto di valutazione periodica oltre che di

riconoscimento delle spese sostenute che, nel nuovo regolamento, trovano una più ampia ridefinizione.

Relativamente al Lavoro portuale, nel corso della mattinata, sono state esaminate tutte le istanze relative alle

autorizzazioni allo svolgimento di operazioni e servizi specialistici in banchina. In linea con il trend positivo dei traffici

registrato lo scorso anno, tutte le imprese in possesso di licenza pluriennale hanno ottenuto il raggiungimento degli

obiettivi fissati dall'apposito Programma Operativo. Sempre in ambito di lavoro portuale ed occupazione, il Comitato

ha deliberato positivamente sulla proroga, per altri 18 mesi (quindi fino al 26 novembre 2026), della durata della

società "Karalis Agenzia per il Lavoro del Transhipment" (KaLPorT s.r.l.). Provvedimento che garantirà ulteriore

copertura salariale e formativa agli ex dipendenti del comparto contenitori del Porto Canale. Ultimo punto all'ordine

del giorno, l'ATF al Piano regolatore portuale vigente del porto di Cagliari che aggiunge un'ulteriore tessera al

mosaico di radicale riqualificazione, in chiave turistico - ricreativa, del lungomare. In particolare, la proposta -

preliminarmente vagliata dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici - stralcia la previsione del PRP vigente di

avanzamento sul mare, per circa 30 metri, della linea di costa della Calata dei Trinitari e dei Mercedari, spazi oggi

adibiti agli ormeggi della nautica da diporto con pontili galleggianti. Con la nuova configurazione, le aree stralciate

verranno recuperate per la realizzazione di un molo trasversale al prolungamento del pennello Bonaria (già previsto

nel vigente Piano) e per nuovi spazi a terra maggiormente funzionali

https://www.informatorenavale.it/news/nuove-regole-d%E2%80%99uso-del-demanio-e-spazi-piu-funzionali-per-la-nautica-da-diporto-a-cagliari/
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alle attività nautiche. Il nuovo compendio, che includerà il Pennello Bonaria, la diga foranea di levante e l'esistente

porto turistico, consentirà, così come previsto nel vigente Piano Regolatore Portuale, l'ormeggio per 2.200

imbarcazioni (attualmente le unità da diporto ospitate negli specchi acquei sono poco più di 820). Ulteriore proposta,

l'estensione della "famiglia" di destinazioni d'uso anche all'area del Magazzino del Sale. Il nuovo ATF consentirà,

quindi, una più ampia valorizzazione degli spazi ed un ulteriore potenziale di sfruttamento della struttura da parte dei

futuri concessionari che verranno individuati mediante procedure ad evidenza pubblica. Non solo spazi per eventi

culturali, fiere, mostre e attività di interesse comune, come previsto dal vigente PRP, ma anche aree per attività

sportive connesse alla nautica, per edifici adibiti a sede di società del settore diportistico, strutture ricettive e di

ristoro, attività commerciali, uffici distaccati della Direzione Marittima a servizio del naviglio da diporto, ma anche per

attività di riparazione e manutenzione di piccole imbarcazioni. Sempre nella mattinata odierna, il Comitato di Gestione

è stato informato del pieno raggiungimento degli obiettivi assegnati al Presidente per l'anno 2024. "I provvedimenti

adottati nella seduta odierna del Comitato di Gestione, oltre a consolidare la già vivace operatività degli scali e delle

imprese portuali, introducono nuove ed importanti regole per il rilascio delle concessioni demaniali marittime nelle

aree di competenza dell'Ente - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Il nuovo

Regolamento d'uso si allinea perfettamente alle vigenti normative ed introduce una serie di criteri di valutazione, a

cura degli Uffici, che consentiranno una più ampia concorrenzialità del mercato e, soprattutto, una più corretta ed

affidabile gestione del demanio da parte dei concessionari. Non ultimo, oggi, con l'adozione dell'ATF si completa un

altro pezzo dell'ampio processo di riqualificazione del waterfront cagliaritano, sempre più vocato alla nautica da

diporto, aperto alla fruizione della cittadinanza e, non ultimo, volano strategico per l'imprenditoria e l'economia del

territorio".

Informatore Navale

Cagliari
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Cagliari: nuove regole per il demanio marittimo

Andrea Puccini

CAGLIARI La rivoluzione del waterfront cagliaritano prende forma con

l'approvazione di un nuovo Regolamento d'uso delle aree demaniali

marittime, una maggiore attenzione alla nautica da diporto e il prolungamento

delle attività della KaLPorT. Sono questi i temi principali affrontati dal

Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

nella seduta odierna. Il nuovo regolamento aggiorna le norme sull'uso delle

aree demaniali marittime, semplificando le procedure e introducendo criteri

più rigorosi per la concessione degli spazi portuali. I soggetti interessati

dovranno dimostrare requisiti tecnici ed economici adeguati, oltre a garantire

un piano di manutenzione obbligatorio, con una valutazione periodica delle

spese sostenute. Nel corso della seduta, il Comitato ha rinnovato le

autorizzazioni per le imprese portuali impegnate in operazioni e servizi

specialistici in banchina, premiando chi ha rispettato gli obiettivi del

Programma Operativo. Inoltre, è stata prorogata per 18 mesi l'attività della

KaLPorT s.r.l., garantendo così continuità occupazionale e formativa agli ex

dipendenti del comparto contenitori del Porto Canale fino al 26 novembre

2026. Riqualificazione del waterfront e potenziamento della nautica da diporto Un altro passo avanti nella

trasformazione del porto di Cagliari arriva con l'approvazione di un Adeguamento Tecnico Funzionale (ATF) al Piano

Regolatore Portuale. L'intervento prevede: Il recupero della Calata dei Trinitari e dei Mercedari, oggi dedicata alla

nautica da diporto, per la realizzazione di nuovi spazi e un molo trasversale al pennello Bonaria. L'ampliamento

dell'area portuale per la nautica, che consentirà di ospitare fino a 2.200 imbarcazioni, rispetto alle attuali 820. La

valorizzazione del Magazzino del Sale, con l'ampliamento delle destinazioni d'uso: oltre a eventi culturali e fiere, gli

spazi potranno ospitare attività sportive, società del settore diportistico, strutture ricettive e commerciali, nonché

servizi di manutenzione per piccole imbarcazioni. crescita a doppia I provvedimenti adottati oggi consolidano

l'operatività degli scali e delle imprese portuali, introducendo nuove regole per il rilascio delle concessioni demaniali,

ha dichiarato Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna. Il nuovo regolamento migliorerà la

gestione del demanio, aumentando la concorrenzialità e l'affidabilità dei concessionari. Con l'adozione dell'ATF,

inoltre, completiamo un altro tassello della riqualificazione del waterfront cagliaritano, rendendolo più accessibile,

funzionale e strategico per l'economia locale. L'insieme di queste misure segna un cambiamento importante per il

porto di Cagliari, che punta a diventare un hub sempre più centrale per la nautica da diporto, il turismo e le attività

economiche collegate.

Messaggero Marittimo

Cagliari

https://www.messaggeromarittimo.it/cagliari-nuove-regole-per-il-demanio-marittimo/
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Formalizzata a Cagliari la proroga dell'Agenzia per il lavoro Kalport

Porti L'Adsp sarda raccoglie il salvagente lanciato dal Governo a fine anno per

gli ex dipendenti Cict di REDAZIONE SHIPPING ITALY Un nuovo

regolamento d'uso delle aree demaniali marittime della circoscrizione

dell'AdSP; il rinnovo delle autorizzazioni allo svolgimento di operazioni e

servizi specialistici in banchina; la proroga della durata della Kalport e, non

ultima, l'adozione di un Adeguamento Tecnico Funzionale che consentirà

maggiore impulso al la nautica da diporto e ad una più funzionale

valorizzazione del compendio del Parco del Magazzino del Sale di Cagliari.

Sono alcuni dei principali punti trattati, questa mattina, nella seduta del

Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna.

"Il nuovo Regolamento d'uso delle aree demaniali marittime, più snello,

funzionale e in linea con le recenti disposizioni normative, prevede nuovi criteri

di valutazione, da parte dell'Ente, sulla qualificazione e sui requisiti di capacità

tecnica, professionale ed economica dei soggetti ammessi a presentare le

istanze di concessione; l'obbligo, a cura del concessionario, di redigere un

piano delle manutenzioni, qualora non fornito dall'Ente, il cui rispetto sarà

oggetto di valutazione periodica oltre che di riconoscimento delle spese sostenute che, nel nuovo regolamento,

trovano una più ampia ridefinizione" ha spiegato una nota dell'ente Relativamente al Lavoro portuale, nel corso della

mattinata, sono state esaminate tutte le istanze relative alle autorizzazioni allo svolgimento di operazioni e servizi

specialistici in banchina. In linea con il trend positivo dei traffici registrato lo scorso anno, tutte le imprese in possesso

di licenza pluriennale hanno ottenuto il raggiungimento degli obiettivi fissati dall'apposito Programma Operativo.

Sempre in ambito di lavoro portuale ed occupazione, il Comitato ha deliberato positivamente sulla proroga (

consentita da un intervento ad hoc del Governo), per altri 18 mesi (quindi fino al 26 novembre 2026), della durata della

società "Karalis Agenzia per il Lavoro del Transhipment" (KaLPorT s.r.l.). Provvedimento che garantirà ulteriore

copertura salariale e formativa agli ex dipendenti del comparto contenitori del Porto Canale. Ultimo punto all'ordine

del giorno, l'Atf al Piano regolatore portuale vigente del porto di Cagliari che aggiunge un'ulteriore tessera al mosaico

di radicale riqualificazione, in chiave turistico - ricreativa, del lungomare. "I provvedimenti adottati nella seduta odierna

del Comitato di Gestione, oltre a consolidare la già vivace operatività degli scali e delle imprese portuali, introducono

nuove ed importanti regole per il rilascio delle concessioni demaniali marittime nelle aree di competenza dell'Ente - ha

spiegato Massimo Deiana, presidente dell'Adsp. "Il nuovo Regolamento d'uso si allinea perfettamente alle vigenti

normative ed introduce una serie di criteri di valutazione, a cura degli Uffici, che consentiranno una più ampia

concorrenzialità del mercato e, soprattutto, una più corretta ed affidabile gestione del demanio da parte dei

concessionari.

Shipping Italy

Cagliari

https://www.shippingitaly.it/2025/03/28/formalizzata-a-cagliari-la-proroga-dellagenzia-per-il-lavoro-kalport/
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Non ultimo, oggi, con l'adozione dell'Atf si completa un altro pezzo dell'ampio processo di riqualificazione del

waterfront cagliaritano, sempre più vocato alla nautica da diporto, aperto alla fruizione della cittadinanza e, non

ultimo, volano strategico per l'imprenditoria e l'economia del territorio". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Cagliari
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Cagliari punta sulla nautica da diporto, nel piano regolatore portuale 2.200 posti barca

Proroga per la Kalport, agenzia dei lavoratori dell'ex terminal container

Genova - Nautica da diporto rafforzata a Cagliari con la possibilità di passare

da 820 a 2.200 imbarcazioni con l'ampliamento degli ormeggi. E poi

valorizzazione del compendio del Parco del magazzino del sale a Cagliari. Ma

anche un nuovo regolamento d'uso delle aree demaniali marittime, rinnovo

delle autorizzazioni allo svolgimento di operazioni e servizi specialistici in

banchina e proroga per la Kalport, agenzia per il lavoro del transhipment. Si

tratta di un provvedimento che garantirà ulteriore copertura salariale e

formativa agli ex dipendenti del comparto contenitori del Porto Canale di

Cagliari. Sono alcuni dei principali punti trattati, questa mattina, nella seduta del

comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna .

Per quanto riguarda il piano regolatore al porto di Cagliari le nuove modifiche

garantiscono una radicale riqualificazione, in chiave turistico - ricreativa, del

lungomare. Con la nuova configurazione prevista la realizzazione di un molo

trasversale al prolungamento del pennello Bonaria (già previsto nel vigente

piano) e per nuovi spazi a terra maggiormente funzionali alle attività nautiche.

Il nuovo compendio, che includerà il pennello Bonaria, la diga foranea di levante e l 'esistente porto

turistico,consentirà, così come previsto nel vigente piano regolatore portuale, l'ormeggio per 2.200 imbarcazioni

(attualmente le unità da diporto ospitate negli specchi acquei sono poco più di 820). Ulteriore proposta, l'estensione

delle destinazioni d'uso anche all'area del Magazzino del Sale . Non solo spazi per eventi culturali, fiere, mostre e

attività di interesse comune, come previsto dal vigente Prp, ma anche aree per attività sportive connesse alla nautica,

per edifici adibiti a sede di società del settore diportistico, strutture ricettive e di ristoro, attività commerciali, uffici

distaccati della Direzione Marittima a servizio del naviglio da diporto, ma anche per attività di riparazione e

manutenzione di piccole imbarcazioni. "Si completa - spiega Massimo Deiana, presidente dell'Adsp del mare di

Sardegna - un altro pezzo dell'ampio processo di riqualificazione del waterfront cagliaritano, sempre più vocato alla

nautica da diporto, aperto alla fruizione della cittadinanza e, non ultimo, volano strategico per l'imprenditoria e

l'economia del territorio".

The Medi Telegraph

Cagliari

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/03/28/news/cagliari__piano_regolatore_portuale_posti_barca-15078499/
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Erosione Annunziata Est. Lavori riaffidati dopo la sentenza del Tar

venerdì 28 Marzo 2025 - 08:00 Alla stessa impresa che se li era aggiudicati a

febbraio 2024. Un altro anno perso Una rete che da dieci anni impedisce il

passaggio. E' stata posizionata sul lato mare del parcheggio Annunziata Est,

crollato in parte a causa dell'erosione costiera. Il progetto di messa in

sicurezzza era stato affidato il 3 novembre 2016 e consegnato a ottobre

2018. Solo a febbraio 2023 il Paur, Provvedimento autorizzatorio unico

regionale. 4 anni e 3 mesi per ottenere il via libera. Poi altri 4 mesi per

approvazione e validazione progetto esecutivo e la gara d'appalto aggiudicata

alla Meridiana Costruzioni Generali srl di Napoli in via provvisoria a febbraio

2024 e definitiva a settembre 2024. La sentenza del Tar L'avvio dei lavori

sembrava finalmente vicino ma il 5 dicembre 2024 è arrivata la sentenza

numero 4059 del  Tar di  Catania che ha disposto l 'annul lamento

dell'aggiudicazione per la necessità di "rinnovare il procedimento di verifica

dell'anomalia dell'offerta". A quel punto il responsabile unico del procedimento

ha avviato la richiesta di verifica della congruità dell'offerta presentata e il 27

gennaio 2025 la Meridiana Costruzioni ha riscontrato i giustificativi richiesti dal

rup che, il 17 febbraio, ha trasmesso l'esito della verifica dell'anomalia dell'offerta, ritenendo "congrue le giustificazioni

addotte". Lo scorso 11 marzo la commissione di gara ha preso atto dei risultati delle verifiche svolte dal rup e ha

proposto nuovamente l'aggiudicazione alla Meridiana Costruzioni che, sull'importo a base d'asta di 2 milioni 196mila

euro, ha offerto un ribasso del 31,333 % per un importo finale di 1 milione 532mila 348 euro, compresi 24.380 euro di

oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. Così il commissario dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Antonio

Ranieri, ha decretato di accogliere le proposte ed i pareri degli uffici, disponendo l'aggiudicazione nuovamente alla

Meridiana Costruzioni. Boccetta - Annunziata La speranza, a questo punto, è che i lavori possano partire presto.

Oltre alla messa in sicurezza della costa, previsti anche un nuovo marciapiede più largo, lampioni e panchine. Una

mini riqualificazione per una zona che fa parte della macro area Boccetta - Annunziata, al centro di un concorso di

progettazione aggiudicato a ottobre 2024.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/erosione-annunziata-est-lavori-riaffidati-sentenza-tar.html
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Da oltre 18 mesi in acque Ue, sequestrati 2 yacht nel Catanese

Imbarcazioni britannica e caraibica, evasi i diritti doganali Due 'sailing yacht' -

unità da diporto a vela spesso utilizzate per crociere private o regate - sono

state sequestrate a Riposto dai militari del Comando provinciale di Catania e

dai funzionari dell'Ufficio etneo delle dogane e monopoli perché avrebbero

violato la normativa Ue e nazionale per aver stazionato ininterrottamente nelle

acque dell'Unione europea per oltre 18 mesi, superando il periodo massimo di

permanenza nell'area Ue entro il quale è prevista l'esenzione dai diritti doganali

di confine per i mezzi di trasporto marittimo battenti bandiera extra-Ue in

regime doganale di ammissione temporanea. I proprietari sono stati segnalati

alla Procura di Catania per contrabbando, in quanto avrebbero introdotto le

imbarcazioni 'estere' senza aver assolto all'obbligo della dichiarazione in

dogana, come previsto dalla normativa vigente, in evasione dei diritti doganali

di confine e Iva corrispondente. Le imbarcazioni, di circa 16 metri, una

battente bandiera caraibica del valore di circa 70mila euro, l'altra battente

bandiera britannica e dal valore di circa 80 mila euro, sarebbero state presenti

nel territorio italiano rispettivamente da circa 20 mesi e da oltre 22 mesi.

Ansa.it

Catania

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2025/03/28/da-oltre-18-mesi-in-acque-ue-sequestrati-2-yacht-nel-catanese_dbc7b771-c86f-4582-bd00-6b9e4f7eeb75.html
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Mons. Renna,'preoccupa aumento povertà, fare tutti nostra parte'

"Condividiamo quelle che sono le ansie, le speranze del mondo del lavoro

soprattutto dopo le notizie apparse sui giornali ieri che ci dicono che c'è un

aumento della povertà: un italiano su quattro rischia di scendere nella deriva

della povertà per salari insufficienti che vengono resi tali dall'aumento

dell'inflazione. Occorrono politiche che possano allineare gli stipendi, che

possano far avere in tempo i contributi statali per i pagamenti, che tante volte

non arrivano in tempo, e politiche che possano contenere il peso delle

bollette". Lo ha detto l'Arcivescovo Metropolita di Catania Mons. Luigi Renna

incontrando la stampa stamane nel porto del capoluogo etneo, dove ha

guidato la 'Via Crucis dei Lavoratori' organizzata dall'Arcidiocesi con la

partecipazione di Capitaneria di porto, Autorità di sistema portuale del mare di

Sicilia Orientale e di altri enti legati alla realtà portuale. "Nella nostra realtà - ha

concluso - ci sono tante di queste situazioni delle quali si sentiamo preoccupati

e corresponsabili non perché possiamo decidere grandi cose ma perché non

possiamo mettere la polvere sotto il tappeto. Tutti dobbiamo fare la nostra

parte".

Ansa.it

Catania

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2025/03/28/mons.-rennapreoccupa-aumento-poverta-fare-tutti-nostra-parte_bde163f1-3059-497e-9d05-bb07c83fb468.html
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Sequestrati a Catania due Sailing Yacht da 150 mila euro

CATANIA (ITALPRESS) - I funzionari dell'Ufficio delle Dogane di Catania e i

militari del Comando Provinciale di Catania hanno individuato 2 Sailing Yatch

che, da risultanze investigative, risultano aver stazionato ininterrottamente

nelle acque unionali per oltre 18 mesi, non rispettando le condizioni per

l'esenzione dai diritti doganali di confine per i mezzi di trasporto marittimo

battenti bandiera extra-UE in regime doganale di ammissione temporanea,

violando così la normativa unionale e nazionale. Le imbarcazioni, entrambe

barche a vela di circa 16 metri, sono unità da diporto che vedono nella vela la

loro fonte di propulsione principale e sono spesso utilizzate per crociere

private o regate. Dalle indagini, condotte da ADM e GdF, è emerso che i due

natanti, uno battente bandiera caraibica dal valore di circa 70 mila euro e l'altro

battente bandiera inglese dal valore di circa 80 mila euro, erano presenti nel

territorio italiano rispettivamente da circa 20 mesi e da oltre 22 mesi Le due

unità navali sono state sottoposte a sequestro e i proprietari sono stati

segnalati alla Procura della Repubblica di Catania per il reato di contrabbando.

Fonte video: Guardia di Finanza pc/mca2.

Italpress.it

Catania

https://www.italpress.com/sequestrati-a-catania-due-sailing-yacht-da-150-mila-euro/
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Cocaina, il ruolo della 'ndrangheta nel narcotraffico a Catania

CATANIA - Tonnellate di cocaina, controllate dai calabresi e distribuite dai

catanesi : si può riassumere così lo schema del narcotraffico nella zona di

Catania, soprattutto per la cocaina. La polvere, fabbricata soprattutto nel sud

America, è monopolio assoluto dei calabresi, che hanno i contatti e i mezzi

per importarla in tutta Italia. Nel catanese la cocaina arriva in due modalità : via

mare, grosse spedizioni che poi prendono la via della Calabria e da lì in tutta

Italia; e via terra, dalla Calabria a Catania e da qui al resto della Sicilia, per la

vendita al dettaglio e l'arrivo nelle varie piazze di spaccio. In mezzo una rete di

corrieri, grossisti, broker che fanno affari sia con gruppi di narcotrafficanti che

con clan mafiosi . Unico punto fisso: a stabilire le regole sono le 'ndrine

calabresi, che hanno in mano il monopolio. I sequestri al porto di Catania

L'ultima operazione in ordine di tempo che ha rivelato il contatto tra

narcotrafficanti calabresi e malavita catanese è quella che ha portato in

carcere 6 persone nel marzo del 2025, e che ha rivelato il sistema di ingresso

della cocaina nel porto di Catania per almeno tre grosse spedizioni da più di

duecento chili in totale. La droga, si legge nelle carte dell'inchiesta , entrava nel

porto catanese secondo modalità molto simili a quelle adottate dai narcotrafficanti in altri scali italiani, occultata tra le

lamiere dei container in arrivo dal sud America o all'interno dei vani per la refigerazione. Secondo le rivelazioni del

collaboratore di giustizia Errico D'Ambrosio , in precedenza parte della cosca calabrese dei Molè, la 'ndrangheta

sceglie di fare arrivare grossi carichi di cocaina dal sud America a Catania per evitare l'eccessiva pressione da parte

delle forze dell'ordine sul porto di Gioia Tauro. Ancora oggi uno dei maggiori terminali del narcotraffico dall'Ecuador,

dalla Bolivia e da altri forti produttori ed esportatori di cocaina. I contatti con le cosche catanesi Proprio D'Ambrosio

in occasione dell'arrivo di un carico di cocaina da 110 chili fu inviato a Catania dai suoi referenti calabresi, Giuseppe

Curciarello e Antonio Scarfò, che avevano organizzato la spedizione. C'era bisogno di tirare fuori la cocaina dal

porto, e D'Ambrosio entrò in contatto con Nino Vasta, del clan Cappello. Vasta è il collegamento con una rete più

ampia di contatti criminali , tutti anelli della catena del narcotraffico. Riesce ad accedere al porto grazie ai

Pillera/Puntina, che controllano tutto quello che si muove nel porto. E chiedono tra il 30 e il 40 per cento del valore

delle spedizioni di droga per farle arrivare e uscire in sicurezza. Parla direttamente con Angelo e Melino Sanfilippo,

che si occupano materialmente di tirare fuori la cocaina da un container danneggiato. In altri casi l'indagine su Angelo

Sanfilippo rivela che , anche quando non sono coinvolti direttamente i clan catanesi, gli arrivi di droga a Catania

LiveSicilia
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sono comunque controllati dalle 'ndrine calabresi. "Cemento" Almeno in altre due operazioni che hanno visto grossi

sequestri di cocaina a Catania compaiono narcotrafficanti calabresi. In questi casi però Catania non è un porto di

ingresso nel territorio nazionale ma è un nodo di smistamento. La cocaina arriva dalla Calabria e poi prende la via di

altre città siciliane, o delle piazze di spaccio catanesi. È il caso dell'operazione "Cemento" del dicembre 2024 in cui

gli investigatori della polizia, tenendo d'occhio due diverse associazioni che si dedicavano al narcotraffico, si

imbatterono nel personaggio di Rocco Rizzo, impegnato nel rifornimento e smistamento di cocaina in Sicilia a diversi

gruppi criminali. Secondo le ricostruzioni Rizzo faceva viaggi giornalieri tra Reggio Calabria e Catania , con soste a

San Giovanni Galermo, Villaggio Sant'Agata, San Giorgio, via Palermo. Tutti rifornimenti a diversi spacciatori di

droga. A monte di Rizzo c'era, sempre secondo le indagini , Manuel Monorchio, accusato di essere il coordinatore

dei corrieri e soprattutto di tenere i contatti con i grossi fornitori di cocaina. Di nuovo, i calabresi: secondo le

intercettazioni , in almeno un caso Monorchio incarica Rizzo di consegnare i soldi derivanti dalla vendita di 3 chili di

cocaina allo "zio", un personaggio che nelle carte resta senza nome ma che è operativo nella zona di Polistena, in

provincia di Reggio Calabria. "Devozione" In un altro caso, quello dell'operazione "Devozione" di giugno 2024 , i due

calabresi Bruno Cidoni e Antonio Pezzano si sono trasferiti a Catania per gestire in prima persona il traffico di

cocaina, diventato molto redditizio. I due gestivano i contatti con i fornitori calabresi, contrattando i prezzi, e

rivendevano ai diversi gruppi criminali catanesi. Come si legge nelle carte, Cidoni avrebbe avuto rapporti con lo

'ndranghetista Francesco Pelle , della 'ndrina Pelle Gambizza di San Luca. Coinvolto nell'acquisto di droga sarebbe

stato, sempre secondo gli investigatori, Pasquale Zagari. Che sarebbe stato l'intermediario che in Calabria

consegnava la droga ai corrieri e riscuoteva i soldi per pagari i fornitori. Per questo gruppo gli investigatori hanno

documentato più di 20 viaggi per l'approvvigionamento di cocaina e marijuana tra Catania e la Calabria, con sequestri

totali di 11 chili di droga. Cidoni e Pezzano si comportavano da grossisti: vendevano a tutti i clan, senza entrare nelle

rivalità. I sequestri di cocaina in mare Di nuovo sul tema della rotta dal sud America , negli ultimi due anni sono

avvenuti nel tratto di mare di fronte a Catania diversi sequestri di quantità enormi di cocaina. Nel settembre 2024 un

blitz della Guardia di finanza ha permesso il sequestro di 540 chili di cocaina a bordo di un peschereccio. I marinai

stavano recuperando a bordo i panetti di droga dal mare . E gli investigatori sospettano che in quel caso il carico

fosse stato lasciato in mare da un mercantile per il successivo recupero. Tecnica conosciuta come drop off Stesse

modalità nella primavera del 2023, quando due tonnellate di cocaina furono trovate a galleggiare nel tratto di mare tra

Catania e Siracusa. In entrambi i casi la provenienza della droga fu attribuita dagli investigatori al sud America, zona

su cui i calabresi hanno di fatto il monopolio dei contatti. Tra le ipotesi circolate nella primavera 2023 infatti ci fu quella

che la droga non fosse destinata a fermarsi in Sicilia. La nave e il peschereccio Un altro
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caso, anche se non nelle acque catanesi, è particolarmente noto . Nel luglio 2023 la nave Plutus e il peschereccio

Ferdinando D'Aragona furono fermati nel canale di Sicilia. A bordo del peschereccio c'era la più grande quantità di

cocaina mai sequestrata in una singola operazione in Italia: cinque tonnellate, un miliardo di euro di valore. Secondo

gli investigatori la Plutus era la nave madre, arrivata dal sud America , e il peschereccio aveva recuperato il carico. Il

suo incarico era riportarlo nel suo porto d'origine. Sia il Ferdinando D'Aragona che il suo comandante e l'equipaggio

erano originari di Bagnara Calabra, da cui il peschereccio aveva preso il largo. Nell'ultima operazione per traffico di

droga a Catania sono state arrestate sei persone Leggi qui tutte le notizie di Catania.
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Catania, Renna: "Preoccupa l'aumento della povertà"

CATANIA - "Condividiamo quelle che sono le ansie, le speranze del mondo del

lavoro soprattutto dopo le notizie apparse sui giornali ieri che ci dicono che c'è

un aumento della povertà: un italiano su quattro rischia di scendere nella deriva

della povertà per salari insufficienti che vengono resi tali dall'aumento

dell'inflazione". Lo ha detto l'Arcivescovo Metropolita di Catania, monsignor

Luigi Renna. incontrando la stampa stamane nel porto del capoluogo etneo,

dove ha guidato la 'Via Crucis dei Lavoratori' organizzata dall'Arcidiocesi con

la partecipazione di Capitaneria di porto, Autorità di sistema portuale del mare

di Sicilia Orientale e di altri enti legati alla realtà portuale. "Occorrono politiche

che possano allineare gli stipendi, che possano far avere in tempo i contributi

statali per i pagamenti, che tante volte non arrivano in tempo, e politiche che

possano contenere il peso delle bollette". "Nella nostra realtà - ha concluso - ci

sono tante di queste situazioni delle quali si sentiamo preoccupati e

corresponsabili non perché possiamo decidere grandi cose ma perché non

possiamo mettere la polvere sotto il tappeto. Tutti dobbiamo fare la nostra

parte". Leggi qui tutte le notizie di Catania.
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Consegna la nuova ammiraglia MSC World America a Saint-Nazaire

MSC World America è la 23ma unità della moderna flotta della Compagnia e

sarà ufficialmente battezzata il 9 aprile negli Stati Uniti, presso il nuovo «MSC

Cruise Terminal» di Port Miami, il terminal crocieristico più grande e

tecnologicamente avanzato al mondo. La nave offre spazi e concept ripensati

appositamente per il mercato statunitense e per tutti gli ospiti europei,

coniugando perfettamente lo stile europeo con il comfort americano.

Pierfrancesco Vago ha dichiarato: «E' un momento di grande orgoglio per tutti

noi di MSC Crociere e di Chantiers de l'Atlantique perché celebriamo

importanti traguardi nello sviluppo della nostra flotta. La nuova ammiraglia è

una testimonianza della nostra lunga e innovativa collaborazione, che dura da

oltre 20 anni e ha dato vita a cinque prototipi rivoluzionari e 19 navi. Insieme,

continuiamo a superare i confini, combinando design all'avanguardia, le

tecnologie più avanzate e un'ampia gamma di esperienze per definire nuovi

standard nelle crociere, cercando sempre di migliorare le prestazioni

ambientali di ogni nave. Siamo impazienti di alzare ancora di più l'asticella con

le prossime MSC World Asia e MSC World Atlantic». Laurent Castaing, ha

aggiunto: «Con grande emozione celebriamo oggi non una, ma tre navi World Class di MSC. Il miglioramento

continuo dell'esperienza a bordo e l'ottimizzazione delle prestazioni energetiche sono il risultato del magnifico lavoro

svolto dai team di MSC Crociere e Chantiers de l'Atlantique. Ad oggi, MSC World America vanta il miglior indice di

efficienza energetica (EEDI) dell'IMO, che si traduce nell'impronta di carbonio più bassa dell'intero settore

crocieristico. Andremo ancora oltre con le due navi gemelle che stiamo celebrando oggi». Nella stessa giornata si è

svolta inoltre la tradizionale cerimonia della moneta di MSC World Asia, durante la quale alcune monete

commemorative sono state inserite all'interno della nave come segno di benedizione e buona fortuna. Le due madrine

dell'evento, Marialuisa Iaccarino, VP Shore Excursions di MSC Crociere, e Flavie Biondo, Chargé d'affaires di

Chantiers de l'Atlantique , hanno avuto l'onore di compiere questo rito marittimo. MSC World Asia entrerà in servizio

nell'inverno 2026-27, svolgendo crociere in Mediterraneo verso Francia, Italia, Spagna e Malta. MSC Crociere ha

celebrato anche la cerimonia del taglio della lamiera della quarta unità World Class della Compagnia, che segna

ufficialmente l'inizio della costruzione della nave, destinata a entrare in servizio nel 2027. Il nome della nave è stato

rivelato per la prima volta: si chiamerà MSC World Atlantic e opererà nei Caraibi con partenze da Port Canaveral, a

partire dall'inverno 2027-2028. Il prototipo World Class ha fissato nuovi standard nel settore delle crociere con

l'introduzione di MSC World Europa nel 2022. Il progetto continua a evolversi perché ogni nuova nave presenta

innovazioni nel design, nella tecnologia e nell'esperienza degli ospiti. Coerentemente al posizionamento globale di

MSC Crociere, le navi derivano il loro nome dai continenti
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e dagli oceani, senza necessariamente indicare le aree in cui saranno impiegate, ma esprimendo l'ampia offerta di

destinazioni della compagnia che naviga in tutte le parti del mondo. MSC World America è una delle navi da crociera

più efficienti al mondo dal punto di vista energetico , superando tutti i requisiti di progettazione stabiliti dall'Indice di

Efficienza Energetica dell'IMO (Organizzazione Marittima Internazionale). I suoi motori di ultima generazione

funzionano a GNL, consentendo una transizione diretta verso biocarburanti e combustibili sintetici rinnovabili. La nave

è dotata inoltre di connessione alla rete elettrica terrestre, che permette di spegnere i motori nei porti attrezzati con

l'alimentazione da terra come il nuovo terminal MSC crociere di Miami. Tra le numerose altre caratteristiche, la nave

dispone di un avanzato sistema di trattamento delle acque reflue e di un impianto di gestione dei rifiuti a bordo che,

combinati, riducono significativamente la produzione di rifiuti. La stagione inaugurale della nave partirà da Miami il 12

aprile. Offrirà itinerari alternati di 7 notti nei Caraibi orientali verso Puerto Plata (Repubblica Dominicana), San Juan

(Porto Rico) e l'isola privata di MSC, Ocean Cay, e 7 notti nei Caraibi occidentali verso Costa Maya e Cozumel

(Messico), Isla de Roatan (Honduras) e Ocean Cay. MSC World America - numeri e caratteristiche MSC World

America ha 22 ponti e una stazza lorda di 216.638 tonnellate, misura 333,3 metri di lunghezza e 47 metri di larghezza.

La nave ha una capacità di 6.762 passeggeri e ospita 2.138 membri dell'equipaggio, disponendo di 2.614 cabine e di

oltre 38.400 m² di spazi pubblici. L'unità inaugura una nuova era delle crociere, fondendo perfettamente lo stile

europeo con il comfort americano. Tra le caratteristiche: sette distretti progettati per offrire esperienze di vacanza

personalizzate 19 ristoranti, incluso l'unico ristorante Eataly presente a bordo di una nave 18 bar e lounge, con nuove

location come All Stars Sports Bar e The Loft Comedy Club The Harbour: un'area all'aperto dedicata alle famiglie con

giostre, percorsi di avventura, parco acquatico, aree relax e ristorazione informale World Promenade, con negozi,

ristoranti e uno degli scivoli asciutti più presenti su una nave da crociera World Galleria di 3 livelli, con bar, negozi e

ristoranti Il più grande MSC Yacht Club dei Caraibi, con servizi esclusivi come maggiordomo 24 ore su 24 e accesso

riservato.
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SOMEC "APPROVATI I RISULTATI DELL'ESERCIZIO 2024 EBITDA ADJUSTED +65,5% A 30
MILIONI DI EURO

Ricavi a 383 milioni di euro (+3,2%), Utile netto adjusted pari a 4,8 milioni di

euro e Posizione Finanziaria Netta in deciso miglioramento a 36,1 milioni di

euro Il Presidente Oscar Marchetto: "Il nostro focus rimane il continuo

miglioramento dei margini, con l'obiettivo di rafforzare ulteriormente la solidità

e la sostenibilità del nostro modello di business" San Vendemiano (TV) 27

marzo 2025 - Il Consiglio di Amministrazione di Somec S.p.A. (Euronext

Milan: SOM), specializzata nell'ingegnerizzazione, produzione e messa in

opera di progetti complessi chiavi in mano nell'ingegneria civile e navale,

riunitosi in data odierna sotto la presidenza di Oscar Marchetto, ha approvato

il progetto di Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2024 e il bilancio consolidato

di Gruppo al 31 dicembre 2024 inclusivo della rendicontazione consolidata di

sostenibilità ai sensi del D.lgs. n. 125/2024. I ricavi del Gruppo ammontano a

382,8 milioni di euro, e registrano una crescita del 3,2% rispetto ai 371,0

milioni di euro al 31 dicembre 2023 trainati da una performance positiva della

divisione Horizons-Sistemi ingegnerizzati di architetture navali e facciate civili,

che ha registrato un incremento delle proprie attività. In particolare, ottimi

risultati sono stati raggiunti dal refitting in ambito navale che ha saputo cogliere le numerose opportunità offerte

dall'attuale domanda. La marginalità ha registrato una performance in forte miglioramento rispetto allo stesso periodo

dell'anno precedente, con un EBITDA adjusted pari a 30,1 milioni di euro (EBITDA adjusted margin del 7,9%).

L'incremento (+65,5%) è stato sostenuto da una maggiore efficienza nei costi operativi e da un mix di commesse a

più alto valore aggiunto, in particolare nell'ambito del refitting e nel mercato delle vetrofacciate nordamericano, che

hanno rappresentato i principali driver di profittabilità nel periodo. La Posizione Finanziaria Netta ante-IFRS 16 al 31

dicembre 2024 è pari a 36,1 milioni di euro (rispetto ai 60,1 milioni del 2023). Questa positiva performance è

riconducibile alla robusta generazione di cassa operativa, che ha consentito il rafforzamento della solidità finanziaria

complessiva. Oscar Marchetto, Presidente di Somec, ha dichiarato: "Nel 2024 abbiamo lavorato con determinazione

per generare cassa e migliorare la redditività del Gruppo, raggiungendo ottimi livelli di Ebitda e di Posizione

Finanziaria Netta. Siamo soddisfatti dei risultati conseguiti che sono frutto di un grande impegno da parte di tutto il

team, dell'inserimento di nuove figure professionali di alto profilo e di investimenti nella formazione e

nell'ottimizzazione dei processi. Guardando all'esercizio in corso, il nostro focus rimane il continuo miglioramento dei

margini, con l'obiettivo di rafforzare ulteriormente la solidità e la sostenibilità del nostro modello di business. Il

portafoglio ordini, che è in costante e significativa espansione come testimoniato dalle commesse aggiudicate

nell'ultimo trimestre, conferma l'effervescenza della crocieristica, dove si susseguono progetti per la costruzione di

nuove navi
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e per refitting di quelle più datate".
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PSA International ha movimentato cento milioni di teu nel 2024

Il gruppo terminalistico ha archiviato un anno difficile a causa della confluenza

di tensioni geopolitiche e commerciali, conflitti in corso, tassi di interesse

volatili, pressioni fiscali e inflazionistiche e cambiamenti climatici Il bilandio di

una "ripresa misurata" registrata nel 2024 da PSA International Pte Ltd (PSA)

parte dal dato relativo ai traffici. Il gruppo terminalista ha movimentato 100,2

milioni di teu per l'anno conclusosi il 31 dicembre 2024, con una crescita del

5,6% rispetto allo stesso periodo del 2023. PSA Singapore ha contribuito con

40,9 milioni di teu e i terminal PSA al di fuori di Singapore hanno fornito una

movimentazione totale di 59,2 mil ioni di teu, entrambi in crescita

rispettivamente del 5,5% e del 5,7% rispetto all'anno precedente. I ricavi del

Gruppo PSA sono aumentati dell'8,9%, grazie all'aumento del volume delle

operazioni portuali e dei volumi di esportazione via mare e via aerea delle

attività di supply chain. L'utile netto dell'anno, tuttavia, è diminuito del 25,2%

rispetto all'anno precedente, a causa di un utile operativo inferiore del 3,7%

dovuto all'aumento dei costi operativi e all'impatto dell'inflazione, e di una

svalutazione non monetaria delle attività immateriali, resa necessaria

dall'indebolimento delle prospettive economiche rispetto al valore contabile. Il bilancio di PSA rimane solido, con un

rapporto debito lordo/patrimonio netto di 0,51 volte alla chiusura del 2024. I commenti Peter Voser, presidente del

Gruppo PSA International: "Il 2024 è stato un anno di ripresa misurata a causa della confluenza di tensioni

geopolitiche e commerciali, conflitti in corso, tassi di interesse volatili, pressioni fiscali e inflazionistiche e

cambiamenti climatici estremi che hanno esacerbato le interruzioni della supply chain globale in corso, con un impatto

sui mercati e sulle imprese chiave. Queste sfide hanno evidenziato la necessità di portare avanti la nostra strategia di

investimenti in infrastrutture, innovazione e partnership per aumentare la nostra resilienza e le nostre capacità come

operatore portuale leader a livello mondiale e fornitore di soluzioni per la catena di approvvigionamento. Lo scorso

anno PSA si è concentrata sulla stretta collaborazione con gli stakeholder del settore e ha stabilito un nuovo record

annuale di movimentazione di container, pari a 100,2 milioni di teu nei nostri terminal portuali globali, superando i 100

milioni di teu per la prima volta nella nostra storia. Per l'anno 2024, il Gruppo ha registrato un fatturato complessivo di

7,7 miliardi di SGD e un utile netto di 1,1 miliardi di SGD. Questo risultato testimonia la forza d'animo e la

perseveranza di molti. Desidero esprimere la mia profonda gratitudine al nostro Consiglio di amministrazione per le

sue intuizioni strategiche e al nostro management, al personale e ai sindacati per la loro tenacia nel guidare i

progressi di PSA. I miei più sentiti ringraziamenti anche ai nostri clienti, partner e stakeholder, per la loro continua

fiducia e collaborazione. Gli orizzonti futuri sono delineati dagli
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sviluppi geopolitici, dai rapidi progressi tecnologici e dall'urgenza dell'azione per il clima. Per mantenere la rotta,

PSA deve abbracciare una mentalità trasformativa per co-creare catene di approvvigionamento globali più

interconnesse e sostenibili. Ci impegneremo a continueremo a lavorare a stretto contatto con i nostri stakeholder

attraverso il portafoglio di porti, soluzioni per la supply chain, attività marine e digitali del Gruppo per contribuire a

dare forma a un mondo più sostenibile". Ong Kim Pong, Group Ceo, PSA International: "Nel 2024 PSA ha dimostrato

un'eccezionale capacità di recupero in un contesto di incertezza dell'economia globale. Nonostante la volatilità

geopolitica, l'evoluzione delle politiche commerciali e i rapidi progressi tecnologici che hanno ridisegnato le attività, il

Gruppo ha raggiunto un traguardo storico movimentando 100,2 milioni di teus. che hanno rimodellato le attività, il

Gruppo ha tagliato un traguardo storico, movimentando 100,2 milioni di teu, con un aumento del 5,6% rispetto

all'anno precedente. Sullo sfondo delle sfide della supply chain globale, la nostra strategia Node to Network (N2N) ha

compiuto progressi significativi nel migliorare le prestazioni dei terminali, trasformando i nodi isolati in reti coordinate

e garantendo la nodi isolati in reti coordinate e garantire la continuità dei flussi commerciali globali in un panorama in

rapida evoluzione. Questi notevoli risultati non sarebbero stati possibili senza l'incrollabile dedizione e l'instancabile

impegno del nostro management, dei sindacati e del personale. Il loro contributo collettivo e la loro passione sono

stati determinanti per il nostro successo e la nostra crescita. Inoltre, rivolgo il mio più profondo apprezzamento ai

nostri stimati clienti e partner, il cui costante sostegno e la cui fiducia in noi sono stati la pietra miliare del nostro

percorso. Agiremo con perseveranza per compiere progressi costanti nello sviluppo di PSA in un'organizzazione di

eccellenza. E lo faremo con orgoglio, lavorando al fianco dei nostri clienti, partner e stakeholder per plasmare il futuro

del commercio". Condividi Tag terminal Articoli correlati.
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Msc World America, praticamente una "città galleggiante"

Consegnata la nuova ammiraglia, tutte le novità a bordo (anche "verdi")

GINEVRA. Non è azzardato definirla una "città galleggiante" : è lunga più di

333 metri e larga 47, con 22 ponti, ben 2.614 cabine e oltre 38mila metri

quadri di spazi pubblici. Quanto basta per ospitare a bordo quasi 6.800 turisti

e più di 2.100 membri dell'equipaggio . È la "Msc World America", che dal

quartier generale della flotta di Gianluigi Aponte presentano come il via alla

«nuova era delle crociere», capace di mettere insieme «lo stile europeo con il

comfort americano». Belle parole, ma I fatti? La risposta viene data

snocciolando le caratteristiche della nuova ammiraglia della terza compagnia

di crociere più grande al mondo , che ha una posizione da leader di mercato in

Italia e in Europa, oltre a crescere bene in Nord America. Questi i dati: sette

distretti che mirano a offrire esperienze di vacanza personalizzate; 19

ristoranti, «incluso l'unico ristorante Eataly presente a bordo di una nave»; 18

bar e lounge, con nuove location come "All Stars Sports Bar" e "The Loft

Comedy Club"; The Harbour: spazio all'aperto per famiglie (giostre, percorsi di

avventura, parco acquatico, aree relax e ristorazione informale); "World

Promenade": con negozi, ristoranti e «uno degli scivoli asciutti più presenti su una nave da crociera»; "World Galleria"

su tre livelli (con bar, negozi e ristorante); il più grande Msc Yacht Club dei Caraibi, con maggiordomo 24 ore su 24 e

accesso riservato. Tutto questo è emerso in occasione della consegna di "Msc World America", l'unità numero 23

della flotta : è avvenuto a Saint Nazaire in una cerimonia che ha visto protagonisti tanto Msc Crociere quanto i

Chantiers de l'Atlantique. All'evento - alla presenza del ministro francese dell'industria e dell'energia, Marc Ferracci -

hanno partecipato il comandante Gianluigi Aponte , che del gigante Msc è fondatore e presidente del gruppo;

Pierfrancesco Vago, presidente esecutivo della Divisione crociere; Laurent Castaing, direttore Generale di Chantiers

de l'Atlantique, oltre ai rappresentanti del team di costruzione di Msc Crociere e alle maestranze del cantiere che

hanno lavorato alla nave negli ultimi 30 mesi. Sotto i riflettori non solo la consegna della nuova ammiraglia ma anche

un'altra accoppiata di appuntamenti riguardanti anch'essi le navi World Class: si tratta della cerimonia della moneta di

"Msc World Asia" e il taglio della lamiera di "Msc World Atlantic" . Nel primo caso, si tratta dell'inserimento, come

segno di benedizione e buona fortuna, di alcune monete commemorative all'interno della nave che entrerà in servizio

nell'inverno 2026-27 con crociere nell'area mediterraneo fra Italia, Francia, Spagna e Malta. Quanto al secondo, è la

cerimonia che segna ufficialmente l'inizio della costruzione della nave, per la quale si prevede una entrata in servizio

nel 2027 (opererà nei Caraibi con partenze da Port Canaveral). "Msc World America" sarà ufficialmente "battezzata"

il 9 aprile negli Stati Uniti: appuntamento nel nuovo "Msc Cruise Terminal" di Port Miami, il terminal
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crocieristico più grande e tecnologicamente avanzato al mondo. Presentando la nuova ammiraglia, Laurent

Castaing (Chantiers de l'Atlantique) ha messo in evidenza che «a d oggi "Msc World America" vanta il miglior indice

di efficienza energetica dell'Imo, che si traduce nell'impronta di carbonio più bassa dell'intero settore crocieristico» È

stato spiegato che «i suoi motori di ultima generazione funzionano a gnl , consentendo una transizione diretta verso

biocarburanti e combustibili sintetici rinnovabili». Ha la possibilità di connettersi alla rete elettrica terrestre, e questo

consente di spegnere i motori nei porti attrezzati con l'alimentazione da terra («come il nuovo terminal Msc crociere di

Miami). Da ricordare anche l' «avanzato sistema di trattamento delle acque reflue» che, in tandem con l'impianto di

gestione dei rifiuti a bordo, permette di ridurre significativamente la produzione di rifiuti. Per Pierfrancesco Vago, al

timone nella Divisione crociere del gruppo ginevrino, la «lunga e innovativa collaborazione» ultraventennale fra Msc e

Chantiers de l'Atlantique, ha dato vita a «cinque prototipi rivoluzionari e 19 navi»: «insieme, continuiamo a superare i

confini, combinando design all'avanguardia, le tecnologie più avanzate e un'ampia gamma di esperienze per definire

nuovi standard nelle crociere».
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Porti e dintorni, quel che non va secondo Assiterminal

Continui cambiamenti di scenari, questa la mappa dei presidenti che scadono

GENOVA. «Ben si comprende che la "politica" debba fare i conti con equilibri

e rapporti che vanno ben oltre i porti : la portualità è centrale, strategica,

essenziale a seconda del contesto, del momento, delle priorità; con tutto

quello che succede in giro per il mondo, le campagne elettorali che si

susseguono in giro per l'Italia, le dinamiche di mercato, tutta questa centralità

pare non godere sempre della stessa attenzione e efficacia ». Assiterminal,

l'organizzazione di categoria dei terminalisti, prende la parola per puntare il

dito, sconsolata, contro il fatto che «anche il mese di marzo si avvia al

termine, in una quaresima contraddistinta sempre dalle stesse tematiche:

scadenze attese e quotidianità» C'è un dato di fondo: la quotidianità non è più

il tran tran sempre uguale a sé stesso, al contrario c'è «un costante

cambiamento di scenari» e ogni regola di continuità degli affari «viene

stressata dai più svariati fenomeni che incidono sulla nostra capacità di fare

impresa». Per dirla con una frase a effetto: quasi quasi lo sconquasso per la

crisi finanziaria internazionale del 2008 è stata «una passeggiata di salute se

paragonato agli ultimi 4 anni» . Anche perché, se gli operatori privati - viene sottolineato - si sono inventati il modo

per "navigare" sul mercato e si sono dotati «di strumenti di "governance" sempre più flessibili (in termini di

pianificazione, programmazione e capacità di reazione)», invece la parte pubblica «fatica ad adeguarsi». A giudizio di

Assiterminal, nei porti la "governance" funziona «se si è capaci di valorizzare la sua dualità, tra concedente e

concessionario, attraverso il rispetto delle regole, da parte di entrambi». E non solo questo: serve anche «la

condivisione degli impatti dei cambiamenti: ci riferiamo al noto tema del riequilibrio economico finanziario (bilaterale)

che facciamo ancora fatica a far diventare un normale strumento e virtuoso strumento di partnership tra chi investe,

opera, produce e chi concede, verifica e controlla». «Prossimi alla Pasqua l' attesa di Godot si sfuma», dice

l'organizzazione dei terminalisti: il riferimento è al fatto che di recente è stato richiamato (sull'autorevole "Shipmag")

l'azione del cardinale Siri come il soggetto capace di cucire un dialogo fra le parti «in un momento aspro del Porto di

Genova». Assiterminal avverte che tale modello di mediazione è «probabilmente irripetibile», ma forse «anche

inutile» : siamo «in un contesto in cui, ribadiamolo, le regole e gli strumenti per una governance efficace - viene

ribadito - sono scritti nelle norme vigenti al netto della dimostrazione che non bastano le leggi se poi non c'è la

volontà, capacità, opportunità di metterle in pratica». Da tradurre così: magari servirà anche «una centralizzazione

della visione, pianificazione, capacità decisionale, come diciamo da tempo», ma nel frattempo bisogna dire che «gli

strumenti normativi a disposizione si possano sfruttare al meglio». Sarebbe stato utile perché, così facendo, magari

«alcune
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situazioni conflittuali e di disordine in diverse portualità non si sarebbero verificate». Capitolo scadenze: pure qui il

controllo qualità «non è andato a buon fine». Intanto, a livello mondiale gli stati e giganti economico «giocano, a vario

titolo, partite geoeconomiche e politiche anche sui porti e sulla logistica, tra dazi annunciati e riposizionamenti di "hub"

produttivi, in Europa permangono le incertezze tra Ets e Omnibus annunciati». E in Italia? Figuriamoci: nell'opinione di

Assiterminal - che pochi giorni fa ha messo in vetrina a Roma tre progetti strategici (digitalizzazione, elettrificazione

di banchina e linee guida Esg) - si è in affanno a «fare sintesi per 11 Presidenti» , e si discute ancora «di canoni

concessori dopo la recente sentenza del Tar, di Piani regolatori, di transizione energetica (non solo "shore power"), di

sostenibilità del prossimo bando sulla digitalizzazione».
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Porti: Consiglio di Stato conferma l'inquadramento delle concessioni ex art. 18

Andrea Puccini

ROMA Il Consiglio di Stato ha ribadito che le concessioni portuali ex articolo

18 della Legge 84/94 riguardano porzioni di demanio portuale e sono

rilasciate per lo svolgimento di operazioni portuali, indipendentemente dal

fatto che interessino sia aree sia banchine o solo una delle due (IL

DOCUMENTO QUI) .  La sentenza,  che conferma i l  p recedente

pronunciamento del Tar del Lazio, ha respinto il ricorso della Cilp Cooperativa

Impresa Lavoratori Portuali di Civitavecchia contro l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno centrosettentrionale. La società contestava

l'inquadramento della propria concessione, sostenendo che, essendo riferita

a un'area senza accesso al mare, avrebbe dovuto essere ricondotta

all'articolo 36 del Codice della Navigazione, con un regime di canone più

favorevole. I giudici hanno però evidenziato che dal 2015 tutte le concessioni

richieste e sottoscritte da Cilp facevano esplicito riferimento all'articolo 18.

Inoltre, la sentenza ha chiarito che la norma stabilisce in modo chiaro che la

concessione può riguardare sia le banchine sia le aree portuali, ma anche

solo una delle due, senza che ciò modifichi la natura dell'atto. Il Consiglio di

Stato ha quindi confermato la piena legittimità della decisione dell'AdSp, ribadendo che le concessioni ex art. 18 sono

finalizzate allo svolgimento di operazioni portuali su beni del demanio marittimo, indipendentemente dalla loro

configurazione fisica.
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Scadenze, attese e quotidianità per i nuovi presidenti AdSp

Giulia Sarti

ROMA Anche il mese di Marzo si avvia al termine, in una quaresima

contraddistinta sempre dalle stesse tematiche: scadenze, attese e

quotidianità. Inizia così un'analisi di Assiterminal sull'attuale situazione della

governance dei porti, tra commissariamenti e proroghe ai mandati. La

quotidianità si contraddistingue ormai in un costante cambiamento di scenari

in cui qualsiasi principio di business continuity viene stressato dai più svariati

fenomeni che incidono sulla nostra capacità di fare impresa: quasi quasi il

2008 era stata una passeggiata di salute se paragonato agli ultimi 4 anni

commenta sarcastico il direttore Alessandro Ferrari. Se da una parte,

sottolinea, i privati cercano sempre più flessibilità nella propria governance (in

termini di pianificazione, programmazione e capacità di reazione), la parte

pubblica fatica ad adeguarsi: Nei porti la governance funziona se si è capaci

di valorizzare la sua dualità, tra concedente e concessionario, attraverso il

rispetto delle regole, da parte di entrambi, ma anche della condivisione degli

impatti dei cambiamenti: ci riferiamo al noto tema del riequilibrio economico

finanziario (bilaterale) che facciamo ancora fatica a far diventare un normale

strumento e virtuoso strumento di partnership tra chi investe, opera, produce e chi concede, verifica e controlla.

Prossimi alla Pasqua l'attesa di Godot si sfuma: recentemente è stato richiamato in un articolo quella che fu l'azione

del cardinale Siri in un momento aspro del porto di Genova. L'alto prelato infatti negli anni '80 riuscì a far concludere

la trattativa tra Culmv e Consorzio autonomo del porto che pian piano ripartì: Probabilmente un modello di

mediazione irripetibile, ma forse anche inutile in un contesto in cui, ribadiamolo, le regole e gli strumenti per una

governance efficace sono scritti nelle norme vigenti al netto della dimostrazione che non bastano le leggi se poi non

c'è la volontà, capacità, opportunità di metterle in pratica affonda Assiterminal. Secondo l'associazione se da una

parte serve centralizzare la visione di insieme, pianificare e decidere, nel frattempo possono essere sfruttati al meglio

gli strumenti normativi a disposizione. Magari -continua il commento- così facendo, alcune situazioni conflittuali e di

disordine in diverse portualità non si sarebbero verificate, magari, se la relazione centro-periferia fosse stata

esercitata in modalità diversa, alcune sintesi, composizioni o scelte, sarebbero state gestite per tempo senza lasciare

alibi a chi si è poi trovato a dover utilizzare strumenti diversi per affermare le proprie aspettative o il proprio piano di

impresa. Il controllo qualità sulle scadenze non è andato a buon fine. È evidente e ben si comprende che la politica

debba fare i conti con equilibri e rapporti che vanno ben oltre i porti: la portualità è centrale, strategica, essenziale a

seconda del contesto, del momento, delle priorità; con tutto quello che succede in giro per il mondo, le campagne

elettorali che si susseguono in giro per l'Italia, le dinamiche di mercato, tutta questa centralità pare non godere
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sempre della stessa attenzione e efficacia. Mondialmente ci sono stati e big player che giocano partite

geoeconomiche e politiche anche sui porti e sulla logistica, tra dazi annunciati e riposizionamenti di hub produttivi, in

Europa permangono le incertezze tra ETS e Omnibus annunciati, mentre nella penisola si fa fatica a fare sintesi per

11 presidenti, si discute ancora di canoni concessori dopo la recente sentenza del TAR, di Piani regolatori, di

transizione energetica (non solo shore power), di sostenibilità del prossimo bando sulla digitalizzazione: aver

presentato i 3 progetti concreti la scorsa settimana non è stato per distrazione, ma perchè sul resto abbiamo

difficoltà a dire ai nostri associati qualcosa di concreto.
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La Corte dei Conti certifica il fallimento del Pnrr sul rinnovo flotte green

Politica&Associazioni Degli 800 milioni di euro inizialmente stanziati e gestiti

da Mit e Rfi, verrà impiegato, salvo sorprese, il 13,5% di Andrea Moizo La

cosa era nota, ma ora i numeri della Corte dei Conti la incorniciano in modo

inequivocabile: le misure del Pnrr - Piano Nazionale Complementare per il

rinnovo della flotta mercantile italiana, affidate a Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti e in parte a Rfi, sono state un fallimento pressochè totale. Gli 800

milioni di euro inizialmente stanziati nell'ambito del fondo complementare al

Pnrr (500 per nuove navi green e retrofit delle esistenti, 220 per la filiera Gnl

marittima e 80 per i servizi Rfi sullo Stretto di Messina) sono stati via via

definanziati fino a scendere a 257,7 milioni di euro di stanziamenti attualmente

disponibili. Secondo l'ultimo report dei magistrati contabili, gli "impegni"

dovrebbero ammontare a circa 108 milioni di euro mentre, come mostra la

tabella in pagina, le risorse finora effettivamente erogate sono state poco più

di 43,6 milioni di euro (peraltro in almeno un caso, quello di Gnl Med, per un

progetto che non ha ancora concluso l'iter autorizzativo e che pure s'è

garantito un finanziamento complessivo di 21,6 milioni di euro). Il risultato

peggiore è quello del primo filone (capitolo 7605 nella tabella in pagina). La Corte riporta che "su 88 domande

ammesse solo 38 sono divenute progetti pari a 47 milioni di contributi", meno del 10% delle somme inizialmente

previste. Di queste 38, appena 13 riguardano nuove costruzioni (5 concluse) e 25 interventi di retrofit (10 conclusi). A

definire questo scenario, si legge nel report, "ha inciso in modo determinante la complessità di contesto esterno già

rappresentata; a ciò si è aggiunto - elemento non trascurabile - l'elevato costo di riconversione della propulsione sul

mercato europeo rispetto a quello asiatico (dumping); per cui gli originari accorrenti hanno preferito rinunciare alla

domanda appena hanno realizzato che il contributo corrisposto, anche nel massimo importo, comunque non avrebbe

consentito di recuperare il margine di dumping dei minori costi di riconversione, senza alcun contributo pubblico, sul

mercato asiatico". Se lo stanziamento per la filiera del Gnl (capitolo 7603) è stato quello di maggiore appeal (6

progetti ammessi a finanziamento per circa 60 milioni, il 27,2% rispetto all'iniziale stanziamento), scadente è stato il

risultato degli interventi pensati per Rfi sullo Stretto (capitolo 7505), dato che la società del gruppo Fs userà meno del

14% (11 milioni di euro) degli 80 milioni inizialmente previsti. Rfi, infatti, dopo aver modificato il progetto iniziale

relativo ai mezzi veloci dual fuel gnl/elettrico in diesel/elettrico a causa del naufragato progetto (dell'Autorità portuale

locale) di realizzare un deposito di Gnl a Messina, ha rinunciato del tutto all'investimento, "stante il silenzio del

ministero circa la richiesta di modifica". E ha ridimensionato la prevista ibridizzazione dei mezzi esistenti (attuata

quella delle navi Iginia e Messina e cancellata
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l'installazione di motori dual fuel su una terza unità di nuova costruzione, nuova costruzione che dovrebbe esser

finanziata dal contratto di programma), mentre le restanti risorse impegnate saranno utilizzate per "la realizzazione di

sistema di collegamento a terra, da utilizzarsi durante le soste in invasatura delle navi ibride". ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Porti in regola con la spesa dei fondi Pnrr-Pnc

Politica&Associazioni Autorità portuali (e Regioni) hanno impegnato oltre il

99% delle risorse previste per elettrificazione e sviluppo di accessibilità e

resilienza di REDAZIONE SHIPPING ITALY Se il programma di rinnovo flotte

del Pnrr-Pnc è stato un fallimento , decisamente migliore, quanto meno a

livello di impegno dei fondi, è il bilancio, alla fine del 2024, degli investimenti

previsti per il potenziamento e miglioramento delle infrastrutture portuali. Lo si

evince dall'ultimo report della Corte dei Conti sul Pnrr (che non prende però in

esame l'effettivo sviluppo dei progetti). Per quanto riguarda il programma di

"Elettrificazione delle banchine (Cold Ironing)", in capo ad Autorità di sistema

portuale e Regioni, il documento spiega che "Le risorse relative al quadriennio

2021-2024 (pari a 440 milioni di euro, contro uno stanziamento complessivo di

700 milioni per l'intera durata del Piano) sono state impegnate per 438,85

milioni (99,74%) e pagate alle Autorità portuali interessate dagli interventi.

Inoltre, si evidenzia che il d.l. n. 19/2024 ha disposto il parziale de-

finanziamento della misura per 170 milioni con riferimento agli anni 2024 e

2025, posticipando lo stanziamento di tale importo al 2027 (90 milioni) e 2028

(80 milioni)". Centrati gli obiettivi previsti con la Commissione europea: "Sono in corso le attività di rendicontazione

alla Commissione europea della milestone M3C2-7 relativa all'aggiudicazione degli appalti per la costruzione di

almeno 15 impianti di Cold ironing in almeno 10 porti. Tale milestone risulta conseguita con la stipula dei contratti o

l'efficacia dell'aggiudicazione relativa a 20 impianti di Cold ironing in 13 porti". Risultati altrettanto soddisfacenti sul

fronte dello "Sviluppo dell'accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici",

per i quali nel 2021 erano stati stanziati 1.470 milioni di euro. Al riguardo, riportano i magistrati contabili, "gli

stanziamenti relativi al quadriennio 2021-2024 ammontano a 1.220 milioni di euro, dei quali impegnati per 1.219,59

milioni (99,96%), mentre i pagamenti alle Autorità portuali interessate dagli interventi sono risultati pari a 1.211,56

milioni (99,31% circa)". Anche in questo caso "l'intervento è stato oggetto di rifinanziamento ad opera del d.l. n.

19/2024, che ha disposto una riduzione di risorse per il 2024 (-70 milioni) ed il 2025 (-30 milioni) e l'aumento delle

stesse riguardo a 2026 (+50 milioni), 2027 (+210 milioni) e 2028 (+170 milioni), per un incremento complessivo pari a

330 milioni. Conseguentemente, le risorse previste sono state modificate da 1.470 milioni a 1.800 milioni ", con

l'incremento tutto destinato alla nuova diga foranea del porto di Genova. Gli impegni Adsp per Adsp sono riepilogati

nella tabella in apertura dell'articolo. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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